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Dio, dov’eri? 


di Guido Genero 


i calcola che, a livello planetario, 
questo mese di settembre si rag- 
giungano i 40 milioni di contagiati 
eil milione di morti (poco meno 
di 40mila in Italia) a causa del Co- 


nizia l'a 


., Rag 


luovi preti 


vid-19, il che ha già causato non solo 
uno sconvolgimento sociale ed eco- 
nomico mai visto prima, ma è fonte 
di instabilità per tutti i livelli delle at- 
tività umane, per le guide politiche e 
per ciascun cittadino, minacciato da 
un nemico subdolo e invisibile. 

In questo contesto, anche l'esperienza 
religiosa è chiamata in causa per farsi 
carico di domande di portata diversa, 
dalle più elementari alle più profonde. 
Molti infatti, anche fra i credenti, si so- 
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ellegrinaggio .,..15 
I friulani accorrono 


alla «Madone di mont» 


no chiesti dove sia Dio in una pande- 
mia del genere e come ci si debba com- 
portare di fronte a un pericolo così ri- 
levante, pur continuando a credere, a 
invocare, a lodare e attendere la pre- 
senza divina. L'emergenza sanitaria ha 
provocato una inaspettata crisi della 
fede che viene messa in dubbio quan- 
do si sperimenti il silenzio di Dio. Mi 
ritorna alla mente l’inizio del salmo 
10: “Perché, Signore, ti tieni lontano, 
nei momenti di pericolo ti nascondi?”. 


ah 


Inesso si esprime plasticamente l'ansia 
del fedele che pure non smette di ri- 
volgersi al Creatore. Non è questa la 
prima occasione che suscita l'inquie- 
tudine e perfino il dubbio: i secoli re- 
centi, e soprattutto il secolo scorso, 
hanno ripresentato in forma dramma- 
tica la questione teologica del male, 
non tanto per i rivolgimenti della na- 
tura che non costituiscono novità, 
quanto per le imprese della malvagità 
umana che ha potuto inventare quegli 
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efferati macelli che sono state le guerre 
mondiali, quelle coloniali e quelle civili 
in ogni angolo della terra. 

A peggiorare tali sciagure si sono ag- 
giunte le perversioni ideologiche che 
hanno portato ai genocidi e alle di- 
struzioni più inutili, eppure condotte 
con sistematica lucidità. Di fronte a 
ciò, le reazioni sono state ancor più ra- 
dicali. 
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La politica in queste settimane è 
riuscita a scaricare sull'avvio 
delle lezioni i suoi ritardi e le sue 
nevrosi: ma la scuola è troppo 
importante perché noi non la 
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del Parlamento 
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n'aula ha tot metri quadri, uno 
studente deve stare ad almeno 
un metro di distanza dall’al- 
tro... togliamo la cattedra e sal- 
vaguardiamo la zona-lavagna... 
insomma in quest'aula ce ne stan- 
no 26; anzi, se sottraiamo lo spazio 
occupato dal termosifone e dall’attac- 
capanni, ce ne possiamo mettere mas- 
simo massimo 25!” Questo il tono 
dei discorsi che ha animato nelle pas- 
sate settimane i corridoi delle scuole 
italiane: personale tecnico, ammini- 
strativo, dirigenti, bidelli e insegnanti, 
tutti ci hanno messo del loro, armati 
di metro e di scotch, per provare a ga- 
rantire il distanziamento e dunque la 
riapertura della scuola in sicurezza. 
Nel corso dell'estate abbiamo sentito 
di tutto: proclami e levate di scudi, 
annunci ministeriali, proteste delle fa- 
miglie, risentiti comunicati dei sinda- 
cati dei lavoratori. E alla fine la mon- 
tagna ha partorito il topolino: i bus? 
non pieni, ma quasi; le aule? non pie- 
ne, ma quasi. 
Ormai però, pronti o non pronti, ci 
siamo: la scuola ricomincia per davve- 
ro. E provi ad alzare la mano chi non 
ne sentiva la mancanza: di quel vocia- 
re che fa rimbombare le pareti, di 
quelle risate argentine negli angoli e 
per le strade, di quella massa di sguar- 
di attenti o stralunati alle fermate dei 
pullman o davanti agli istituti scola- 
stici. Per molti l’inizio ufficiale della 
scuola, dalla nostra Regione fissato 
per mercoledì 16 settembre, sarà un 
nuovo “primo giorno”, accompagnato 
dall'emozione e dalla tensione nor- 
male di ogni debutto. Allievi e inse- 
gnanti dovranno riappropriarsi degli 
spazi, da raggiungere rigorosamente 
attraverso i varchi indicati (ahimè!), 
dovranno rispettare regole inconsuete 
e attenersi alle indicazioni. Ci sarà 
calma e ordine o il canonico disastro- 
so frastuono? Più pazienza e rassegna- 
zione o più irritazione? 
In questi ultimi giorni la preoccupa- 
zione è montata, il contagio sta ripro- 
ponendo nel nostro Paese numeri si- 
gnificativi. Che senso ha, si chiede 
qualcuno, riaprire le scuole che po- 
trebbero essere una straordinaria fon- 
te di nuovi focolai? Lo si fa solo per 
tacitare la legittima ansia delle fami- 
glie? Solo per adempiere a una pro- 
messa? È solo per un problema di ac- 
cudimento, con la scuola pensata co- 
me un parcheggio? Chi ha sperimen- 
tato il bene e il male della “didattica a 


distanza” sa che non è così: sono mol- 
ti i bambini e i ragazzi che hanno su- 
bito passivamente e con scarso profit- 
to i mesi di lontananza dalle aule e 
l'impoverimento delle relazioni “rea- 
li” con compagne e compagni. Non 
c'è niente da fare: per come è struttu- 
rato, il nostro modello scolastico - 
dall'infanzia alle superiori - funziona 
sostanzialmente “in presenza”, con 
gruppi piccoli, medi o anche grandi, 
ma ha necessità dell'interazione conti- 
nua, degli sguardi, dei conflitti anche, 
del dialogo e dell'imitazione. Tutti 
eventi e processi che hanno bisogno 
di uno spazio fisico e di contatto. È 
un rischio riaprire le scuole? Certo 
che lo è, saremmo sciocchi a non ve- 
derlo. Ecco perché c'è bisogno della 
collaborazione di tutti. Delle famiglie, 
ad esempio, che per prime devono va- 
lutare le condizioni psico-fisiche dei 
figli e fare lo sforzo di tenerli a casa 
quando queste non sono ottimali, ma 
soprattutto che dovranno una volta in 
più fidarsi dell'istituzione scolastica; 
degli insegnanti, che devono dare e 
pretendere sempre l'esempio nel ri- 
spetto delle regole interne ad ogni 
istituto; degli alunni e degli studenti, 
che, con tutto il senso di responsabili- 
tà di cui sono dotati, devono dimo- 
strare di essere all'altezza di quanto si 
richiede loro. Ci potranno essere qua- 
rantene individuali, di intere classi, 
necessità di isolamenti, casi di positi- 
vità, nuove possibilità di chiusura. 
Certo. È una sfida, una sfida non solo 
per alcune categorie di persone, ma 
per un intero paese. Che si gioca per 
l'ennesima volta una fetta della sua 
credibilità. Se ripenso alle settimane e 
ai mesi del lockdown, ho nella me- 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Ha scritto Primo Levi: “L'esperienza di 
Auschwitz è stata tale per me da spaz- 
zare qualsiasi resto di educazione reli- 
giosa (ebraica) che pure ho avuto. C'è 
Auschwitz, quindi non può esserci 
Dio. Non trovo una soluzione al di- 
lemma”. Ragionando così però, la vit- 
tima rischia di farsi inquinare dal- 
l'odio che ha mosso il suo carnefice e 
di farsi complice nel negare Dio per 
assenza presunta di un suo intervento. 
Dice ancora il salmo 10: “Nel suo or- 
goglio il malvagio disprezza il Signo- 
re: Dio non ne chiede conto, non esi- 
ste”. 

Contrariamente a tale agnosticismo, 
una risposta esiste, almeno per chi si 
ponga in atteggiamento di vera inda- 


gine, di ricerca sincera, di ascolto e di 
lettura onesta della realtà. Prima di 
tutto si attribuiscano le cause e le 
eventuali responsabilità, naturali o ar- 
tificiali. Poi si distinguano le sorti del- 
le vittime da quelle degli autori del 
male, pur dovendo ammettere che, nel 
caso umano, tutti si trovano nella con- 
dizione inevitabile della fragilità più 
estrema. Infine, non si coinvolga la di- 
vinità in ciò che risulta come esclusiva 
volontà dei soggetti umani. 

La pandemia ha messo in rilievo non 
solo la nota limitatezza della natura 
umana, ma anche la straordinaria ric- 
chezza di possibili reazioni, di capaci- 
tà di soccorso, di lotta condivisa ed ef- 
ficace, fino al dono supremo di sé, di- 


«Volere la scuola» tutti insieme come azione fondativa della nostra vita sociale 


Debutto tutto nuovo 
per il primo giorno di scuola 


moria un paese che ha agito per la 
maggior parte con una lucidità e un 
sangue freddo encomiabili. Ora vorrei 
dire che mi attendo altrettanto cuore 
e altrettanta ragione. Saranno i fatti, 
come sempre, a dirci come starà an- 
dando. 
Vorrei aggiungere un ulteriore livello 
di riflessione, meno scontato forse. 
Paragonando il “bisogno” della scuo- 
la all'amore per la democrazia. Scrive 
la filosofa statunitense Martha Nus- 
sbaum nel suo «Non per profitto. Per- 
ché le democrazie hanno bisogno del- 
la cultura umanistica»: “Siamo alla ri- 
cerca dei beni che ci proteggono, ci 
piacciono e ci danno agio [...]. Ma 
sembra che ci stiamo dimenticando 
dell'anima, di cosa significa per il 
pensiero uscire dall'anima e unire la 
persona al mondo in una maniera ric- 
ca, sottile e complessa; ci stiamo di- 
menticando cosa significa considerare 
un'altra persona come un'anima, an- 
ziché come un mero strumento utile, 
oppure dannoso, per il conseguimen- 
to dei propri progetti; di cosa significa 
rivolgersi, in quanto possessori di 
un'anima, a qualcun altro che si per- 
cepisce come altrettanto profondo e 
complesso”. 
La scuola, dunque, come una palestra 
di riconoscimento reciproco e perciò 
di democrazia. Volere la scuola, per sé 
e per i propri figli e nipoti, in questo 
momento particolare, significa davve- 
ro difendere la democrazia. Non inte- 
sa come un modello teorico o come 
un'idea astratta. Quanto piuttosto co- 
me una prassi: quell’agire faticoso che 
ha nel rispetto della persona e nel dia- 
logo il suo metodo prevalente. 

Luca De Clara 


menticandosi in favore di altri. Come 
del resto è successo nel cuore stesso 
della ferocia inaudita dei lager nazifa- 
scisti: fra gli 11 milioni di uccisi dal 
1933 al 1945, ci furono migliaia di 
eroici soccorritori e di tenaci resistenti. 
Lo testimonia anche il Martirologio 
romano che elenca fra gli altri centina- 
ia di beati e santi martiri, morti nei 
campi di concentramento. 
Dovunque ci sia sofferenza e dolore, 
chiunque sia a patire per qualsiasi ra- 
gione, lì Dio è presente e, a suo modo, 
si rivela. Come ci insegna Matteo 25 e 
27, la risposta unica è quella del Cal- 
vario: dov'era Dio, se non nel Crocifis- 
so? 

Guido Genero 
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A scuele —. 
di coronavirus 


i torne a scuele, a 
titulin i gjornài e a 
disin par television. 


di Duili Cuargnal 


Une volte al voleve 

dî che si tornave a 
studià, a imparà. E par 
tornà a scuele 
bisugnave furninîsi di 
cuadérs, di matitis, di 
penis e di abecedariis. 
In plui, lis sacocis, i 
grumài (une volte) e ce. 
Cheste volte dute 
un'àtre robe. Nissun 
nol discòr di ce che o vin dite, ma dome di 
Covid-19: cemùt jentrà a scuele, la distance di 
mantignî, i bancs (si spere cence rovuedis), lis 
mascarinis, la temperadure, il gel su lis mans, e 
vie. E daspò vot més di pandemie gjenitòrs e 
insegnants a son ancjemò a cirî di capî cemùt fà 
e movisi. 
Ancje la viertidure des scuelis ogni regjon par sò 
cont: si veve di tacà ducj ai 14 di setembar ma 
daspò ogni regjon si è regolade in propri: la 
province di Bolzan e je stade la prime a spalancà 
lis puartis. Tai més passàts, siaradis lis scuelis, si 
à scugnùt ricori a la didatiche a distance, digitàl. 
Sul esit di chest speriment no si sa ancjemò 
avonde. 
Cui dîs ch'al è stàt un biel moment, un salt 
cualitatîf sedi pai docents che pai students. Cui 
invezit al sotlinee i limits di cheste didatiche che 
no po scjavalcà la didatiche in presince. Al è 
ancje cui che al salude la didatiche digitàl tanche 
un acuist professional dai docents. 
Ma a scuele si vares di là par imparà, par incressi 
te cognossince di sé e dal mont, no dome par vè 
des competencis specifichis ma soredut par 
imparà a vivi e a convivi cun chei àtris, par 
preseà il rispiet de dignitàt proprie e di ché di 
chei àtris, par riongi il sens di responsabilitàt, 
par preparàsi a jentrà te vite e tal mont dal lavòr 
e de responsabilitàt civîl, insumis par une 
educazion integràl de persone tignint cont di 
ducj i elements che a contornin une persone. No 
baste savèé doprà un computer o smanetà cul 
smartphone, tocje soredut savé parcé e parcò, e 
soredut cemùt dopràju ben chei mieg alì, pal ben 
propri e par chel di chei àtris. 
Cundiplui la didatiche a distance e met in risalt 
ce che al à dite ancje il president de Republiche: 
“La sierade des scuelis e l'ùs des tecnologjîs 
informatichis pe didatiche a distance — al à dite 
Mattarella — a an incidàùt sul fat di imparà e sui 
programs di formazion”. In ben e in màl. In ben 
par chei frutats che an imparàt a doprà i mieg 
digitài, in màl par chei che no an podàùt dopràju 
o dopràju ben. 
E cumò al samee che al sedi un cunvinciment 
gjeneràl chel di no podé fà di mancul de 
didatiche in presince. 
La tecnologje e je une cjosse impuartante ma e je 
un mieg che nol va confusionàt cul obietîf. Un 
grant mieg il smartphone, ma malafissedi se al va 
a rimplagà la relazion personàl “in presince”. I 
efiets deleteris ju vin za viodùts. Cheste 
pandemie e à disledrosadis tantis robis e tancj 
cantins, cul risi di deventà une sorte di ditature 
che oblee a distràj la int di tantis perspetivis che 
in timp normài a jerin unevore impuartantis e 
cualchi volte indispensabilis. Tai prins timps di 
cheste disgracie plui di cualchidun par tignîsi su 
al diseve e al scriveve sui linzùi: “Dut al tornarà 
come prime”. 
Forsit, e cence forsit, no sarà cussì. Nancje pe 
scuele. Sperin dome che ancje pes gnovis 
gjenerazions si vedi di sacià il gust di imparà, di 
incressi la voje di cognossince che je stade fin 
cumò la finalitàt de scuele. 
Infin, l'auguri al è che la scuele no deventi une 
scuele di coronavirus, ma che vadi indenant 
tanche scuele di umanitàt tal sens plui plen di 
chè peraule. 
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SCUOLA 


Parla Bruno Forte. 
Ripartenza con 
organici potenziati 
e forti del successo 
dei centri estivi 


onil 16 settembre saranno tutti 

di nuovo in classe i 4.250 bam- 

bini delle 72 scuole paritarie 
dell'infanzia della Provincia di 

Udine (144 in regione, per oltre 

8 mila iscritti), che saranno aperte 

a tempo pieno, dalle 7.30 alle 17.30, 
con gli organici in parte potenziati, per 
il rispetto delle norme anti-covid. I ti- 
mori, dunque, che la pandemia met- 
tesse in crisi queste scuole, comportan- 
done addirittura in qualche caso la chiu- 
sura, sono dunque stati cancellati. «Tutti 
gli istituti riapriranno - afferma, Bruno 
Forte, presidente regionale della Fism, 
la Federazione italiana scuole materne 
cattoliche - con la sola eccezione di uno 
di Trieste, che ha chiuso, ma per motivi 
non legati all'emergenza Covid. Anche 
il numero di iscrizioni è in linea con 
quello dell'anno scorso, nonostante 
una natalità in fortissimo calo. È un bel 
segnale e va dato atto agli insegnanti di 
aver fatto un lavoro stupendo per tenere 
i collegamenti “a distanza” con bambini 


e famiglie durante il lockdown». 
Come vi state preparando alla ria- 
pertura? 

«Come Fism abbiamo organizzato due 
appuntamenti, uno con le coordinatrici 
di tutte le scuole regionali, e un altro di 
formazione, tenutosi per la provincia 
di Udine al Collegio Paulini, sul tema 
della pedagogia di Gesù. Nella mia re- 
lazione, prendendo spunto dai 150 
anni dalla nascita di Maria Montessori, 
ho ricordato l’importanza di non in- 
centrarsi esclusivamente sugli aspetti 
organizzativi - mascherine, banchi, gel 
- ma di spostare l’attenzione all'aspetto 
educativo. L'apertura della scuola de- 
v'essere un momento di speranza, po- 
sitivo. Purtroppo in questo momento 
sembra invece che il ritorno sui banchi 
sia una tragedia. La preoccupazione va 
ridimensionata». 

Su che base? 


«Ad esempio sull'esperienza dei centri 
estivi. Più di quindici scuole paritarie 
della provincia di Udine li hanno or- 
ganizzati ed hanno ricevuto i compli- 
menti delle aziende sanitarie oltre che 
la soddisfazione dei genitori». 
L'applicazione delle norme anti- 
covid è complicata? 

«Perla scuola dell'infanzia, grazie a Dio, 
le norme sono pochissime, senza di- 
stanze e mascherine. In particolare è 
necessario che ciasucun gruppo classe 
sia isolato dagli altri, per garantire la 
tracciabilità. E poi l'obbligo di lavarsi 
le mani, di sanificare gli ambienti più 
volte al giorno, il divieto peribambini 
di portare bavaglini o altri oggetti da 
casa. Tutte cose che sono già state messe 
in pratica nei centri estivi». 

È stato necessario potenziare il 
personale? 

«Sì, abbiamo dovuto portare alcuni con- 


1 prossimo 16 settembre, in 

Friuli-V.G. l'anno scolastico 

partirà con circa 3000 supplenti 

(1.500 per i posti ordinari più 

quelli per il sostegno), tanti, ma 

un po' meno dell’anno scorso. Il 

problema è che nei giorni successivi 
molti dei supplenti potrebbero venire 
sostituiti a causa di errori nelle 
graduatorie appena pubblicate. Lo 
afferma Tina Cupani, responsabile 
scuola della Cisl del Friuli-V.G. «Da 
una nostra analisi — spiega - emerge 
che delle circa 2000 nuove assunzioni 
a ruolo previste dall'organico di 
diritto, a causa della carenza delle 
gratuatorie ne sono state fatte poco 
meno di 600. Significa che già sui 
posti in organico di diritto 


SCUOLA. A causa delle graduatorie esaurite 


3000 supplenti 


rimangono scoperte 1.500 cattedre. 
Sommando quelle del sostegno, 
possiamo dire dai 2 ai 3 mila posti 
saranno assegnati ad un supplente». 
Cè poi personale aggiuntivo Covid, 
per assumere il quale al Friuli-V.G. 
sono stati assegnati 35 milioni di 
euro. «Secondo la nostra 
elaborazione - prosegue Cupani - 
potrebbero esserci in questo modo 
altri 1.200 contratti per docenti. Di 
questo però si parlerà solo dopo aver 
coperto le cattedre ordinarie». 

Sulle supplenze, inoltre, aleggia 
l'incognita delle graduatorie 
provinciali, pubblicate nei giorni 
scorsi: «Visti i tanti errori 
nell'attribuzione dei punteggi è 
presumibile che molte nomine di 


tratti da part time a tempo pieno e as- 
sumere qualche part time per evitare di 
avere insegnanti in servizio su più di 
una classe. Ogni sezione dev'essere una 
“bolla”, ovvero non avere contatti con 
le altre. In tema di personale, un pro- 
blema che potrebbe aprirsi in corso 
d'anno, è che lo Stato, quando farà i 
concorsi, ci porti via degli insegnanti, 
data la carenza enorme di queste figu- 
Te». 

Qual è la salute economica delle 
paritarie? 

«La Regione, con l'assessore Rosolen, ci 
ha accompagnati con sollecitudine, sia 
per l'abbattimento delle rette durante 
illockdown che peri centri estivi. Anche 
i Comuni, pur in modo variegato, ci 
hanno sostenuto, segno di come le no- 
stre siano scuole nate dalle comunità e 
a cui le comunità sono legate. Inoltre, 
i 300 milioni di euro per le paritarie, 


supplenti vengano annullate per 
assegnare il posto all’avente diritto, 
tutto ciò a scapito della continuità 
didattica». Infine c'è la questione dei 
lavoratori fragili, ovvero docenti che, 
per particolari patologie, potrebbero 
chiedere l'esonero: «In provincia di 
Bolzano, dove la scuola è già 
cominciata, sono stati qualche 
decina. Impossibile, al momento, 
sapere quanti saranno in Friuli», 
afferma Cupani. 

S.D. 


| Le scuole si preparano ad accogliere gli alunni. A sinistra, il benvenuto delle maestre della paritaria dell'infanzia S. Luigi di Pasian di Prato 


stanziati dal Governo ancora due mesi 
fa e finora rimasti fermi per gli infiniti 
inghippi della pubblica amministra- 
zione, finalmente sono stati sbloccati. 
Sarà un'importante boccata d'ossigeno. 
Certo, gli aspetti su cui lavorare sono 
molti». 

Quali? 

«L'attuazione della legge sulla parità, la 
62 del 2000, a vent'anni di distanza è 
ancora al palo, perlo più per questioni 
ideologiche. È un tema che abbiamo 
sottoposto, come Fism e Fidae regionali, 
alla ministra della Famiglia, Elena Bo- 
netti, che, venerdì 4 settembre, in visita 
a Trieste, ha chiesto di incontrarci. Le 
abbiamo fatto presente che la questione 
della formazione e dell'educazione è 
uno dei modi di essere a fianco della 
famiglia. È stato un dialogo positivo e 
franco». 

Come definirebbe l'attuale dibat- 


tito sulla scuola? 
«Squallido. Tutti i politici e i partiti han- 
no la loro ricetta da esporre. I sindacati, 
d'altro lato, chiedono solo di assumere 
più gente, per far cosa poi non si sa. Pur- 
troppo però raramente emerge il nodo 
che finora solo un economista, Mario 
Draghi ospite del meeting di Rimini, 
ha sollevato: la centralità dell'investi- 
mento strategico e politico sull'istru- 
zione. Al momento si scambia la scuola 
per un ospedale, con l'ossessione per 
la sicurezza. Gli spazi, i banchi, il di- 
stanziamento sono problemi veri, ma 
da inquadrare in una visione più larga. 
Invece, la formazione degli insegnanti, 
il rapporto con il mondo della produ- 
zione, la funzione dei genitori sono tutti 
temi che non compiaiono in agenda, 
e non solo ora con il Covid, ma nem- 
meno prima». 

Stefano Damiani 


Zanon e la Manzoni. 


Alunna positiva a Cervignano 


La Regione attiverà un canale di informazione tra le scuole e i 
Dipartimenti di prevenzione. La decisione dopo il primo caso di alunna 
positiva al Covid verificatosi al Malignani di Cervignano, dove la ragazza 
era in classe per i corsi di recupero. Dopo che la madre, rientrata dalla 
Bosnia, è risultata positiva al tempone, la ragazza è stata anch'essa 
sottoposta al tampone. Accertata la positività ha subito interrotto la 
frequenza. Il Dipartimento aveva ritenuto di isolare solo i nove 
compagni di classe e due insegnanti, mentre il dirigente scolastico ha 
deciso la sospensione di tutti i corsi in presenza per estrema precauzione. 


Seggi fuori dalle scuole 


Sono una decina i Comuni che hanno ottenuto dal prefetto di 
Udine la possibilità di non utilizzare le scuole, ma edifici alternativi 
come seggio elettorale per il referendum e le elezioni comunali del 
20 e 21 settembre, per non interrompere le lezioni. Si tratta di 
Cividale, Pasian di Prato, Basiliano, Ampezzo, Buttrio, Premariacco, 
San Giovanni al N., Sutrio, Bertiolo e Socchieve. Alla lista si è 
aggiunto anche il Comune di Udine, che ha proposto di utilizzare, 
previ lavori di adeguamento, le palestre di alcune scuole, tra cui lo 
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IL PUNITO 


contagi dall'estero continuano 
ad essere un'emergenza. In Friu- 
li-Venezia Giulia più che altrove. 
Si palesano, in questi giorni, gli 
ultimi ed i penultimi. Gli ultimi 
sono dei familiari o degli amici di 
chi è rientrato dalle vacanze all’estero. 
I penultimi riguardano i vacanzieri di 
fine agosto. Ma una buona dose è co- 
stituita dai migranti, i richiedenti asilo, 
minori compresi. La statistica di fine 
agosto indica un dato che equivale al 
triplo della media italiana. 


Preoccupa l'estero 


Dei 122 nuovi contagi in sette giorni, 
ben 55 risultano migranti e persone di 
ritorno da Bosnia, Kosovo, Macedonia 
e Albania, come dire persone che la- 
vorano da noi e che rientrano da casa. 
La media in Italia è del 15% circa, in 
Fvg del 45%. Commentando questi 
dati, il vicepresidente della Regione 
Riccardo Riccardi, ha ricordato che il 
Friuli-Venezia Giulia non è una regione 
come le altre, ma, data la sua condi- 
zione di territorio di confine, sta pa- 
gando un prezzo, caro, in nome di tutta 
Italia e non può essere lasciata sola, al 
pari dei Comuni che non devono essere 
abbandonati al loro destino dallo Stato 
quando si tratta di minori non accom- 
pagnati. 


Sorveglianza sanitaria 


Come ha osservato Riccardi, non si 
tratta più — o soltanto — di un problema 
di accoglienza, bensì di sorveglianza 
sanitaria su chi arriva dai Balcani, im- 
migrato o lavoratore che sia, straniero 
o italiano. In ambito più generale si ri- 
scontra, sulla base dei dati, che la curva 
epidemica si sta alzando e così anche 
il numero di persone ricoverate per Co- 
vid in terapia intensiva con un'età me- 
dia più bassa. E questi malati — confer- 
mano gli anestesisti - non sono meno 
gravi di quelli arrivati a marzo o aprile. 
Per fortuna siamo lontani dal livello 
di allarme rosso dei mesi primaverili, 
grazie al contenimento sociale. 


Giovani e asintomatici 


I soggetti che risultano positivi sono, 


LA VITA CATTOLICA 


CORONAVIRUS., In Friuli-Venezia Giulia crescono i positivi dall'estero. Brusaferro: 


non paura ma consapevolezza. Dobbiamo convivere col virus 


in questa fase, più giovani e molto spes- 
so sono asintomatici. Per cercare di 
contrastare i focolai, è arrivato il 7 set- 
tembre il nuovo Dpcm. E sempre dal 
fronte dell'esecutivo il ministro della 
Salute, Roberto Speranza, ha annun- 
ciato che il vaccino arriverà entro l'anno. 
Il friulano Silvio Brusaferro, presidente 
dell'Istituto Superiore di sanità, cerca 
di tranquillizzare, seppur invitando 
alla massima vigilanza. 


Brusaferro: convivere col virus 


«Non bisogna avere paura, servono in- 
vece attenzione, consapevolezza e saper 
convivere con questo virus — afferma 
il presidente dell’Iss —, perché i dati di 
questi giorni sono dovuti ai compor- 
tamenti di agosto. Se vogliamo che non 
salgano e che la curva abbia un aggiu- 


stamento positivo, dobbiamo inserire 
stabilmente nella nostra vita le oramai 
note regole dell'igiene delle mani, per- 
sonale e degli ambienti, del distanzia- 
mento interpersonale e dell'uso delle 
mascherine». 


Scuole e stadi 


Per Brusaferro «l'apertura della scuola 
è un passo fondamentale, è altrettanto 
fondamentale tenerla aperta nel corso 
dell’anno». «Ci sono tutte le premesse 
per affrontare con fiducia le riaperture, 
ciò non significa che non ci saranno 
casi e sospensioni ma senza il bisogno 
di bloccare il sistema». Per lo stesso 
Brusaferro, tuttavia, al momento non 
ci sono le premesse per riaprire gli stadi 
al pubblico. «I raduni di massa sono 
considerati al mondo comeil massimo 


livello di rischio che non è legato solo 
all'evento», ha spiegato, «ci sono una 
serie di problemi nel gestire l'ingresso 
e l'uscita delle persone; il Cts ritiene 
che allo stato attuale non ci siano le 
premesse per eventi con spettatori e la 
preoccupazione è anche quella di di 
non sovraccaricare il sistema di altri 
fattori di rischio». 


Case di riposo 


Intanto l'Istituto superiore di sanità 
(Iss) ha dato il via libera alle visite per 
gli anziani nelle strutture sociosanitarie 
e socioassistenziali (Rsa) da parte dei 
parenti. Non solo: ok anche alla ripresa 
in sicurezza delle attività di gruppo tra 
gli ospiti delle strutture, che fino a que- 
sto momento erano state sospese. 
ED.M. 


1 covid non ha rallentato la dona- 
zione del sangue. Anzi. Nei primi 
cinque mesi dell’anno, 5.035 
iscritti hanno donato plasma, vale 
adire il 31,57% in più rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno 
(quando erano 3.827). Si può dire, 
probabilmente, che l'emergenza sani- 
taria, al contrario di quanto si temeva, 
abbia sollecitato maggiore sensibilità. 
Lo si è appreso dall'assemblea dell’As- 
sociazione friulana donatori di sangue, 
svoltasi al teatro Giovanni da Udine, 
nel capoluogo friulano. Le norme an- 
ticovid non hanno permesso di orga- 
nizzare i raduni del passato; i tradizio- 
nali riconoscimenti verranno assegnati 
il prossimo anno. Vi sono 2.384 be- 
nemeriti. Si tratta di 75 gocce d’oro (at- 


tribuite ai maschi che hanno effettuato 
100 donazioni e alle femmine che ne 
hanno effettuate 80), 152 targhe d'ar- 
gento con pellicano d'oro, 254 distin- 
tivi d'oro, 441 distintivi d'argento, 614 
distintivi di bronzo e 848 diplomi di 
benemerenza. 200 le sezioni, per un 
totale di oltre 52 mila donatori. 

«Durante il lockdown molti - ha rico- 
nosciuto il presidente, Roberto Flora 
— hanno compreso quanto sia impor- 
tante il ruolo del volontario nella nostra 
società, la donazione di sangue e dei 
suoi componenti è indispensabile: 
ogni giorno i nostri ospedali hanno 
bisogno di almeno 130/140 sacche di 
sangue o plasma per sopperire alle ne- 
cessità, risorse che non si creano in la- 
boratorio, ma arrivano solo dal dono. 


Nella nostra regione appartenere ai do- 
natori di sangue e all’Afds è un orgo- 
glio». 

La Regione, ha spiegato l'assessore re- 
gionale Riccardi, sta definendo i cardini 
del quarto Piano sangue del Friuli-V. 
G., che dovrà vedere alleati nello sforzo 
di rinnovamento del sistema l'ammi- 
nistrazione, i professionisti e il mondo 
delle associazioni e dei volontari. Al 
momento il Friuli resta una delle realtà 
trasfusionali più avanzate del Paese, è 
ancora autosufficiente e addirittura 
può contribuire a rifornire altre regioni, 
ma è necessario superare alcune ine- 
vitabili criticità, tra cui quella del ri- 
cambio generazionale dei donatori e 
l'importante carenza di figure profes- 
sionali e diemocomponenti. Riccardi 


Contraccolpi da terra di confine 


Motizie flash 


NUOVO DPCM 
Ecco le quarantene 


IN] nuovo Dpcm proroga di altri 
30 giorni, e dunque fino al 7 
ottobre, le norme anti-Covid. Tra le 
poche novità rispetto alle 
indicazioni precedenti (7 agosto), 
l'autocertificazione per l'ingresso 
in Italia di persone provenienti da 
Paesi finora “off limits” per 
attestare che si risiederà presso 
una persona, «anche non 
convivente», con la quale «vi sia 
una stabile relazione affettiva». 
L'autocertificazione servirà anche 
per la comunicazione alla Asl e 
sarà obbligatoria una quarantena 
di 14 giorni. Restano inoltre in 
vigore le norme sulla mascherine, 
obbligatorie nei luoghi chiusi e 
all'aperto dove non si può 
mantenere il distanziamento, sul 
divieto di assembramento e il 
limite di capienza all'80 per cento 
per i trasporti pubblici. 


OSS 
Avviati 18 corsi 


| In Friuli-Venezia Giulia saranno 
attivati a inizio ottobre 18 corsi di 
formazione iniziale (1.000 ore) per 
operatori socio sanitari (0ss). È 
prevista la partecipazione di 360 
allievi che saranno suddivisi in 
classi la cui capienza massima sarà 
di 20 unità: è questa, infatti, la 
soglia massima indicata dai 
protocolli di sicurezza vigenti, 
considerato anche il numero di 
accessi limitato nelle sedi di 
tirocinio. Due corsi a Cervignano e 
Palmanova a cura dell'Enaip Fvg; 
due corsi a Tolmezzo, organizzati 
dalla cooperativa sociale Cramars, 
quattro corsi a Udine, di cui due di 
Indar e due di IresFvg. 


Friulani più generosi a donare il sangue 


ha ribadito che le attività di medicina 
trasfusionale sono parte integrante dei 
livelli essenziali di assistenza e si fon- 
dano sulla donazione volontaria, e 
non remunerata, del sangue e dei suoi 
componenti. Il principale obiettivo del 
Piano sarà porre le basi per raggiungere 
un centro unico regionale. 

Perla Regione è fondamentale un co- 
ordinamento più forte dei centri, per 
razionalizzare la raccolta e garantire al 
meglio le attività di servizio legate ai 
bisogni della cura dei pazienti. 
Inoltre, nei giorni scorsi, è stato rag- 
giunto l'accordo sulla nuova conven- 
zione tra la Regione, tramite l'Azienda 
di coordinamento perla salute (Arcs), 
e le associazioni e federazioni dei do- 
natori di sangue. 
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LA VITA CATTOLICA 


Il referendum 
costituzionale 

non ha quorum. 
Nella foto a destra, 
la costituzionalista 
Elena D'Orlando 


REFERENDUM 

11 20 e 21 settembre 

si vota per la riduzione 

del numero dei parlamentari 


In gioco cè 

la rappresentanza. 
Ecco cosa cambia 
per il Friuli-V.G. 


a: 
ormai conto alla rovescia per 
l'appuntamento con le urne. 
Domenica 20 e lunedì 21 
settembre, infatti, si terrà il 
referendum costituzionale che ci 
chiama ad esprimere il nostro favore o 
la nostra contrarietà alla riduzione del 
numero dei parlamentari. Sulla scheda 
ci sarà una sola domanda: «Approvate 
il testo della legge costituzionale 


anche di 800 mila cittadini. Nelle 
regioni più piccole, come la nostra, 
questo comporterà, verosimilmente, 
che vengano eletti solo i candidati del 
partito che otterrà la maggioranza dei 
voti». 

Questo che cosa comporta? 

«Che ci sarà un ammontare di voti, 
non banale, parliamo del 20-25%, che 
sarà buttato al vento. Più in generale, 


«Consiste in un taglio lineare del 
numero dei parlamentari. Si è cioè 
deciso di fare “cifra tonda”, un 
computo al ribasso». 

Un aspetto preciso e puntuale di 
un sistema ben più ampio. 

«Sì, di fatto si parte da un dato, il 
numero dei parlamentari, che è 
funzionale alla nostra forma di 
governo. In altre parole si interviene su 


al centro l'elettore e il tema della 
rappresentanza. Se ascoltiamo il 
dibattito attuale tra le diverse forze 
politiche, tutti, o quasi tutti, vogliono 
andare verso il proporzionale. Un 
proporzionale dove però il rito di 
designare i candidati rimane in capo 
alle segreterie dei partiti. L'unica 
questione attorno alla quale si discute 
in maniera minimamente animata è 


modificare il resto si provvederà in 
seconda battuta. 

«È questa un'obiezione che segue due 
varianti, la prima secondo la quale si 
metteranno in campo altre riforme 
costituzionali. Su questo livello è 
evidente che chi lo dice mente 
sapendo di mentire. Poniamo che un 
giorno si decida, come io auspico, di 
mettere mano all'attuale 


concernente “Modifiche agli articoli 
56, 57 e 59 della Costituzione in 
materia di riduzione del numero dei 
parlamentari”, approvato dal 
Parlamento e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 240 del 12 ottobre 2019?». 
Ma di cosa si tratta in concreto? Ne 
abbiamo parlato con la 
costituzionalista dell'Università di 


si consideri che la riduzione del 
numero degli eletti, in variazione 
percentuale, è simile ma non uguale 
per tutte le Regioni, alcune delle quali 
perderanno oltre il 50% degli attuali 


un tassello di uno schema molto più 
ampio e molto più complesso, fatto 
da un insieme di pesi e contrappesi, 
formule che i nostri costituenti 
avevano ben valutato e messo in 


equilibrio». parlamentari». 
Lasciando invariato il sistema In Friuli-V.G.? 


complessivo, quali sono gli effetti 
sul sistema di voto e sulla 
rappresentanza? 


«Il taglio riguarda quasi il 40% dei 
deputati, si passerebbe infatti da 13 a 
8 eletti. Più del 40% dei senatori, 


bicameralismo facendo finalmente 
diventare il Senato una camera delle 
regioni, a quel punto il numero di 
membri di questo organismo 
andrebbe cambiato di nuovo perché 
non sarebbe possibile “ingessarlo” a 
quei 200 componenti che adesso sono 
stati stabiliti. Il numero dei senatori, 
infatti, lo decide il sistema bicamerale 


quella riguardante la “soglia di 
sbarramento” cioè la percentuale 
minima che un partito deve 
raggiungere per poi essere 
rappresentato in Parlamento. Bisogna 
evidenziare poi che si ripropone un 
sistema, il proporzionale, in un 
contesto politico paradossalmente ben 
più frammentato di quanto non fosse 


Udine, Elena D'Orlando, direttrice 


del Dipartimento di Scienze 
giuridiche. 


Professoressa D'Orlando, in che 


cosa consiste in concreto la 
modifica costituzionale? 


I NUMERI/1 
Gli elettori 


«Innanzitutto con questa diminuzione 
dei parlamentari, sulla base della legge 
elettorale vigente, il “rosatellum”, i 
collegi elettorali diventerebbero molto 
estesi, in modo particolare per il 
Senato, fino a coprire bacini elettorali 


peso della nostra regione in 
Parlamento». 
A questo si obietta che a 


Bi Quello del 20 e 21 settembre è un referendum costituzionale, 
quindi non è previsto quorum: se vince il «sì» la riforma entra in 
vigore; se vince il «no», viene bocciata. Sono 51.559.898 gli elettori 
chiamati ad esprimersi; 18.590.081 quelli che voteranno anche per 
le elezioni regionali (Campania, Liguria, Marche, Puglia, Toscana, 
Valle d'Aosta e Veneto). Le elezioni amministrative interessano, 
inoltre, 962 comuni, 13 in Friuli-V.G. 13: Cividale, Ovaro, 
Premariacco e Varmo in provincia di Udine; Andreis, Barcis, Caneva, 
Claut, Montereale Valcellina, Travesio, Valvasone in provincia di 
Pordenone; Villesse in provincia di Gorizia. 


perché si passerebbe da 7 a 4. Dunque 
non solo minor peso dell’elettore 
rispetto all'eletto, ma anche minor 


I NUMERI/2 
La riduzione 


che si sceglie». nella “prima repubblica”, dove due 
L'altra variante è quella della legge partiti coprivano il 60% dell'elettorato 
elettorale. e comunque avevano trovato un 


«Fsattamente. Dopo tanti anni di 
discussioni mi pare difficile che oggi ci 
sia davvero la volontà di mettere in 
campo una legge elettorale che ponga 


proprio modus vivendi. L'esito 

probabile è un'estrema instabilità 

tanto delle coalizioni che dei governi». 
Anna Piuzzi 


EE La vittoria del «sì» al referendum darebbe il via libera alla 
riduzione del numero dei parlamentari, con la modifica degli 
articoli 56 e 57 della Costituzione approvata in Parlamento 
nell'ottobre scorso. È un taglio lineare, che non tocca le funzioni di 
IMI Camera e Senato (il bicameralismo paritario): il numero dei 
deputati passerebbe dagli attuali 630 a 400, quello dei senatori 
eletti da 315 a 200. Oggi c'è un deputato ogni 96 mila abitanti, con 
il taglio ce ne sarebbe uno per 151 mila. A Palazzo Madama oggi 
siede un senatore ogni 188 mila abitanti, con il taglio ce ne 
sarebbe uno ogni 302 mila. 
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Come promesso la ministra 
dell'Interno, Luciana Lamorgese, 
ha fatto tappa a Trieste 

per occuparsi della questione 
migranti. In un incontro 

con i vertici della Regione, alcuni 
sindaci, prefetti e procuratori, 

ha assicurato più attenzione 

per il Friuli-Venezia Giulia. 

Nel frattempo continuano 

le difficoltà dei sindaci dei piccoli 
Comuni nella gestione degli arrivi 
dei minori stranieri 

non accompagnati. Il sindaco 

di Pradamano, Enrico Mossenta: 
«Siamo lasciati da soli». Intanto 
nelle comunità per i migranti 
minori si costruisce futuro, 
l'esempio di Torviscosa 


na «nuova aliquota di militari 
di Strade sicure, da destinare 
alla zona di Udine» e una serie 
«di controlli ulteriori, con posti 
di blocco, non soltanto in 
autostrada, ma anche sulle strade 
statali, in particolare la 54 e la 56, da 
avviare immediatamente». Queste le 
promesse fatte dalla ministra 
dell'Interno, Luciana Lamorgese, al 
Friuli-Venezia Giulia in tema di 
immigrazione nel corso dell'incontro 
tenutosi martedì 8 settembre a Trieste 
con i vertici della Regione, i sindaci 
delle città capoluogo - e una 
rappresentanza di primi cittadini — 
prefetti e i due procuratori del Friuli- 
Venezia Giulia. Niente confine sigillato 
come aveva invece chiesto il presidente 
della Regione, Massimiliano Fedriga: 
«Penso che la chiusura dei valichi 
minori, che sarebbero 21 — ha infatti 
osservato Lamorgese — possa essere 
affrontata all'esito delle attività che 
stiamo ponendo in essere. Per adesso 
avviamo un'intensificazione dei 
controlli sui valichi minori da stasera». 


Minori non accompagnati 


Affrontato anche il tema dei minori 
stranieri non accompagnati che in 
queste settimane sta tenendo banco in 
regione e mettendo in difficoltà il 
sistema di accoglienza regionale. 
Particolarmente critica la situazione 
dei sindaci che - come noto - hanno 
la responsabilità dei minori rintracciati 
nel proprio Comune. Non a caso 
hanno, giustamente, preteso di 
partecipare all'incontro i primi 
cittadini di San Giovanni al Natisone, 
Carlo Pali, di Pradamano, Enrico 
Mossenta, e di Gonars, Ivan Boemo, 
che negli ultimi mesi a causa del 
cambiamento della rotta migratoria 
hanno visto un significativo 
incremento di arrivi sul proprio 
territorio comunale (ne parliamo a 
pagina 7). «I Comuni — ha spiegato in 
conferenza stampa Lamorgese - mi 
hanno chiesto di prevedere soggetti 
normativi che incidano sulle loro 
competenze che ritengono 
eccessivamente gravose. A loro volta 
però devono partecipare ai progetti 
Siproimi (Sistema di protezione per 
titolari di protezione internazionale e per 
minori stranieri non accompagnati, ndr) 
per i minori stranieri non 
accompagnati, visto che il Friuli- 


Venezia Giulia è l'unica regione dove 
non ce n'è nemmeno uno». Sarebbero 
in arrivo nuovi bandi per 25 milioni di 
euro. 


L'out out di Fedriga 


Nel complesso la ministra ha definito 
«utile» l'incontro, al pari del presidente 
Massimiliano Fedriga che, però, ha 
sottolineato come «la pazienza sta 
finendo», il Governatore infatti 
vorrebbe il blocco degli ingressi, tanto 
che ha paventato la possibilità, nel 
caso di mancata risoluzione del 
problema, di mutuare quanto deciso 
dal governatore siciliano Nello 
Musumeci che aveva ordinato la 
chiusura dell'hotspot di Lampedusa. 
«E voglio vedere - ha chiosato Fedriga 
- se lo fanno tutti i presidenti di 
centrodestra quanti ricorsi deve fare il 
ministero». Concetto ribadito in una 


odi irriso 
ell'Immigrazione 


La ministra Lamorgese in Friuli-V.G. 
promette più controlli, da subito 


nota fatta pervenire alle redazioni nel 
primo pomeriggio: «La Regione, 
esprimendo gratitudine per 
l’attenzione posta al problema del 
confine orientale, 
prende atto - si legge 
— della decisione del 
ministro di procedere 
a un rafforzamento dei 
controlli sulle frontiere 
per impedire il flusso 
di immigrati irregolari. 
Però se questi ingressi 
dovessero continuare 
fino a far diventare la 
situazione 
insostenibile non è da 
escludere che tutte le 
Regioni che 
condividono la stessa visione politica 
sul tema emanino un'ordinanza sul 
modello della Sicilia». Fedriga ha 


Iti 


inoltre confermato l'assoluta 
indisponibilità dell'amministrazione a 
discutere sulla ridistribuzione sul 
territorio dei migranti. 


I sindaci: «Ora vedremo» 


Tra i sindaci presenti c'era anche 
Giorgio Baiutti, primo cittadino di 
Tricesimo, comunità dove nelle ultime 
settimane ha fatto scalpore la 
condizione in cui erano accolti per il 
periodo di quarantena i migranti sul 
piazzale del santuario 
di Madonna 
Missionaria. La Diocesi 
infatti aveva messo a 
disposizione della 
Prefettura i locali della 
foresteria, ma una 
quarantina di persone 
sono state fatte 
dormire sugli autobus. 
Un confronto serrato 
di Baiutti col Prefetto 
di Udine ha portato al 
trasferimento di tutti i 
migranti. 

«La ministra Lamorgese - ha spiegato 
il primo cittadino - ci ha evidenziato 
come il modificarsi della rotta 
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migratoria con gli arrivi negli ultimi 
due mesi sul territorio della provincia 
di Udine è strettamente correlato 
all'inasprirsi delle modalità di 
controllo e delle misure volte a 
riammettere in Slovenia i migranti. Ha 
convenuto sulla criticità della 
situazione, ma ha anche evidenziato 
come, dati alla mano, i numeri siano 
meno pesanti di quelli che la cronaca 
ci fa percepire, in Friuli-Venezia Giulia 
ci sono circa tremila richiedenti asilo a 
fronte dei duemila e cento dello scorso 
anno, si tratta quindi di un incremento 
di novecento presenze, non così 
eccessivo. Abbiamo apprezzato 
l'attenzione data al nostro territorio, la 
promessa di maggiori controlli e 
l'ascolto, ora però staremo a vedere 
come evolverà la situazione, preoccupa 
soprattutto la questione dei minori 
stranieri non accompagnati. I Comuni 
non vanno lasciati da soli. Le criticità 
vanno risolte, a Tricesimo negli anni è 
stata fatta accoglienza, ma la situazione 
che si era venuta a creare nelle scorse 
settimane a Madonna Missionaria era 
insostenibile, dal punto di vista 
igienico-sanitario, di decoro e 
naturalmente anche umano». 
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Iniziati i trasferimenti dalla Cavarzerani Sabato 26 settembre c'è «Prima le persone» 


La Rete Dasi — Diritti, accoglienza e 
solidariertà internazionale — del Friuli- 
Venezia Giulia ha indetto per sabato 
26 settembre alle 16.30 a Udine, in 
piazza Primo Maggio, la seconda 
edizione della manifestazione «Prima 
le persone» che nel 2019 aveva visto 
la partecipazione, a Trieste, di migliaia 
di cittadini. La richiesta della rete — 
che raccoglie gran parte delle 
associazioni che si occupano di 


Sono iniziati i trasferimenti in altre 
regioni dei richiedenti asilo ospitati 
nell'ex caserma Cavarzerani di Udine, 
che fino allo scorso 25 agosto era stata 
dichiarata dal sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini, per oltre un mese “zona 
rossa”a seguito della positività al Covid- 
19 di alcuni ospiti. | richiedenti nella 
struttura scendono così a quota 234. Lo 
ha comunicato il Comune di Udine 
attraverso una nota. «Grazie all’azione 


rve un 


congiunta di Comune e Prefettura — ha 
affermato Alessandro Ciani, assessore 
alla sicurezza del Comune di Udine — 
andiamo a svuotare l'ex caserma 
Cavarzerani dal grosso delle presenze 
che in questi mesi hanno affollato la 
struttura , superando di gran lunga e in 
maniera inaccettabile i numeri stabiliti 
dall’intesa Anci-Viminale sottoscritta del 
2016 dall'allora Ministro dell'Interno 
Minniti». 


accoglienza e di diritti umani — vuole, 
attraverso l'iniziativa, ribadire tre 
richieste: la fine della pratica, avviata 
a maggio 2020, delle “riammissioni” 
informali in Slovenia e dunque lungo 
la Rotta Balcanica, secondo un'intesa 
bilaterale del 1996; la chiusura di 
tutte le strutture concentrazionarie 
come il Cpr di Gradisca e l'ex Caserma 
Cavarzerani e il ritorno al modello di 
accoglienza diffusa sul territorio. 


ENRICO MOSSENTA 


ul territorio, in prima persona, ci 
sono sempre loro. I sindaci. Succede 
anche per quel che riguarda la 
questione dei migranti, in particolare 
in tema di minori stranieri non 
accompagnati perché la responsabilità di 
questi ultimi resta in capo ai primi cittadini 
dei Comuni sul cui territorio vengono 
rintracciati. Una responsabilità che pesa 
come un macigno quando i numeri 
cominciano a farsi significativi, soprattutto se 
— come accade in Friuli-V.G. — c'è carenza di 
posti in comunità dedicate all'accoglienza di 
questi ragazzi. Così nei Comuni 
dell'hinterland udinese - da San Giovanni al 
Natisone a Santa Maria la Longa, passando 
per Pozzuolo e Pradamano, fino a Gonars, 
solo per citarne alcuni — la situazione si è 
fatta pesante perché gli arrivi nel mese di 
agosto sono stati, di fatto, quotidiani. Come 
noto la pratica, lungo la fascia confinaria, 
delle “riammissioni” informali in Slovenia 
ha fatto “allungare” il viaggio dei profughi 
fin dentro i confini della provincia di Udine, 
in territori che non avevano mai dovuto fare 
i conti con questa emergenza e che dunque 
sono scarsamente attrezzati per affrontarla. 


«Noi sindaci lasciati soli 
aq gestire l'emergenza 
dei minori stranieri» 


Tanto più se i Comuni sono piccoli e 
dunque privi di un servizio dedicato ai 
minori. Così, certo, ci sono i gesti eclatanti 
(pochi) di chi come il sindaco di Gonars ha 
caricato sul furgone un gruppo di minori 
stranieri non accompagnati per portarlo 
direttamente al Ministero dell'Interno a 
Roma, ma la quotidianità è fatta invece di 
notti insonni trascorse dai sindaci ad 
attendere l'alba insieme ai ragazzi appena 
“rintracciati” e alle forze dell'ordine per 
trovare - da sé - una soluzione. «Avvertiamo 
— racconta il sindaco di Pradamano, Enrico 
Mossenta - una grandissima solitudine. 
Ormai abbiamo quasi fatto il callo a uscire di 
casa nel cuore della notte, la scorsa settimana 
è successo che nel mio Comune sono stati 
fermati 21 minori. Non c'è nessuno a darci 
una mano. Provvediamo a fornire qualcosa 
da mangiare e dell'acqua e poi ci mettiamo 
da soli a chiamare le diverse strutture per 
collocare i ragazzi. Perfino l'elenco con i 
numeri di telefono delle diverse realtà di 
accoglienza ce lo siamo costruito da soli. 
Abbiamo un gruppo whatsapp tra 
amministratori dove almeno possiamo 
condividere le diverse informazioni». E per, 


«UNA CASA NEL MONDO» A TORVISCOSA 


sna. Spesso, sui titoli di giornale o sui 
provvedimenti che li riguardano, 
vengono a ridotti a questo: una sigla. E 
invece loro — i minori stranieri non 
accompagnati — hanno nomi, volti e 
vissuti. E occhi, occhi pieni di sogni e di 
desideri. Per raccontare, almeno un po; questi 
ragazzi, giovedì 3 settembre siamo andati a 
Torviscosa dove Oikos onlus gestisce la comunità 
di accoglienza «Una casa nel mondo». 
Abbiamo pranzato insieme e per l'occasione a 
cucinare sono stati gli ultimi arrivati, tre ragazzi 
bengalesi che hanno voluto farci assaggiare la 
speziatissima cucina di casa loro. Così, gustando 
riso e pollo, abbiamo incrociato le nostre storie. 
Diverse le provenienze di questi 16 ragazzi, alcuni 
di loro vengono dal Kosovo, un altro gruppetto è 
costituito da bengalesi e poi ci sono i ragazzi 


Se un pranzo in comunità diventa incrocio 
di storie, vissuti e tanti sogni per il futuro 


pakistani. Di afghani non cè traccia, anche qui, 
come nelle altre strutture della regione, sono solo 
in transito, scelgono infatti di proseguire il proprio 
cammino, spinti dalle famiglie, verso la Germania e 
la Francia dove li attendono parenti o amici con un 
lavoro pronto per loro. 

Ci soffermiamo sugli occhi enormi e il sorriso 
esitante di un ragazzo pakistano, è qui da pochi 
giorni, ha sedici anni ed è in viaggio da quando ne 
aveva quattordici. Alle spalle non ha solo la rotta 
balcanica, ma anche sette mesi di lavoro nelle 
fabbriche tessili della Turchia e altri sei nella cucina 
di un ristorante in Grecia. 

Ma la conversazione si anima, mettiamo da parte il 
passato perché c'è da programmare il pomeriggio, 
quando ci sarà l’incontro con i ragazzi del Centro di 
Aggregazione di Torviscosa, il bello 
dell'accoglienza per piccoli numeri, infatti, è che si 


inciso, una volta trovata la collocazione sta 
sempre ai sindaci trasferire i minori stranieri 
non accompagnati. 
«Qui non si tratta - prosegue — di discutere 
se si è a favore dell'accoglienza diffusa o, al 
contrario, delle grandi strutture, ma di 
trovare una soluzione a un problema che è 
qui e ora. Molti si sono scagliati contro il 
sindaco di Gonars, Boemo, ma dopo tre 
notti insonni insieme ai migranti c'è chi 
sceglie di attirare a modo suo l'attenzione su 
un problema che nessuno sembra voler 
risolvere. Chiediamo quindi protocolli 
precisi, l’aiuto delle istituzioni e strutture sul 
territorio per la primissima accoglienza. Ho 
partecipato al vertice con la ministra 
Lamorgese, ci ha garantito più controlli sulla 
strada statale 54 che attraversa il nostro 
territorio e ha sollecitato a aderire ai progetti 
di accoglienza Siproimi, faremo anche 
questo, ma nel frattempo chiediamo di un 
aiuto concreto e tempestivo. L'altra notte ho 
lasciato i miei figli, minorenni, a casa da soli 
per andare ad occuparmi di minori stranieri 
non accompagnati. Non possiamo 
continuare così». 

Servizi di Anna Piuzzi 


LA PROCURA 


Y71 . . . 97) 
Sedicenti minori”: 
stretta procedurale 


tando ai dati del Ministero dell'Interno, il 

numero di minori stranieri non 

accompagnati in Friuli-Venezia Giulia 

ammonta a 549 presenze censite al 30 

luglio. Un dato — seppur di poco — in 
aumento rispetto all'anno precedente. 
Aumentano però anche i migranti che, se intercettati 
nella fascia confinaria per paura della riammissione 
in Slovenia, si dichiarano minorenni pur non 
essendolo. A fronte di questa situazione il 
Procuratore per i minori del F-V.G., Leonardo 
Tamborini, il 31 agosto ha emesso una direttiva 
anche in ragione — scrive — «della saturazione delle 
strutture di accoglienza per minorenni con 
conseguente necessità, talvolta, di accogliere alcuni 
in camere di albergo reperite all'ultimo momento». 
Per evitare dunque l'assorbimento di risorse riservate 
invece ai giovanissimi, il Procuratore ha indicato 
alcune prassi operative ritenute indispensabili per la 
tutela dei minori. Innanzitutto, se al momento 
dell'identificazione, sentiti gli operatori, compresi 
sanitari e mediatori, non sorge alcun “fondato 
dubbio”che il migrante possa avere meno di 18 anni, 
l'interessato sarà considerato maggiorenne. Inoltre 
vista l'emergenza Covid, il fotosegnalamento dovrà 
avvenire almomento del rintraccio non dopo, come 
accade ora, il collocamento del minore, perché in 
caso di allontanamento non si conoscetrebbe 
nemmeno la sua identità. La Procura ritiene poi 
fondamentale l'immediato intervento del 118 per un 
primo screening per procedere a un 
fotosegnalamento in sicurezza. 


può fare integrazione vera, facendo partecipare i 
migranti, minori o adulti che siano, alle diverse 
attività della comunità. E domani? Domani si va a 
Cividale perché a settembre parte la scuola, tre di 
loro inizieranno i corsi al Civiform, due per 
diventare cuochi e uno per diventare elettricista. 
C'è un'atmosfera festosa, non manca qualche 
scaramuccia da adolescenti, preziosissimo il lavoro 
degli operatori che non si occupano solo di 
insegnare l'italiano, ma anche di accompagnare 


questi ragazzi nel dar vita al proprio futuro anche 
attraverso la costruzione di una convivenza 
scandita dai ritmi della quotidianità fatta di regole, 
cooperazione e studio. 

Uscendo lo sguardo incontra un foglio appeso al 
muro, c'è una scritta in kosovaro «te dua nene», 
significa «amo la mia mamma». Giusto a ricordarci 
che questi ragazzi oltre a un carico di sogni 
portano con loro anche una grandissima nostalgia 
di casa. 
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razie alle pareti dello JÒf di 
Montasio che lo proteggono, 
il ghiacciaio del Montasio 
Occidentale resiste meglio 
dei suoi “colleghi” ai 
cambiamenti climatici. Il 
“verdetto” del monitoraggio 
dell'ultima tappa di Carovana dei 
Ghiacciai di Legambiente, arriva in 
Friuli mentre anche in regione si sta 
vivendo il Tempo del Creato, 
iniziativa ecumenica che coinvolge 
ogni anno tutte le Chiese cristiane di 
ogni confessione dal 1 settembre 
(Giornate per la custodia del Creato) 


L'art-mob 
per il Tagliamento 


Un pomeriggio di approfondimento e 
insieme di festa quello che è andato in 
scena sabato 5 settembre a Villuzza di 
Ragogna sul greto del Tagliamento. 
Organizzato dal Comitato Arca per 
promuovere la difesa del fiume dalle 
grandi opere si è infatti tenuto l'art- 
mob che ha visto avvicendarsi sul 
palco, tra gli altri, lo scrittore Tullio 
Avoledo, musicisti come «Rive no 
tocje» e Guido Carrara, oltre a Chantal 
Fresco, anima dell'iniziativa. 
Numerose le persone che hanno 
partecipato per chiedere dunque la 
candidatura del fiume Unesco a 
Patrimonio dell'umanità e non solo 
«Riserva della biosfera». Un lungo 
striscione (nella foto) faceva bella 
mostra di sé sul ponte di Pinzano. 


AMBIENTE. 


Camminata per la terra 
a Zuglio, a Udine un 
convegno ecumenico. 
Tante iniziative sui passi 
della Laudato si. 
Giovani in prima linea 


bbiamo bisogno di 
ritornare ad ascoltare 
la terra». «Oggi la 
voce del creato ci 


esorta, allarmata, a 
ritornare al giusto posto 

nell'ordine naturale, a ricordare che 
siamo parte, non padroni, della rete 
interconnessa della vita». Papa 
Francesco chiama, il Friuli 
risponde. «Giubileo della terra», 
così è stato definito quest'anno il 
Tempo del creato (1 settembre-4 
ottobre), che sul territorio 
diocesano, grazie al supporto della 
Caritas, del Centro missionario e 
dell'Ufficio per l'Ecumenismo, vede 
attivarsi diverse realtà - e molte di 
queste giovanili — per «sfruttare 
questo momento», come incoraggia 
il Papa, e «sviluppare nuovi modi 
di vivere». «Assistiamo al graduale 
emergere di una grande 
mobilitazione di persone», ha 


al 4 ottobre (festività di San 
Francesco d'Assisi) e che in Friuli 
quest'anno vede mobilitarsi anche 
diverse realtà ambientaliste e 
giovanili del territorio (il programma 
nell'articolo qui sotto). 

«Il ghiacciaio del Montasio 
Occidentale è un bell'esempio di 
resilienza ai cambiamenti climatici — 
ha dichiarato Vanda Bonardo, 
responsabile Alpi Legambiente, 
presentando i risultati del 
monitoraggio, venerdì 4 settembre a 
Malborghetto Valbruna. « È il 
ghiacciaio più basso in quota delle 


La terra 
Il Friuli 


34 metri di spessore in meno dagli anni ‘80. Ma il bilancio è meno negativo 
di altri ghiacciai. Legambiente: esempio di resilienza. uomo ha da imparare 


Montasio, Il 
che ‘resiste’. 


laccialo 
insegna 


Alpi tuttavia, seppur in sofferenza, 
riesce a sopravvivere agli aumenti di 
temperatura», «quasi un paradigma 
di come la natura riesca a reagire alle 
perturbazioni. Un messaggio di 
resilienza per noi umani poiché la 
crisi climatica non è solo una sfida 
alla sopravvivenza, ma anche una 


fonte di opportunità e di nuove idee». 


Il Ghiacciaio occidentale del 
Montasio, con la quota media di 
1910 metri sul livello del mare, è il 
più basso dell'arco alpino. Il suo 
spessore medio è passato dai 15 
metri del 2013 agli attuali dieci metri, 
ha certificato Legambiente, ma il 
bilancio, come detto, tra il 2016 e il 
2019 risulta comunque meno 
negativo rispetto alla gran parte dei 
ghiacciai alpini in virtù delle 
sovrastanti pareti dello JÒf di 
Montasio che ombreggiano il 
ghiacciaio e sono caratterizzate da 
una conformazione ad imbuto che lo 
alimentano con accumuli di neve 
conseguenza di eventi valanghivi. 
Secondo i dati discussi durante il 
sopralluogo effettuato con gli 
operatori glaciologici guidati da 
Federico Cazorzi dell'Università di 
Udine, attualmente il ghiacciaio 
copre un'area di circa sette ettari, con 
un volume stimabile in un milione 
di metri cubi. Il movimento, 
misurato su diversi blocchi rocciosi, 
risulta essere in media di 8 cm 
all'anno. 

Renato R. Colucci, ricercatore del 
Cnr e membro del Comitato 
glaciologico italiano, ha spiegato 
come la superfice glaciale delle Alpi 
Giulie (tra Slovenia e Italia) si sia 


grida. 


si mobilita 


commentato lo stesso Francesco 
inaugurando il Giubileo. «Dà gioia 
vedere tanti giovani e comunità in 
prima linea nel rispondere alla crisi 
ecologica». 

Sul territorio diocesano si sono 
attivati i Beni collettivi della Carnia, 
il Circolo culturale fotografico 
carico, l'Arciconfraternita dello 
Spirito Santo “Pieres vives” di San 
Pietro in Carnia e i giovani dei 
movimenti Fridays for future 
Carnia e Extinction Rebellion Fvg. 
Una mobilitazione che nasce «da 
un amore profondo per queste 
terre», commenta Francesca 
Zarabara del gruppo Extinction 
Rebellion. «Si deve cominciare da 
piccoli e grandi gesti — le fa eco 
Manuela Ortis, di Fridays for 
Furure Carnia —. Per avere cura 
della terra su cui mettiamo i piedi e 
che ci sorregge, dell’aria che 
respiriamo, dell'acqua che 


beviamo». 

Con il supporto di Caritas 
diocesana, Centro missionario e 
Ufficio per l'Ecumenismo è nato 
così un fitto programma di 
iniziative. 


Mostra a Zuglio e Tolmezzo 


Fino al 13 settembre, nella cappella 
ecumenica della Polse di Cougnes, 
a Zuglio, sarà visitabile la mostra “Il 
grido della terra” con pannelli 
fotografici ispirati alla Laudato si” 
(ogni giorno, ore 9-18, ingresso 
gratuito). L'esposizione si trasferirà 
poi a Tolmezzo dal 15 settembre al 
4 ottobre, a Casa Gortani (8-13/14- 
17 lun, mar, gio; 8-13 merc, ven; 
chiuso sab e dom). 


Camminata per la terra 


Sabato 12 settembre alle 14.30 dal 
parcheggio di Zuglio prenderà il via 
la “Camminata per la terra”, con 
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CUSTODIA DEL CREATO 


ridotta dell'85% mentre la massa 
glaciale totale abbia perso in volume 
il 96% negli ultimi 150 anni circa. 23 
i residui piccoli corpi glaciali delle 
Alpi Giulie, dove le già abbondanti 
precipitazioni (le Alpi Giulie 
registrano le più abbondanti 
precipitazioni di tutte le Alpi) sono 
però influenzate da eventi estremi 
che in alcune annate hanno portato 
nevicate eccezionali in quota in 
grado, per ora, di controbilanciare 
estati sempre più lunghe e sempre 
più calde. 


partenza e soste di riflessione lungo 
il “Troi di Zui”, sulle orme del 
Cantico delle Creature e 
dell’enciclica Laudato si’ Alle 16.30 
a “La Polse”, incontro conclusivo 
con i movimenti Fridays for future e 
Extinction Rebellion. 


Incontro ecumenico 


In conclusione, venerdì 2 ottobre 


Dal marzo 2019, è stato ricordato a 
Malborghetto, i tre Parchi del Triglav, 
Prealpi Giulie e del Dobratsch e tre 
organizzazioni non governative, 
Legambiente Fvg, Cipra Slovenia e 
Club Tre Popoli Carinzia, lavorano 
insieme su alcuni importanti 
obiettivi, tra i quali una riserva 
comune della biosfera contigua tra 
Austria, Italia e Slovenia e la 
promozione, sul territorio 
transfrontaliero, del volontariato 
giovanile sui temi della pace e della 
tutela della biodiversità. 


alle ore 17:30, nella chiesa della 
B.V. del Carmine a Udine (via 
Aquileia), il prof. Angelo Vianello, 
docente emerito di biochimica 
vegetale all'Università di Udine 
condurrà un incontro ecumenico 
dal titolo «L'uomo, da dissipatore a 
custode del creato». 

servizi di Silvia Cotula 

e Valentina Zanella 
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Enogastronomia. 
Ecco le bontà made in Friuli 


Cresce la voglia 
di vino biologico, 
frutto di passione 


Mauro Braidot, dell'azienda agricola Mont'Albano, 
racconta difficolta e soddisfazioni di una coltivazione 
rispettosa dell'ambiente e della biodiversità 


empre più consumatori in 
Italia stanno sviluppando - 
adeguandosi alla tendenza 
in atto nel Nord-Europa - 
una sensibilità verso gli 
alimenti biologici, coltivati e 
trasformati secondo metodi 
naturali. Il vino —- uno dei prodotti 
tipici della nostra regione - non fa 
accezione; il trend delle cantine 
biologiche - in termini di vendite 
e di persone interessate — , infatti, 
è positivo, anche se la strada per 
arrivare a numeri simili a quelli di 
chi non è certificato è ancora in 
salita. Mauro Braidot è il titolare 
dell'azienda agricola Mont'Albano 
di Povoletto, che già da 35 anni 
porta avanti l'impegno per una 
viticultura più rispettosa 
dell'ambiente. «Uno dei motivi 


A Godia 
si coltiva 
la patata 
più buona 


per cui ho cominciato - racconta 
— è la voglia di tutelare i 
dipendenti, di non esporli a veleni 
nelle vigne; il lavoro del biologico, 
che ha tutta una serie di norme 
molto stringenti, avviene in 
campagna. Bisogna salvaguardare 
il bene comune». I vini della 
cantina Mont'Albano - Refosco, 
Ribolla gialla, Sauvignon sono 
solo alcuni - rappresentano il 
territorio e nascono da una storia 
di dedizione verso l'ecologia e la 
biodiversità. Produrre coi metodi 
del biologico, infatti, richiede 
grande passione; «Ci sono molte 
difficoltà - spiega Braidot -, 
perché abbiamo poche armi per 
difenderci dalle malattie e dagli 
attacchi di parassiti. Ci vuole un 
grande lavoro da parte 


Il Torre contribuisce alla bontà 


li organizzatori della sagra delle patate di Godia - frazione di Udine 
a 5,5 chilometri a Nord-Est dal centro della città — hanno accettato 


LA VITA CATTOLICA 


Tempo di Covid, si riscoprono i prodotti nostrani. 
Viaggio culinario, tra innovazione e tradizione 


In vigna, significativo il lavoro manuale 


dell'agricoltore, che deve fare 
spesso interventi manuali per 
sopperire alla mancanza della 
chimica». Questa fatica, però, non 
sempre viene ripagata quando si 
arriva alla vendita, perché molti 
sono ancora abituati ad acquistare 
guardando solo al prezzo. «Manca 
ancora la percezione del valore del 
bio - ammette il produttore — e a 
volte qualcuno deve svendere. 
Fortunatamente ci sono sempre 
più consumatori attenti, che ci 
apprezzano e si informano». Il 
biologico, quindi, è l'inizio di un 
cambiamento: sempre più 
consumatori ed agricoltori si 
distaccano da un sistema 
alimentare insostenibile, che — 
con le sue monoculture - ha 
ridotto molti territori a deserti. 


uona, naturale e salutare, è il vero piatto 
tipico friulano precolombiano: la brovada 


Funghi, nel tarvisiano 
habitat ideale 


utto il territorio dell'Alto 
Friuli — da Forni di Sopra, a 
Forni Avoltri fino al 
tarvisiano — dà molte 


Buona la stagione 2020, 
ma - ricorda il micologo 
Bergamini - è importante 


Brovada, 


c'è la tutela 
col Consorzio 


soddisfazioni ai micofili; 
l'ambiente della montagna 
friulana è caratterizzato da foreste poco antropizzate, habitat ideale per 
la crescita dei funghi, che vivono sempre nelle vicinanze degli alberi: il 
porcino — la specie più famosa - si trova, per esempio, in associazione 
con il faggio e l’abete rosso, piante largamente presenti nella nostra 
regione. Molti appassionati testimoniano che il 2020 si sta rivelando un 
anno particolarmente favorevole per la raccolta dei funghi; a riguardo 
abbiamo chiesto un parere a Walter Bergamini, noto micologo 
friulano. «A luglio e agosto - spiega l'esperto - abbiamo avuto buone 
condizioni climatiche: sono stati mesi mediamente piovosi ma poco 
ventosi; se si confermerà così anche l'autunno, che costituisce il cuore 
della stagione, potremo dire di aver avuto una gran buona annata». 
Ci sono dunque i presupposti perché chi nelle prossime settimane si 
avventuri nel bosco possa tornare con un cestino pieno di porcini, 
galletti, mazze di tamburo e altri miceti. «Bisogna fare molta attenzione 
- ammonisce però Bergamini — quando si va a cercar funghi; in Europa 
ci sono ancora 15.000 intossicazioni all'anno e alcune di queste, 
purtroppo, si rivelano mortali. Non ci si può inventare conoscitori, si 
deve studiare e prendere il patentino per evitare brutte sorprese; molte 
specie velenose, come l'amanita phalloides, possono essere confuse con 
altre che invece sono commestibili”. Importantissimo è anche rendersi 
conto che i miceti costituiscono una componente fondamentale 
dell'ecosistema — ce ne sono alcuni, per esempio, che vivono in 
simbiosi con le piante e ne ampliano la capacità di assorbire i nutrienti 
— e vanno rispettati sempre, anche se tossici. «Calpestare o distruggere i 
funghi - conclude il micologo — non è solo un atto di ignoranza, è 
anche vietato per legge. Abbiamo il dovere di tutelare l’ambiente 
boschivo nella sua interezza». 


non improvvisarsi esperti 


oTa 


e vinto la difficile sfida che rappresenta organizzare un evento in 

tempi di pandemia; la 44esima edizione della manifestazione - la 

cui spinta propulsiva viene dalle parrocchie di San Giovanni 
Battista di Godia e di San Giacomo di Beivars in collaborazione con le 
associazioni del territorio — si è infatti tenuta con successo da venerdì 
28 a domenica 30 agosto e da giovedì 3 a domenica 6 settembre. 
La storia della coltivazione della patata - ortaggio semplice che però, 
nella cucina tradizionale, è la base per piatti prelibati - comincia in 
paese negli anni ‘50; all’inizio si piantavano varietà provenienti dalla 
Carnia poi, per la necessità di utilizzare semi di provenienza certificata, 
si è optato per la Kennebec, che viene dagli Stati Uniti ma è ormai 
diffusa anche in Europa. Chi assaggia le patate di Godia, però, si 
accorge subito che hanno un sapore particolare, molto gustoso; il 
motivo va ricercato innanzitutto nella qualità del terreno che, 
costituendo anticamente il letto del fiume Torre, ha acquisito nel tempo 
il giusto grado di acidità e di ferrosità. La presenza del microclima 
adatto, inoltre, dà quella spinta in più per una crescita ottimale dei 
tuberi, le cui caratteristiche - forma ovale o tondeggiante, buccia liscia 
bianca o gialla e polpa farinosa bianco-giallastra — li rendono 
particolarmente versatili, adatti a tutti gli utilizzi. Trasformato 
importante, che costituisce il fiore all'occhiello nell'offerta gastronomica 
della sagra, è costituito dai rinomati gnocchi. Insomma, nonostante 
mascherina e distanziamento anche quest'anno i buongustai hanno 
potuto godere di questa prelibatezza. 


viene prodotta in Friuli fin dal medioevo. 

Dal 26 agosto questa pietanza ha anche un 

Consorzio di tutela, la cui nascita è stata 

suggellata nello studio dell'avvocato Pierluigi 

Comelli a Udine. «Il compito del Consorzio - 
spiega Fulvio Mensutti, neopresidente e già 
promotore, nel 2011, del riconoscimento della 
Dop per la Brovada - è quello di far rispettare il 
disciplinare e di promuovere il prodotto». 
Le aziende certificate Dop sono, di solito, piccole 
realtà: secondo la nuova normativa a riguardo 
tutte le fasi della lavorazione, dal seme fino alla 
trasformazione, devono avvenire localmente. «In 
questa situazione diventa chiara l’importanza di 
pubblicizzare i produttori e di far conoscere le 
qualità della brovada, un prodotto fermentato 
che favorisce il buon funzionamento 
dell'intestino ed il mantenimento della flora 
batterica» afferma Mansutti. Il Consorzio, per 
ora, conta pochi membri, ma ha intenzione di 
allargarsi, aiutando le piccole aziende ad ottenere 
l'utilizzo del marchio. «Essere certificati — dice il 
presidente — è a volte troppo oneroso per 
agriturismi o per chi produce quantità non 


La brovada è un toccasana per la salute 


elevate, uno dei nostri scopi principali è venire 
incontro a queste realtà: vogliamo che la brovada 
continui ad essere preparata e consumata sul 
nostro territorio, non possiamo ostacolarne la 
diffusione». 
Il Consorzio, però, non intende fermarsi al solo 
Friuli - Venezia Giulia: «Faremo un'analisi sulle 
zone in Italia in cui far conoscere il nostro 
prodotto, per poi pubblicizzarlo; dovremo 
raggiungere i supermercati nazionali, dialogando 
con la grande distribuzione». 
A breve dovrebbe arrivare il riconoscimento da 
parte del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, ma il lavoro del Consorzio 
non si ferma: nei prossimi mesi si occuperà di 
intessere relazioni e di aumentare la base 
associativa, per poi iniziare l’attività di 
valorizzazione della Brovada Dop. 

Servizi di Veronica Rossi 
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assemblea di Casarsa ha 

dato ufficialmente avvio 

al mandato 2020-2024 del 
Comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
dell'Unione nazionale Pro Loco 
d'Italia: archiviata un'estate con 
pochi eventi ma tanto impegno so- 
ciale, il presidente Valter Pezzarini 
(rieletto) guarda al futuro con fi- 
ducia: l'emergenza cornavirus non 
piegherà il mondo delle Pro loco, 


state capaci di inventare nuovi for- 
mat di successo che prevedono nu- 
meri di visitatori più limitati con 
attività all'aria aperta, a partire dalle 
camminate e la proposta dei sapori 
enogastronomici tipici, che sono 
una nostra ricchezza da valorizzare 
sempre più. Questa è una strada 
da percorrere per il futuro, unendo 
anche la scoperta delle nostre bel- 
lezze storiche, artistiche e natura- 
li». 


DIRIGENTI. Ecco gli eletti 


I Valter Pezzarini, 
dunque, è stato rieletto 
presidente delle Pro Loco 
del Friuli Venezia Giulia. 
Eletti anche i nuovi 
consiglieri regionali 
(Alessandro Plozner, 
Giovanni Rodaro, 
Francesco Pattanaro, 
Marco Bendoni, Anna Lisa 
Ballandini, Alberto 
Bevilacqua, Elisabetta 


Basso, Lucia Morandini, Loris Florean, Raffaele Bortoli, Fausto Damiani, 
Elisa Fantino, Pietro De Marchi, Matteo Trigatti, Flavio Gon) e il collegio dei 
probiviri (Cristina Simeoni, Paolo Abramo, Umberto Carcò). 

Luigino Ganzini, Veronica Panigutti e Maurizio Rosa compongono il nuovo 


Organo di controllo (nella foto). 


Sono stati inoltre eletti i delegati all'assemblea nazionale che si terrà a 
novembre (Valter Pezzarini, Elisabetta Basso, Antonio Tesolin, Gianfranco 
Specia, Tiziana Foschiatto, Marino Zanchetta, Marco Bendoni, Matteo 
Trigatti, Fausto Damiani, Aldo Di Bernardo, Steno Ferluga). 


le quali però hanno bisogno di 
nuovi traguardi da raggiungere. 
Non vi preoccupano le nuove re- 
gole anti contagio per organiz- 
zare eventi? 

«Le regole vanno rispettate, per la 
sicurezza di tutti noi. Alcune Pro 
loco sono riuscite comunque a or- 
ganizzare la propria sagra paesana 
durante i mesi estivi, attraverso un 
grande impegno nella gestione dei 
flussi di persone, mentre altre sono 


Come cambierà l'impegno so- 
ciale delle Pro loco? 

«Non cambierà, perché è da sempre 
elevato. Essere Pro loco non vuol 
dire solamente organizzare sagre: 
è in primo luogo amore e dedizio- 
ne per le proprie comunità. E in 
questo i nostri volontari, sia nei 
mesi più duri della pandemia che 
oggigiorno, in cui viene faticosa- 
mente contenuta, sono al fianco 
di chi opera in prima linea, a partire 


SOCIALE 


PRO LOCO. Valter Pezzarini rielleto presidente dell'Unpli 
La sfida Covid (e non solo): reinventarsi. Scommessa sui giovani 


«Ridare vita ai paesi 
anche i più piccoli» 


dall'aiuto dato alla Protezione civile 
e ai Comuni sia con raccolte fondi 
che con azioni concrete a supporto. 
E questo su tutto il territorio regio- 
nale, dalle grandi città ai piccoli 
centri che combattono contro il ca- 
lo demografico in cui le Pro loco 
sono presìdi di socialità». 
Quali gli obiettivi raggiunti nei 
suoi primi due mandati come 
presidente? 
«È stato un periodo che ha visto 
compiersi un cammino di crescita 
nell'impegno a supporto dei nostri 
20 mila volontari e dei 1.400 eventi 
che organizzano ogni anno. Un 
percorso che ha visto aumentare la 
qualità delle proposte, anche grazie 
alla formazione continua e all'or- 
ganizzazione del servizio civile, al 
dialogo costante tra Pro loco e Con- 
sorzi, con le istituzioni locali, a par- 
tire dalla Regione e con enti quali 
la Fondazione Friuli, nonché ov- 
viamente con l’Unpli nazionale 
guidata dal nostro presidente An- 
tonino La Spina». 
Come si fa a coinvolgere i gio- 
vani in un'attività della Pro lo- 
co? 
«Abbiamo notato che se c'è un 
gruppo di amici uno attira l’altro, 
dando nuova linfa all'associazione. 
Dobbiamo coinvolgere i giovani, 
che sanno capire prima e meglio 
le opportunità e i rischi delle sfide 
globali, prima fra tutte quella del 
mutamento climatico, e ai quali la 
responsabilità va finalmente affi- 
data, e non solo richiesta. I giovani 
vanno ascoltati, prima di tutto per- 
ché hanno molto da dire. Il tutto 
senza dimenticare l'esperienza dei 
più anziani, che va valorizzata. Di- 
venta quindi fondamentale la co- 
municazione fra le generazioni». 
Quali i prossimi impegni? 
«Ci stiamo preparando agli eventi 
natalizi, che ci vedranno ancora 
una volta impegnati nella promo- 
zione dell’arte presepiale. C'è poi 
il lavoro del Comitato regionale a 
sostegno delle Pro loco». 

ED.M. 


FAMIGLIA. Cinque incontri pubblici, da giovedì 10 settembre 
Stati generali e legge quadro 


EI Le Pro loco hanno non solo 
un impegno nell'organizzazio- 
ne di eventi ma anche un ruolo 
sociale, come evidenziato dallo 
studio commissionato 
dall'Unpli nazionale alla Cgia di 
Mestre. La ricerca testimonia 
come il Comitato regionale del 
Fvg sia al primo posto in Italia 
per la formazione e che in era 
pre virus, con i suoi 23 mila soci 
attivi, organizzava 1.400 eventi 
annuali per un milione di partecipanti e un indotto di 200 milioni di euro, 
ovvero il 10% del totale nazionale (2,1 miliardi di euro), a testimonianza 
del valore che viene reinvestito sul tessuto economico regionale. Lo studio 
ha analizzato 1.400 eventi tra sagre e altri appuntamenti a livello 
regionale, appurando che portano a oltre 1 milione di presenze. Eventi 
che non sono solo divertimento e aggregazione ma anche valorizzazione 
del patrimonio locale materiale, tra natura e beni storici, e gestione di 
servizi, a partire da quelli turistici, senza dimenticare la solidarietà sociale 
che proprio durante il lockdown ha visto le Pro loco aiutare la Protezione 
civile, oltre a donare direttamente 25 mila euro». 


] futuro del Friuli, la sua stessa sopravvivenza, 
dipende dalla natalità, quindi dalla famiglia. 
Nel 2019 in Friuli-Venezia Giulia il tasso 
medio di fecondità, ovvero il numero medio 
di figli per donna in età fertile (15-49 anni), 
ha toccato il suo punto più basso: 1,23 figli. 
Un valore inferiore sia al dato nazionale (1,29), 
sia a quello del Nordest (1,35). Il problema ha 
due aspetti che vanno studiati e capiti: quello 
economico e quello culturale. Ecco perché di- 
ventano strategici gli Stati generali della Famiglia 
promossi dalla Regione e che avranno come 
sbocco una legge organica a sostegno di questa 
istituzione strategica per la comunità friulana. 
Il rapporto tra famiglia e lavoro, l'innovazione 
sociale e il concetto di comunità in senso stretto 
sono alcuni tra i temi fondamentali che verranno 
sviluppati nel corso dei cinque incontri pubblici; 


i primi quattro appuntamenti si svolgeranno in 
videoconferenza, mentre la sessione plenaria, 
prevista per il 16 ottobre, sarà a Udine nell'au- 
ditorium della Regione di via Sabbadini dalle 
14 alle 18. L'evento inizia giovedì 10 settembre 
con l'incontro “Famiglia&Lavoro nel XXI secolo: 
un binomio possibile” dalle 16 alle 18 e prosegue 
giovedì 17 settembre con “Crescere i figli: un 
compito per molti, un compito di tutti” (16- 
18). Giovedì 24 settembre ci sarà il dibattito “Po- 
vertà ed esclusione sociale. Generare futuro a 
partire dai giovani” (ancora dalle 16 alle 18) e, 
giovedì 1° ottobre l'appuntamento “A misura 
di famiglia: previdenza complementare e quo- 
ziente familiare”, sempre dalle 16 alle 18. 

L'emergenza sanitaria di questi mesi ha imposto 
un'accelerazione rispetto all'esigenza di dare ri- 
sposta a bisogni nuovi e impellenti, a partire 


| Giovedì 10 

il primo 
appuntamento: 
“Famiglia e lavoro 
nel XXI secolo. 

Un binomio 
possibile” 


dalla scuola e dalle modalità con cui sono state 
condotte e verranno riprese le lezioni, dato che 
la didattica a distanza produce una serie di im- 
plicazioni perle famiglie. L'obiettivo degli incontri 
è, partendo dall'analisi dello scenario demogra- 
fico e mettendo in relazione la dinamica della 
natalità con il tasso di occupazione femminile, 
approfondire con i portatori di interesse gli stru- 
menti e le soluzioni più idonee per sostenere la 


partecipazione femminile nel mercato del lavoro, 
per supportare l'adozione di misure di organiz- 
zazione flessibile da parte delle aziende e la crea- 
zione di servizi innovativi tra pubblico, privato 
e terzo settore. 

Nella scorsa manovra finanziaria la Regione ha 
investito circa 40 milioni di euro perla famiglia, 
una somma triplicata rispetto all’ordinario che 
conferma l'attenzione a questo tema. 


1a 
Vai 


leo 
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pon» al Ristori a Cividale, martedì 
1 settembre, era sold out e in tanti 
hanno dovuto aspettare all'esterno. 
Sul palcoscenico, per “Aspettando 
Mittelfest”, in dialogo con il direttore 
artistico, Haris Pa$ovic, c'era Giacomo 
Rizzolatti, tra i più grandi scienziati al mondo, 
scopritore dei neuroni specchio. Il giorno 
precedente, Rizzolatti ha ricevuto il sigillo 
della città di Udine. Lo abbiamo intervistato a 
margine di questi e altri incontri che lo hanno 
visto protagonista nella sua terra d'origine. Il 
grande neuroscienziato, infatti, è figlio del 
Friuli: nato a Kiev ma da una famiglia 
originaria di Clauzetto, da ragazzo ha studiato 
prima al Bertoni, poi allo Stellini. «Due ottime 
scuole», tiene a precisare. 
Professore emerito e già direttore del 
Dipartimento di Neuroscienze all'Università di 
Parma, Rizzolatti continua a coordinare il 
gruppo di scienziati che ha scoperto l'esistenza 
dei neuroni specchio, individuando le basi 
fisiologiche dell'empatia, e di recente ha 
avviato nuovi promettenti studi nel campo 
della riabilitazione. 
Professore, si dice che i neuroni specchio 
diventeranno per la psicologia ciò che il 
Dna è stato per la biologia, cosa sono e 
cosa li rende così interessanti? 
«Mi piace spiegarmi con un esempio: se io 
vedo una persona svolgere un'azione, quella 
stessa azione visiva viene trasformata nel mio 
cervello in un quadro motorio simile a quello 
che io vedo. Significa che se in un bar vedo 
qualcuno che beve il caffè, 
contemporaneamente nel mio cervello si 
attiva l'area deputata alla stessa azione. Non è 
necessario alcun ragionamento». 
Come siete arrivati a questa scoperta? 
«Inizialmente, alla fine degli anni Novanta, 
lavoravamo sulla scimmia, con un approccio 
etologico. Abbiamo “giocato” con l'animale e 
abbiamo visto che questi neuroni si attivavano 
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SCIENZA 


Sold out l'incontro del grande neuroscienziato 
al Ristori a Cividale. Tra le nuove frontiere 
delle sue ricerche anche le applicazioni 

nel campo della riabilitazione 


quando la scimmia afferrava un oggetto ma 
anche quando un'altra persona compiva la 
stessa azione. Significa che chi osservava 
l'azione aveva in sé una “copia interna 
motoria” di quello che faceva l’altro. Questo è 
stato l'inizio della storia, poi siamo passati 
all'uomo con le nuove tecniche di risonanza 
magnetica funzionale e la pet, da pochi anni 
registriamo dal cervello di malati epilettici...». 
Parliamo dunque di azioni motorie... Cosa 
c'entrano le emozioni? 

«All'inizio lavoravamo sui centri motori, 
ultimamente abbiamo lavorato sui centri 
emozionali. Ad esempio 
recentemente abbiamo scoperto che 
c'è un centro la cui stimolazione 
determina il riso nel paziente e se lui 
vede una persona ridere nel suo 
cervello si attiva la stessa area. I 
nostri centri emozionali si attivano 
allo stesso modo: sia quando 
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un'altra persona vi trovate 
esattamente nello stesso stato. Tu 
soffri, io soffro, oppure tu sei 
disgustato e nello stesso momento 
in cui ti vedo, anche io sono 
disgustato. Diverso è quando vengo 
a sapere, ad esempio, che mille 
persone sono morte in India a causa 
del virus. In questo caso comprendo 
che si tratta di una tragedia, ma nel 
mio cervello non può esserci vera 
empatia». 

Ma sofferenza sì. 

«Certamente posso provare 
dispiacere, ma nel mio cervello non 
accade la stessa cosa di quando vedo 
una persona ferita in strada davanti 
a me. Comprendere cognitivamente 
qualcosa può farmi provare, di 
conseguenza, delle emozioni, ma è 
qualcosa di diverso. L'empatia vera 
mi mette invece nello stesso identico 
stato dell'altra persona: il cuore 
batte, la pressione si alza. Quando 
vedo qualcuno ridere o piangere si 
attiva nel mio cervello esattamente 


EMPATIA. Intervista col padre dei neuroni specchio, Giacomo Rizzolatti: «Se vediamo 
qualcuno ridere o piangere, il nostro cervello reagisce attivando le stesse aree» 


Per “Aspettando Mittelfest”, a Cividale, Rizzolatti ha dialogato con il direttore artistico del festival, Haris Pasovic, su “Empatia tra arte e scienza” 


lo stesso centro che determina la mia risata o il 
mio pianto». 

È questo che accade nei bambini anche 
piccolissimi? 

«Noi lo abbiamo verificato con gli adolescenti, 
ma si sta affermando l'opinione che già alla 
nascita mamma e bambino comunichino, in 
una fase pre-linguistica. Il bambino sa 
piangere e capisce quando un altro bambino o 
la mamma piange, sa ridere e quando vede 
che la mamma ride, il piccolo ride a sua volta 
perché il suo centro si attiva. È un meraviglioso 
meccanismo presente dalla nascita». 

Il nostro essere “sociale”, in relazione con 
gli altri, è dunque una caratteristica 
biologica e parte del nostro carattere 
evolutivo? 

«Sì, nell'evoluzione l'uomo ha senz'altro tratto 
vantaggio dalla sua capacità di imitare e fare le 
cose che fanno i propri simili, e anche dal 
punto di vista emozionale le capacità 
dell'uomo di capire l’altro sono molto 
superiori a quelle degli altri animali». 

Se l’empatia ha origine biologica, perché 
c'è chi non manifesta comprensione per la 
sofferenza altrui? 

«Attenzione, se vedo una persona che soffre 
provo empatia, ma il comportamento 
successivo non è automatico. La nostra civiltà 
ci dice “Ama il prossimo come te stesso”, e ad 
una persona civile viene automatico aiutare 
chi soffre. Anche per un laico credo che sia 
logico che i comandamenti siano la norma del 
vivere sociale, ma il secondo passo dipende da 
tanti fattori. Va detto anche che, a volte, 
“fermare” l'empatia è utile: penso ad un 
chirurgo, che deve operare con “distacco”, o a 
un poliziotto, che talvolta deve avere 
comportamenti severi». 

L'empatia si può anche aumentare? 

«Da adulti è molto difficile, mentre è 
fondamentale la fase dell'infanzia. Più passano 
gli anni più ci rendiamo conto che gli anni 
formativi sono quelli trascorsi in famiglia. Se i 
genitori danno adeguate “norme del 
comportamento”, è proprio questo il termine 
tecnico per definirle, i figli proveranno 
empatia per gli altri. Se invece si cresce in una 
famiglia disastrata è difficile poi recuperare. Il 
ruolo della famiglia è fondamentale, e temo 
che non lo si comprenda abbastanza in questo 
tempo». 

Il dialogo digitale, tanto frequente oggi, 
impoverisce l’empatia? 

«Esiste una ricerca su quanto della nostra 


informazione viene comunicato dalla voce, 
quanto dal viso, quanto dai gesti. Solo il 20% 
della nostra relazione interpersonale passa 
attraverso il linguaggio. Il resto sono emozioni, 
gesti... Il teatro è un esempio perfetto. In sala 
si può rendere possibile l'’empatia del 
pubblico. In Giappone hanno fatto un 
esperimento, hanno presentato ad alcune 
persone una serie di semplici gesti (muovere 
qualcosa, sollevare qualcos'altro): prima i gesti 
erano svolti da attori, come a teatro, poi 
venivano trasmessi in tv, infine erano “detti” a 
voce. La differenza è stata enorme. Quando 
vedi nella vita reale un'azione, anche semplice, 
hai un'attività cerebrale molto più forte di 
quando vedi la stessa cosa in televisione. Il 
potere dell’azione reale è davvero grande». 
Le vostre ricerche si stanno dimostrando 
preziose anche nella riabilitazione, quali 
sviluppi vi augurate in questo campo? 
«Il sistema dei neuroni specchio ha la capacità 
di entrare nel sistema motorio di una persona 
che non sa muoversi. In una persona in cui i 
neuroni non sono distrutti, ma vi è solo una 
paresi, dando al paziente più informazioni 
questi può migliorare molto. Significativo è il 
caso dei traumatizzati: chi ha avuto una 
frattura ed è stato per un certo periodo 
immobilizzato, quando ricomincia a muoversi 
ha delle difficoltà, ma se gli fai vedere come si 
cammina normalmente (oggi usiamo la realtà 
virtuale, la cinematica...) i progressi sono 
notevolissimi. Questo è un campo di ricerca 
che stiamo seguendo a Parma, avviato da poco 
ma che apre già prospettive molto interessanti. 
L'altro ambito è quello nel quale operiamo in 
collaborazione con il Niguarda di Milano. Su 
pazienti epilettici abbiamo la possibilità di 
registrare direttamente dal loro cervello cosa 
succede quando provano un'emozione e 
vedono un'emozione dell'altro. Da questi 
studi escono le nozioni sull'empatia». 
C'è chi sostiene che l'uomo sia sempre 
meno capace di empatia, è così? 
«Non lo credo affatto, anzi. Le faccio un 
esempio: quando oggi muore un nostro 
soldato nel mondo è una tragedia per tutti, 
mentre in passato spesso i militari erano 
considerati vera e propria “carne da cannone”. 
C'era scarsissima empatia! La vicenda del 
Covid ci ha dato ulteriori conferme: tante 
persone si sono mostrate capaci di sacrificio 
personale molto alto, in primis medici e 
infermieri. Oggi di empatia ce n'è, eccome». 
Valentina Zanella 
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CHIESA 


ona, Padre 
onnipotente, a 


questi tuoi figli la 
dignità del 


presbiterato». Sono 

le parole più significative della 
preghiera con cui domenica 6 
settembre, l'Arcivescovo mons. 
Mazzocato ha ordinato sacerdoti 
don Michele Frappa e don 
Christian Marchica. I due giovani 
hanno pronunciato il loro “sì” al 
Signore al termine di un ciclo 
formativo di sei anni trascorsi in 
seminario. 
Originario di Pradamano, il 
venticinguenne don Christian 
Marchica presta il suo servizio 
pastorale nella Parrocchia di 
Camino al Tagliamento. Proprio 
all'ombra della Pieve di Rosa di 
Camino è nato don Michele 
Frappa, 31 anni, ora in servizio 
nella Parrocchia udinese di San 
Giuseppe. Una festa “doppia” per 
la comunità caminese, ma una 
gioia che appartiene in realtà a 
tutta la Chiesa friulana. 


Un'emozione per tre giovani 


Con i volti tesi in sorrisi che 
tradivano la grande emozione, don 
Christian e don Michele sono 
entrati in processione in una 
Cattedrale gremita - per quanto 
consentito dalle normative vigenti 
— di parenti e amici: un'ora prima 
dell'inizio bisognava già 
accontentarsi di un posto 
all'esterno, sul sagrato, segno del 
grande affetto che circonda questi 
giovani. In quella processione i 
due ordinandi erano preceduti da 
don Simone Baldo, loro 
compagno di studi ordinato 
presbitero nei mesi scorsi. La 
Chiesa udinese ha quindi non due, 
ma tre nuovi sacerdoti, giovani 
ministri di Cristo per le comunità 
del Friuli. 


«Vivete il ministero con amore» 


«Per essere sacerdoti fedeli a Gesù 
non sarà sufficiente per don 
Michele e don Christian assicurare 
ai fratelli i grandi ministeri che 
sono posti nelle loro mani con 
l'ordinazione presbiterale — ha 
affermato l'Arcivescovo nella sua 
omelia —. Essi dovranno metterci 
anche tutto il cuore, vivendo tali 
ministeri con amore». Le parole 
che l'Arcivescovo ha voluto 
rivolgere ai presenti non 
descrivono soltanto il ministero 
sacerdotale, ma puntano piuttosto 
l'attenzione su ciò che è davvero 
necessario per svolgere al meglio 
tale servizio. «L'amore è una 
straordinaria sintesi della vita 
cristiana. Quando un uomo o una 
donna ricevono il battesimo 
contraggono un debito verso gli 
altri fratelli: quello “dell'amore 
vicendevole” — ha detto ancora 
l'Arcivescovo —. È un debito che 
non hanno mai finito di pagare 
fino al termine dei loro giorni 
perché si paga con la vita, donando 
sé stessi fino in fondo. Con il 
battesimo anche don Christian e 
don Michele hanno contratto 


ORDINAZIONI. 


L'abbraccio commosso 
della Chiesa friulana ai 
nuovi sacerdoti. Cattedrale 
di Udine e sagrato gremiti 


TAR 


Don Christian Marchica (25 anni di Pradamano) e don Michele Frappa (31, di Camino al Tagliamento), sono stati ordinati il 6 settembre 


questo debito che oggi, però, 
acquista per loro una forma più 
precisa: si chiamerà “carità 
pastorale”». 

«Dal momento dell'ordinazione - 
ha continuato l'Arcivescovo - essi 
avranno verso i fratelli l'impegno 
di amarli con cuore di pastori 0, 
meglio, col Cuore di Gesù, Buon 
Pastore; facendo sentire loro la 
Carità stessa di Gesù che sulla 
croce, col Cuore squarciato, ha 
pagato il suo “debito d'amore” 
verso di noi, poveri peccatori». 
Don Christian e don Michele 
«sono inviati ad annunciare, senza 
mai stancarsi, la Parola di Dio e ad 
annunciarla con passione come 
vero dono di amore perché quella 
Parola ha riscaldato, prima di tutto 
il loro cuore», ad offrire il Perdono 
«a chi confessa loro le dolorose 
ferite dei peccati». «Infine, 
presiedendo ogni giorno la 
celebrazione della Santa Eucaristia, 
avranno tra le mani il Corpo e il 
Sangue di Cristo Gesù per donarlo, 
unico Pane di Vita eterna, ad ogni 
battezzato e a tutta la comunità. In 
quel momento, veramente con 


quel Pane consegneranno anche 
tutto il loro cuore perché 
compiranno il più grande atto di 
carità verso i fratelli e verso la 
Chiesa». 


La preghiera si fa abbraccio 


Le normative hanno 
ridimensionato la forma della 
celebrazione, ma non ne hanno 
intaccato la forza. E la gioia. Quella 
di due giovani friulani che hanno 
scelto — anzi, citando l'Arcivescovo: 
hanno obbedito alla chiamata del 
Signore - di seguire Cristo nel 
sacerdozio, uno stato di vita che da 
domenica è stato abbracciato per 
sempre. La trepidazione di questo 
“per sempre” non è intaccabile: chi 
ha seguito la celebrazione ha 
vissuto con estrema intensità il 
momento della prostrazione a 
terra, quando don Christian e don 
Michele hanno udito proclamare 
nelle litanie i nomi di chi la Chiesa 
l'ha resa davvero Santa. Le regole 
non hanno nemmeno 
ridimensionato l'emozione 
dell'unzione delle mani - quella 
finale, eterna —, oppure gli 


interminabili minuti di silenzio 
denso come non mai di presenza e 
preghiera, mentre l'Arcivescovo e i 
sacerdoti presenti imponevano le 
loro mani sul capo dei due giovani. 
Fino allo scrosciante applauso con 
cui tutta la Cattedrale — e con lei 
tutta la Chiesa udinese - si è sciolta 
dalla tensione accogliendo i due 
nuovi presbiteri, intenti ad 
aggiustare per sempre la loro stola. 


Le prime Messe 


Quel “per sempre” vivrà le tappe 
iniziali nelle prime Messe che don 
Christian e don Michele 
celebreranno nell'imminente fine 
settimana. Don Frappa presiederà 
le sue prime celebrazioni 
domenica 13 settembre alle 10.30 
a Camino al Tagliamento (chiesa 
di Ognissanti) e il sabato seguente, 
19 settembre, alle 18.30 nella 
chiesa udinese di San Giuseppe. 
Don Marchica invece celebrerà le 
prime Messe sabato 12 settembre 
alle 18 a Pradamano e domenica 
20 settembre alle 10.30 a San 
Vidotto di Camino al Tagliamento. 
Giovanni Lesa 
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La gioia di essere preti 
Amare col cuore 


di Gesù 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 10 
settembre: alle 9 
in Curia, incontro 
con i parroci coor- 
dinatori: alle 15.30 
a Gemona, incon- 
tro di inizio anno 
con i catechisti; sarà presente mons. 
Rino Fisichella, presidente del Pontifi- 
cio Consiglio per la Promozione della 
Nuova evangelizzazione; alle 20.30 a 
Palmanova, incontro di inizio anno 
con i catechisti; sarà presente mons. 
Fisichella. 

Sabato 12: alle 19 a San Giorgio di 
Nogaro, S. Messa e Cresime. 
Domenica 13: alle 11.15 e alle 18, a 
San Giorgio di Nogaro, S. Messa e Cre- 
sime. 

Lunedì 14 e martedì 15: a Zelarino, 
incontro dei Vescovi del Triveneto. 
Mercoledì 16: alle 10.30 in Cattedrale, 
S. Messa per l'Aeronautica nella festa 
della Madonna di Loreto; alle 20.30 a 
Palmanova, incontro con i catechisti 
del Friuli centrale. 

Giovedì 17: alle 18 in Sala Madrassi a 
Udine, inaugurazione della Spes, 
Scuola di Politica ed Etica sociale; alle 
20.30 a Majano, incontro con i catechi- 
sti del Friuli collinare. 

Venerdì 18: alle 20.30 a Cividale, in- 
contro con i catechisti del Friuli orien- 
tale. 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Gene- 
ro, riceve negli uffici della Curia il lune- 
dì, mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 
alle 12.30. 


M CORSO CATECHISTI 

Prenderà il via giovedì 10 settembre il 
consueto Corso diocesano peri cate- 
chisti, intitolato quest'anno «Catechi- 
sta luce di verità - Annunciare Gesù 
nella cultura odierna». Ospite dell’ap- 
puntamento, a Gemona alle 15.30 e 
Palmanova alle 20.30 (per chi non po- 
trà partecipare, l'incontro sarà tra- 
smesso anche via web), sarà mons. Ri- 
no Fisichella, presidente del Pontificio 
consiglio per la Promozione della nuo- 
va evangelizzazione; seguiranno un 
secondo appuntamento nelle foranie, 
alla presenza dell'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, e le veglie di 
preghiera organizzate dai più giovani 
e rivolte a tutti gli operatori pastorali. 
Per info: www.diocesiudine.it 


M BIBLIOTECA SEMINARIO 

La Biblioteca “P. Bertolla” del Seminario 
Arcivescovile di Udine informa che da 
settembre sono nuovamente disponi- 
bili per gli iscritti alcune postazioni di 
studio e internet, pur mantenendo per 
ora l’accesso attraverso la prenotazio- 
ne e nel rispetto delle norme anti Co- 
vid. Per la prenotazione, inviare una 
mail all'indirizzo biblioteca@semina- 
rio-udine.it o telefonare al numero 
0432.298121, da lunedì a giovedì 
10.00-12.00; 14.00-16.00. 
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Tanti fedeli e anche molti giovani al Pellegrinaggio. 
L'Arcivescovo: «Quassù un'oasi di guarigione» 


Castelmonte. 


mercoledì 9 


settembre 2020 


i 


Il Friuli ritrova la sua forz 


n'oasi spirituale, di 
guarigione dei cuori e 
di vittoria di Cristo e 
« della Vergine Maria», 
ecco Castelmonte, 
martedì 8 settembre. 
Circa 600 persone sono salite a 
piedi da Carraria di Cividale 
all'amato santuario mariano per 
l'annuale pellegrinaggio diocesano 
nella festa della Natività di Maria, 
il 44° dal 1976 (all'indomani del 
terremoto). Oggi come allora i 
friulani nei momenti di fatica 
alzano gli occhi alla Vergine 
invocando protezione e si 
accostano al confessionale (diversi 
quelli allestiti con gazebo nel 
piazzale) per poi uscirne 


rinfrancati grazie alla straordinaria 
linfa vitale del perdono. 


I sorrisi oltre le mascherine 


La salita, nel caldo e assolato 
pomeriggio, è resa più 
impegnativa dalle mascherine 
d'ordinanza, ma i pellegrini si 
sostengono vicendevolmente e i 


giovani, più degli anni scorsi, e 
mamme e papà pure con qualche 
passeggino. 

La preghiera e i misteri del Rosario 
scandiscono i passi, tornante dopo 
tornante, fino all'arrivo sul 
piazzale, intorno alle 17, dove altri 
fedeli sono già saliti in precedenza 
e hanno preso posto nelle sedie 


«Protetti dall'amore di Maria» 


«Il popolo cristiano da sempre ha 
sentito di essere protetto 
dall'amore misericordioso e 
invincibile del Figlio e della Madre 
- così l'Arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, si rivolge ai 
fedeli nell’omelia -. Ne è prova 


spontaneamente vengono ad 
affidare la propria vita, con tutte le 
sue prove, e la vita dei loro cari 
all'amore materno di Maria. 
Contemplano la sacra immagine 
nella quale Maria fissa il suo 
tenero sguardo su quello di Gesù. 
Si sentono accolti dentro quel 
dialogo silenzioso e divino di 
sguardi che li riempie di 
speranza». 

È un pellegrinaggio particolare, 
quello di quest'anno, più di altri. 
Mons. Mazzocato non trascura di 
sottolinearlo. 

«La nostra esistenza sulla terra è 
attraversata da prove e da 
sofferenze», prosegue, «difficoltà» e 
«dolori nel corpo o nel cuore, che 
colpiscono la nostra persona o le 
persone a cui siamo vicini». «Non 
mancano neppure le prove che 
stanno creando disorientamento e 
paure nella vita sociale». Il 
richiamo è alla pandemia 
provocata dal Coronavirus «che, 
pur con meno virulenza, continua 
a tenere col fiato sospeso e a 
mettere in difficoltà la vita delle 
famiglie, la scuola, l'economia, le 


sorrisi che si disegnano nei loro 
occhi si intuiscono anche con i 
volti semicoperti. Ci sono molti 


migliaio di persone. 


ben distanziate. In tutto, alla S. 
Messa partecipano circa un 


questo santuario che, 


ininterrottamente, da tanti secoli 


accoglie i pellegrini che 


nostre comunità cristiane». 


epidemia, avvertiamo più 


PAROLA 
DI DIO 


13 settembre 

XXIV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia del giorno 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Sir27,30-28,7; 
Sal.102; 

Rm 14, 7-9; 

Mt 18, 21-35. 


«In conseguenza, anche, di questa 


difficoltà nella pastorale delle 
parrocchie e della diocesi — 
prosegue il Pastore -. Vogliamo 
continuare ad attuare il Progetto 
diocesano delle Collaborazioni 
pastorali, ma non ci nascondiamo 
che sentiamo di avere il fiato più 
corto». 
Eppure, Castelmonte è la terra di 
Maria, fecondata dalle preghiere e 
dalle lacrime di tanti credenti! 
Ecco, allora, che il pellegrinaggio 
diocesano diventa l'occasione «per 
rinnovare assieme la nostra fede e 
la nostra speranza con le parole di 
Paolo: “Né morte, né vita, né 
presente, né avvenire potrà mai 
separarci dall'amore di Dio, che è 
in Cristo Gesù, nostro Signore”». 
«L'unica forza di male che può 
separarci dall'amore di Cristo e di 
Maria è il peccato - ricorda infine 
l'Arcivescovo -. Lo hanno capito i 
pellegrini che sono accorsi a 
Castelmonte chiedendo il 
sacramento della Riconciliazione». 
E mons. Mazzocato coglie 
l'occasione per ringraziare la 
comunità dei Frati Cappuccini, 
«che con grande fedeltà continua 
ad accogliere i penitenti pentiti che 
invocano la riconciliazione con 
Dio e con i fratelli», e rivolge un 
pensiero di gratitudine anche a fra' 
Arcangelo da Rivai, di cui si sta 
pensando alla causa di 
beatificazione. 
«In questa Santa Messa chiediamo 
il dono dello Spirito Santo, per il 
quale Maria ha pregato con gli 
apostoli nel Cenacolo - conclude 
l'Arcivescovo — perché rinnovi in 
ognuno di noi un profondo 
desiderio di conversione dai 
propri peccati. Chiediamo questo 
dono di Cristo risorto per tutta la 
nostra Chiesa diocesana, perché 
solo se ci riconciliamo con Dio e 
con i fratelli potremo realizzare il 
nostro Progetto diocesano: “Siano 
una cosa sola perché il mondo 
creda”». 
Giovanni Lesa 
e Valentina Zanella 


Il perdono, senza limiti. Che dono! 


e letture di questa domenica orientano 
la nostra meditazione in direzione di 
una tematica fondamentale della no- 
stra fede cristiana: il perdono. Infatti, 
il Verbo di Dio assume la came umana 
per riscattare l'umanità dal peccato e per 
offrire, tramite il sacrificio del suo sangue, 
il perdono sconfinato di Dio Padre. 
Pietro pone una domanda al Signore ri- 
guardo a questo perdono che Egli predica 
con insistenza. Il discepolo ha già capito 
che chi vuole seguire Gesù deve abban- 
donare la logica della vendetta, per acco- 
gliere quella del perdono. Nella sua uma- 
nità, Pietro avrà sperimentato la difficoltà 
che tante volte proviamo anche noi nel 
perdonare chi ci ha offeso. Quando poi 
questa offesa è ripetuta più volte, la nostra 
propensione al perdono è pari a zero. Per- 
ciò Pietro interroga Gesù su quanto “in- 


condizionato” debba essere questo per- 
dono, proponendo di perdonare fino a 
sette volte. Egli è convinto di dimostrare 
una generosità unica, quando mai si è vi- 
sto qualcuno che fino a sette volte perdona 
una persona? La risposta di Cristo spiazza 
tutti. Cristo non loda la presunta genero- 
sità di Pietro, anzi, alza il tiro moltipli- 
cando a dismisura il perdono da conce- 
dere a chi ci offende. Ma sarà possibile? 

Il “saper perdonare ogni volta” dovrebbe 
essere la caratteristica che più di tutte con- 
traddistingue il cristiano. Eppure, il nostro 
limite umano, il nostro cuore duro, sem- 
bra un ostacolo insormontabile. Il Signore 
però ci indica la via da seguire per giungere 
al perdono vero. Già nella lettura dal Si- 
racide vediamo come il perdono del pec- 
cato commesso contro Dio e il perdono 
verso il fratello che ci ha offeso, sono stret- 


tamente collegati. Come si può pretendere 
di essere perdonati da Dio se non si è ca- 
paci di perdonare l'offesa ricevuta dal fra- 
tello? Addirittura, ci si dovrebbe doman- 
dare se il perdono si può pretendere tout 
court. Ho diritto al perdono? In virtù di 
quale merito poi? 

La parola “perdono” in sé, già suggerisce 
la risposta. Il per-dono è regalato, non si 
basa su qualche merito particolare... Non 
va guadagnato ma ricevuto ed elargito. Il 
servitore a cui il re ha condonato il debito 
che non sarebbe mai riuscito a restituire, 
è vittima della sua stessa superbia. Egli 
crede di essere stato furbo, di aver abbin- 
dolato il re e, appena uscito, riprende la 
vita scellerata di prima, aggredendo chi 
gli è debitore. Non si è reso conto che la 
vera vittoria non è aver trovato la “furbata”, 
ma accogliere il perdono come dono gra- 


tuito e liberante, fonte di una serenità e 
gioia interiori. Se l'avesse capito, sarebbe 
uscito dal palazzo regale con una gioia 
infinita nel cuore; gioia che avrebbe poi 
condiviso col suo debitore. 
Da questa parabola capiamo comela for- 
za di perdonare il fratello non viene da 
noi, dalla nostra buona volontà, bensì 
dal perdono che noi per primi abbiamo 
ricevuto da Dio. Preghiamo il Signore af- 
finché prendiamo coscienza di essere 
“peccatori perdonati” per potervivere co- 
me tali e da lì attingere l’amore necessario 
per un perdono vero e totale del nostro 
prossimo. Riscopriamo il confessionale 
come la stanza regale in cui lasciarci con- 
donare l'enorme debito contratto, per 
uscirne liberi e felici, pronti a perdonare 
a nostra volta tutti i nostri debitori. 

don Alessandro Fontaine 
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LE INDICAZIONI CEI. Alleanza con le famiglie, norme 


igieniche, ambienti igienizzati e misure di prevenzione anti Covid 


Riprende il catechismo. 
In completa sicurezza 


guco giuridico della Confe- 
renza episcopale italiana ha 
reso note le “Linee orientative 

perla ripresa dei percorsi edu- 

cativi con minori”. Riguarda- 

no tutte le attività di tipo formativo 

e catechistico. Si tratta di linee orientative 
formulate tenendo conto dei protocolli 
per la ripresa delle scuole — si chiarisce 
- e perl'applicazione delle quali si dovrà 
comunque considerare l'andamento 
epidemico delle settimane autunnali. 


Spazi 


In sintesi, le indicazioni stabiliscono 
che anche nelle attività di catechesi la 
capienza massima di ogni aula e la di- 
sposizione dei posti a sedere deve essere 
tale da garantire sempre la distanza in- 


hi vola o lavora 
nell’ambito dell'aviazione 
è verso di lei che alza lo 
sguardo in cerca di 
protezione, è lei che 
invoca, lei che sente prossima 
in ogni istante e in ogni luogo: la 
Madonna di Loreto. 
«È la nostra madre - conferma 
don Pasquale Didonna, 
cappellano dell'Aeronautica 
militare del Fvg -, una mamma 
che fa visita ai propri figli nei 
luoghi in cui vivono e svolgono 
servizio. In questo momento 
particolare per tutti, la sentiamo 
ancora più vicina». 


terpersonale minima di un metro da 
bocca a bocca. 


Patto di corresponsabilità 


Le famiglie saranno informate circa il 
calendario degli incontri, le misure di 
prevenzione adottate dalla parrocchia 
ei comportamenti richiesti loro e ai mi- 
nori. Si ricorda che è responsabilità della 
famiglia non portare agli incontri il figlio 
che presenti temperatura corporea su- 
periore ai 37,5°Co altri sintomi influen- 
zali o che sia entrato in contatto con 
una persona affetta da Covid-19 nei 14 
giorni precedenti. 

Ad ogni famiglia sarà fatto compilare 
un modulo per l'iscrizione nel quale è 
incluso un patto di corresponsabilità (i 
moduli si possono scaricare dal sito 


L'arrivo alla base di Rivolto 


Mercoledì 9 settembre, infatti, un 
veivolo dell'Aeronautica militare 
atterrerà sulla Base di Rivolto con 
a bordo la sacra effige della 
Vergine di Loreto benedetta da Sua 
Santità Papa Francesco. 

L'evento rientra nel quadro delle 
celebrazioni organizzate dalla 
Forza armata per commemorare il 
Centenario della proclamazione 
della Madonna di Loreto quale 
“Santa Patrona degli Aeronauti”, 
spiega don Pasquale Didonna, 
avvenuta il 24 marzo 1920 ad 
opera di Papa Benedetto XV. «Un 


San Giorgio di N. vince la Magicavventura 


Hi: gruppo dei «Disconnessi» di S. Giorgio di Nogaro ad aggiudicarsi la 


MagicAvventura 2019-2020, il percorso formativo per pre-adolescenti proposto 
annualmente dalla Pastorale giovanile diocesana. | ragazzi hanno ricevuto la 
notizia venerdì 4 settembre, durante un pomeriggio di preghiera organizzato a 
sorpresa in Duomo a San Giorgio. Secondi i ragazzi dell'attivissima parrocchia di 
Latisanotta, terzi i frizzanti ragazzi di Sedegliano. Menzione particolare per 
Zugliano (4° posto), i giovanissimi di Goricizza e le new entry della parrocchia 
udinese del Buon Pastore. Tra le numerose missioni effettuate dai ragazzi di San 
Giorgio, momenti di preghiera e visite in luoghi significativi, un incontro con la 
Caritas, l'accoglienza della Luce di Betlemme, la visita agli anziani della casa di 
riposo e alcune attività svolte pure durante il lockdown. 


www.diocesiudine.it). 


Modalità di entrata e di uscita 


Per gli incontri sarà garantita una zona 
di accoglienza oltre la quale non è con- 
sentito l'accesso a genitori e accompa- 
gnatori (si potrà fare anche in chiesa, 
con un momento di preghiera comune 
per tutti i partecipanti al catechismo). 
Anche l'uscita avrà le stesse modalità, 
sempre evitando che i gruppi si incro- 
cino. 


Registro presenze 


Le parrocchie terranno un registro delle 
presenze. Qualora durante l’incontro 
una persona dovesse manifestare i sin- 
tomi da infezione da Covid-19, essa sarà 
momentaneamente isolata. Nel caso di 


GIUBILEO LAURETANO. La sacra effige della Patrona degli aviatori 


per tre settimane in Fvg. Da Rivolto alla Valcanale, a Udine. Messa in Cattedrale 


La Madonna di Loreto 
pellegrina fin sul Lussari 


anno di grazia, per raccoglierci 
dinnanzi all'immagine della Santa 
Patrona e chiedere l'indulgenza 
plenaria». «La tradizione - 
prosegue il cappellano —- narra che 
la Santa Casa fu inviata in volo 
dagli angeli da Nazareth fino a 
Loreto, dove è custodita all'interno 
del santuario, per questo la 
Madonna Lauretana è stata scelta 
come Patrona degli aviatori». 
L'Anno Santo, che ha avuto inizio 
nel dicembre 2019, a causa 
dell'emergenza pandemica dovuta 
al Covid-19, è stato prorogato di 
ulteriori 12 mesi e si concluderà il 
10 dicembre 2021. In questi mesi, 
la sacra effige della Vergine sta 
attraversando tutta Italia, sostando 
nelle basi civili e militari per la 
devozione dei fedeli. 


Peregrinatio in Friuli, le tappe 


Per la prima volta nella storia, il 
Friuli-Venezia Giulia ospiterà la 
Madonna lauretana per ben tre 
settimane consecutive: dal 9 al 23 
settembre a Rivolto, nella sede del 
2° Stormo, e dal 23 al 30 
settembre nell'Aeroporto di 
Aviano. Tre settimane di vera e 
propria peregrinatio, attraverso 
tutto il territorio regionale, perché 
per condividere questo importante 
appuntamento con tutti i fedeli, e 
in particolare coloro che vivono il 
volo come un'intramontabile 
passione, l'Arma azzurra, 
l'Arcidiocesi di Udine e la Diocesi 
di Concordia Pordenone hanno 
organizzato diversi momenti 
celebrativi. 

Per quanto riguarda l’Arcidiocesi 
di Udine, da Rivolto la statua della 
Vergine sarà portata a Tarvisio, 
domenica 13 settembre, nella 
chiesa dedicata alla Madonna di 


un minore, la parrocchia informerà la 
famiglia, che dovrà portarlo a casa e con- 
tattare il pediatra o medico di base. Potrà 
essere riammesso al catechismo a gua- 
rigione certificata. Sarà garantita la ri- 
servatezza circa la persona che manifesta 
sintomi sospetti. 


Disinfettanti 


La parrocchia metterà a disposizione 
dispenser di soluzione idroalcolica per 
la frequente igiene delle mani in tutti 
gli ambienti, in particolare nei punti di 


in 


"= 


- 


Loreto, e da qui salirà sul Lussari. 
Alle ore 15, in Santuario, sarà 
celebrata una Santa Messa. 
Mercoledì 16 la sacra effige sarà 
accolta a Udine, dove alle 10.30 
l'Arcivescovo presiederà una Messa 
solenne in Cattedrale. Qui la 
Madonna Lauretana resterà anche 
il giorno successivo (giovedì 17) 
per la venerazione dei fedeli. 
Infine, martedì 22 settembre, una 
Santa Messa sarà celebrata al 
Sacrario militare di Redipuglia, in 
omaggio ai caduti. Altri 
appuntamenti si terranno nella 
diocesi di Pordenone, dove la 
Madonna proseguirà la sua 
peregrinatio: il 25 settembre sarà a 
Roveredo in Piano, il 26 ad Aviano 


LA VITA CATTOLICA 


ingresso e di uscita. I minori saranno 
invitati a rispettare le norme igieniche 
(lavarsi o igienizzarsi spesso le mani; 
tossire nel gomito o su un fazzoletto... 
). Gli ambienti saranno igienizzati e 
arieggiati prima e dopo l'incontro e pen- 
ne, matite, pennarelli e giochi saranno 
ad uso di un singolo gruppo di bambini, 
qualora vengano usati da più gruppi di 
bambini saranno disinfettati prima dello 
scambio. 

Negli ambienti parrocchiali tutti do- 
vranno indossare la mascherina. 


e il 29 a Pordenone. 


“Un dono dal cielo” 


Nel segno della solidarietà e in 
collaborazione con l'Associazione 
Arma Aeronautica, l'Aeronautica 
militare in occasione dell'anno 
giubilare ha promosso anche 
l'iniziativa benefica “Un dono dal 
cielo”, a sostegno degli ospedali 
pediatrici “Giannina Gaslini” di 
Genova, “Santobono Pausilipon” 
di Napoli e “Bambin Gesù” di 
Roma. I fondi che saranno ricavati 
verranno predestinati 
all'approvvigionamento di 
apparecchiature sanitarie per i 
piccoli pazienti. 

VIZ. 
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Presentata al Papa la terza edizione. Le novità della traduzione italiana nel rito della 
messa e nelle preghiere, illustrate dal direttore dell'Ufficio liturgico diocesano 


opo due decenni di lavoro vede 
finalmente la luce la terza edizione 
italiana del Messale Romano. 
Evidentemente non si tratta di un 
“nuovo” Messale, ma dell'unico 
Messale scaturito dalla riforma 
conciliare e che giunge alla terza edizione 
italiana dopo la terza edizione tipica 
(2000), motivata dall'esigenza di 
precisare gli aspetti normativi e di 
integrare le nuove memorie dei santi e 
completare il materiale eucologico (ad 
esempio con le Messe vigiliari 
dell'Epifania e dell'Ascensione). 
Per quanto riguarda gli aspetti testuali si 
possono ricordare alcune tra le modifiche 
più significative nel Rito della Messa e 
nell'eucologia. 


Il Rito della Messa 


Innanzitutto il plurale nel saluto liturgico 
iniziale: «La grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito santo siano con 
tutti voi». Lo esigeva la grammatica e il 
testo biblico dal quale il saluto proviene 
(2 Cor 13,13). 

L'atto penitenziale nella prima forma 
accoglie il linguaggio inclusivo in sintonia 
con la sensibilità attuale che vuole 
sottolineare anche la specificità della 
donna nella comunità umana e cristiana: 
«Confesso a Dio onnipotente e a voi, 
fratelli e sorelle, [...] E supplico la beata 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, 
fratelli e sorelle». Nella terza forma 
dell'atto penitenziale (le invocazioni 
cristologiche), accanto a molti 
rimaneggiamenti, si è scelto di mantenere 
l'acclamazione in greco Kyrie, eléison che 
rimanda alla matrice evangelica e segna 
un punto di comunione con le liturgie 
orientali e con quella ambrosiana (ad 
esempio, «Signore, mandato dal Padre a 
salvare i contriti di cuore, Kyrie, eléison»). 
Come è noto l'esordio dell'inno festivo si 
mantiene fedele al dettato evangelico (Lc 
2,14), per il quale gli uomini non sono 
«di buona volontà», ma oggetto 
dell'amore di Dio. Per esigenze di 
cantabilità e consentire le melodie in uso 
rispetto al testo biblico si è optato per la 
versione «amati dal Signore». Allo stesso 
modo per la preghiera del Signore si 
ripropone il testo della Bibbia CEI del 
2008 con le due note modifiche: «rimetti 
a noi i nostri debiti come anche noi li 
rimettiamo ai nostri debitori, e non 


abbandonarci alla tentazione». La nuova 
versione non attribuisce a Dio la 
responsabilità della tentazione, come 
poteva sembrare nella precedente 
traduzione, e chiede il suo intervento nel 
momento della prova. 

La monizione diaconale per il gesto di 
pace nelle precedenti edizioni risentiva di 
un'interpretazione intellettualistica legata 
all'idea di segno. Ora, la nuova formula 
(«Scambiatevi il dono della pace») evita 
di scivolare nell'astrazione e considera, 
invece, la pace come dono che proviene 
da Dio e come effettivamente traspare 
dalla preghiera che introduce il rito. 
Meritevole di attenzione è la sequenza 
dell’Agnello che accompagna l’ostensione 
del Corpo del Signore prima della 
comunione. Seguendo l'edizione tipica 
viene ripristinata la successione corretta 
delle frasi. Innanzitutto le parole del 
Battista (Gv 1,29) e poi la beatitudine di 
Ap 19,9 dove si recupera il termine 
“Agnello”: «Beati gli invitati alla cena 
dell'Agnello». Dalla litania dell’Agnus Dei 
all'ostensione si ribatte incessantemente 
sul tema dell’Agnello pasquale che, dopo 


inreciso 


‘ul fi 


; 2] 


essere invocato, ora viene mostrato e 
riconosciuto nei segni sacramentali. 

Per quanto riguarda le preghiere 
eucaristiche si possono ricordare almeno 
due variazioni. Nella II l'esordio dopo il 
Sanctus assume una forma più aderente 
all'originale («Veramente santo sei tu, o 
Padre»): la Chiesa professa la sua fede in 
Dio, il Santo, il quale tutto santifica con 
la “rugiada”, immagine di origine biblica 
per indicare l’azione dello Spirito che 
penetra e trasforma («Ti preghiamo: 
santifica questi doni con la rugiada del 
tuo Spirito»). In questo caso si è voluto 
rispettare la metafora certamente più 
incisiva del concetto. 

Nella III anafora si vuole togliere ogni 
ambiguità circa il soggetto che rende 
sacrificio gradito a Dio coloro che 
partecipano al convito eucaristico: «Lo 
Spirito Santo faccia di noi un'offerta a te 
gradita». 


Orazioni e prefazi 


Nuovi testi sono stati inseriti già 
nell'edizione tipica (come il prefazio dei 
martiri II) e alcuni a motivo di nuove 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


celebrazioni (si pensi al prefazio della 
festa di santa Maria Maddalena o ai nuovi 
santi) o di nuovi inserimenti tra le Messe 
votive e per varie necessità 
Pochi ma significativi i ritocchi nella 
traduzione delle orazioni. La bella 
orazione sulle offerte della Messa del 
giorno di Natale, ad esempio, viene 
restituita al suo significato originario, 
superando espressioni vaghe e non 
pertinenti: «Nel Natale del tuo Figlio ti sia 
gradito, o Padre, questo sacrificio, dal 
quale venne il perfetto compimento della 
nostra riconciliazione e prese origine la 
pienezza del culto divino». 
Le collette proprie della Chiesa italiana 
secondo il Lezionario triennale, che 
risultavano in molti casi prolisse e 
verbose, sono state decisamente 
migliorate. Degni di interesse sono i 
nuovi prefazi “italiani” (II e III dei Pastori 
e Ie II dei Dottori): tale proposta non 
solo arricchisce la preghiera, ma 
soprattutto giova a intravedere nello 
specifico carisma il motivo della lode a 
Dio. 

Loris Della Pietra 


Contrasto fra cielo e terra 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, leggo sempre 

più frequentemente sui giornali del- 

la destra cattolica, aspre critiche 

verso il Papa, accusato di spendere 

tanto tempo, tanti discorsi, per la 
salvaguardia della terra, mentre sembra 
trascurare la preoccupazione per la sal- 
vezza dell'anima, suo compito specifico. 
Se nonlo fa lui, chi lo farà al suo posto? 
Come ha ricordato anche lei, recente- 
mente, c'è qualche movimento filosofico 
che ha ridotto tutto il pensiero, anche 
teologico, alla dimensione terra o più 
in generale natura. E hanno scelto come 
portabandiera proprio il Papa. Esdudo 
categoricamente questa attribuzione, 
ma sono anch'io preoccupato di questa 
deriva culturale che sembra intaccare 
anche la gente comune. Quando mi sen- 
to dire che invece della terra, il Papa do- 


vrebbe interessarsi delle nostre anime, 
comincio a pensare che queste critiche 
siano più diffuse di quel che pensavo, 
tanto che non me ne rendevo conto. 
Non è il caso allora, di trovare il giusto 
equilibrio fra cielo e terra? 

Davide Bernini 
La ricerca di un equilibrio è sempre neces- 
saria, perché vale per ogni tempo, dato che 
l'equilibrio desiderato non è mai raggiunto 
una volta per sempre. Se oggi il Papa è 0g- 
getto delle critiche dei cattolici, hiamiamoli 
tradizionalisti, nel passato i suoi predecessori 
erano criticati perché parlavano solo di ani- 
me, dimenticandosi quasi di vivere sulla 
terra. Come si vede, l’attenzione si sposta 
anche tenendo conto dei problemi e delle 
emergenze, come quelle attuali sul clima e 
sullo sfruttamento insensato delle risorse 
naturali. 


Qui però mi viene in mente una riflessione 
che mi accompagna da diversi anni, tanto 
da non ricordarmi neanche da chi l'ho ap- 
presa, anche per non attribuirmi cose non 
mie. Ma l'ho fatta mia. Suonava così. Perri- 
solvere un problema di portata generale o 
parziale, non importa, ma alla portata delle 
nostre forze, non basta il senso comune e 
la comprensione della cosa, ma bisogna 
ispirarsi a qualcosa di più grande e di diverso. 
Ad esempio, per sviluppare un buon pro- 
gramma politico, oltre la competenza spe- 
cifica, occorre anche una visione filosofica, 
perché questa dà l'ispirazione necessaria e 
sufficiente per risolvere i problemi pratici. 
Non l'avevano forse capito i grandi filosofi 
greci quando dicevano che la politica la do- 
vevano ispirare e guidare, magari esagerando 
su questo punto, proprio i filosofi? Per il 
semplice motivo che essi conoscevano le 


esigenze totali dell’uomo, ne avevano una 
visione comprensiva. Ma abbiamo anche 
un argomento strettamente cristiano, di 
grandissima e attualissima portata. 
Gesù conosceva certamente le esigenze degli 
uomini, anche quelle più comuni e quoti- 
diane, per questo ci dà la grande e imperitura 
massima: a coloro che erano preoccupati 
di cosa mangiare e come vestirsi, diceva: 
«Cercate prima il regno di Dio e tutto il resto 
vi sarà dato in aggiunta!» (Mt 6,31-33).Cu- 
rare gli interessi dello spirito, significa anche 
impegnarsi per le esigenze del corpo e ri- 
solverli meglio. S. Francesco aveva capito 
la lezione e nessuno aveva amato la terra 
quanto lui, perché amava Dio. I cristiani 
d'oggi devono seguire il programma trac- 
ciato e saranno i veri benefattori dell’uma- 
nità. 

m.qualizza@libero.it 
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le Notizie 


MI UDINE. Borgo stazione. 
Controlli intensificati 


«Da qualche giorno i controlli in Borgo 
stazione da parte della Polizia locale 
sono stati ulteriormente inaspriti. È 
prevista infatti la presenza nell'arco 
dell'intera giornata di due agenti che si 
sposteranno a piedi e che interverranno 
laddove necessario». Lo annuncia 
l'assessore alla Sicurezza del Comune di 
Udine, Alessandro Ciani. «Abbiamo 
anche affidato — aggiunge - l'incarico 
per lo sfalcio delle aiuole presenti nel 
quartiere e che rendevano difficili i 
controlli e concluso i lavori di 
rifacimento dell'illuminazione pubblica 
in via Roma. Siamo inoltre in costante 
contatto con una cordata di 
imprenditori friulani che stanno 
rilevando degli importanti immobili nel 
quartiere e che intendono effettuare 
ingenti investimenti». 


HI UDINE. 100 mila euro 
di asfaltature 


Proseguono i lavori di manutenzione 
delle strade udinesi, con nuove 
asfaltature di media entità. Con la 
variazione di bilancio approvata a 
giugno 2020 la Giunta Comunale ha 
infatti stanziato ulteriori 50 mila euro, a 
valere su un residuo d'opera che ne 
contava già altrettanti. È stato così 
possibile bandire una gara dal valore di 
100 mila euro, vinta dalla ditta «De 
Stefano» di Spilimbergo. Saranno 
coinvolti tratti delle vie Campagnola, 
Cotonificio, Piazzale dell'Agricoltura, 
Riccardo Di Giusto. Prevista poi 
l'asfaltatura ex novo su due tratti 
attualmente sterrati, in via Rizzolo e via 
Cerneglons. 


HM COLUGNA. Documentario 
amatoriale sul terremoto 


Proseguono gli appuntamenti con il 
festival itinerante «Cinema di famiglia», 
organizzato da Belka Media. La 
prossima tappa è al teatro Bon di 
Colugna, venerdì 11 settembre alle ore 
21. Nella giornata in cui si ricordano le 
scosse che sconquassarono per la 
seconda volta il Friuli nel 1976, sarà 
proiettato un vero e proprio 
documentario in formato ridotto, girato 
in quella lunga estate da un 
viedoamatore di Feletto Umberto, 
Riedo Feruglio. 


HM TAVAGNACCO 


N PREMIO MIDOLINI 


mercoledì 9 settembre 2020 


UDINE&DINIORNI 


Udine. 


manifestazione che 
punta sulla qualità 
e non sui numeri. 
Inaugurazione 
giovedì 10. Sigillo 
a Brusaferro 


rdinata, elegante e 
sicura», così l’asses- 
sore comunale ai 
Grandi eventi, Mau- 
rizio Franz, definisce 
l'edizione di Friuli Doc chesi ter- 
rà nelle piazze del centro storico di 
Udine da giovedì 10 a domenica 13 
settembre. I tre aggettivi stanno ad 
indicare lo sforzo che il Comune ha 
fatto per organizzare la più impor- 
tante manifestazione enogastrono- 
mica regionale nell’anno dell'emer- 
genza Covid, trasformandola per ri- 
spettare le norme anti-pandemia: 
meno stand — 38, posizionati nelle 
piazze del centro — con servizio solo 
al tavolo; controllo della tempera- 
tura all'ingresso, registrazione dei 
nomi di chi entra nelle aree della 
manifestazione, possibilmente sca- 
ricando sul cellulare la «app», Filo, 
per evitare code. Una festa quindi, 
che il Comune ha voluto fare no- 
nostante tutto — le opposizioni ave- 
vano suggerito di saltare quest'edi- 
zione —- «ma cul cjàf su lis spalis e 
no paraiar (conla testa sulle spalle 
enon tra le nuvole), come recitano 
lo slogan e l'immagine rinnovati dal 
grafico Oscar Serafini. E in questo 
senso va anche la scelta dei testimo- 
nial: non sportivi o artisti, ma coloro 
che hanno permesso alla città di su- 
perare la fase della drammatica 
emergenza pandemica, medici, in- 
fermieri, operatori sociosanitari, 
protezione civile, che verranno pre- 
miati giovedì 10 settembre, alle ore 
17.30, all'inaugurazione. E con loro 
ci sarà un udinese che nel periodo 
più difficile della pandemia è di- 
ventato una figura di riferimento 
per tutta Italia: il presidente dell'Isti- 
tuto superiore di sanità, Silvio Bru- 
saferro, al quale verrà conferito il si- 
gillo della città dal sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini. Una scelta per sug- 
gerire l'atteggiamento con cui par- 
tecipare a Friuli Doc, nel segno della 
festa, ma anche del rispetto delle 
norme anti-covid, dal distanzia- 
mento all'uso della mascherina. 
«Quest'anno - ha spiegato Franz 


«Il Cap è ancora vuoto» 


n contenitore vuoto». 


L'atleta di Budai 
nell'ex discarica Ifim 


Il Covid trasforma la 


LA VITA CATTOLICA 


Asin.i tavoli di Udine d'estate, in via Poscolle. A dex. Brusaferro e il Covid box installato in piazza Duomo 


Un Friuli Doc 
«elegante, ma 
anche sicuro» 


alla conferenza stampa di presen- 
tazione — organizzare Friuli Docera 
un sfida difficile e impegnativa, ma 
ritenevamo fosse doveroso verso il 
popolo friulano e gli operatori eco- 
nomici proporre un evento che ha 
una portata economica, ma anche 
sociale e culturale». «Durante la fase 
più critica dell'epidemia — ha affer- 
mato Fontanini - gli udinesi si sono 
comportati benissimo. Questo ci 
permette di guardare con ottimismo 
al futuro organizzando manifesta- 
zioni come Friuli Doc, Ein Prosit, 
la tappa del giro d'Italia. La città deve 
vivere, tenendo comportamenti cor- 
retti per affrontare il coronavirus e 
ringraziando anche gli operatori sa- 
nitari che ci hanno aiutato a superare 
l'emergenza». 

La sfida di organizzare Friuli Doc è 
diventata, dunque, un'occasione 
«peruna rivisitazione completa della 
manifestazione», ha detto Franz, 
puntando meno sui numeri (l'attesa 
è per 80-90 mila visitatori) e di più 
sulle eccellenze enogastronomiche. 


N PASIAN DI PRATO 


Quattro le piazze occupate dagli 
stand, che già sono stati posizionati: 
piazza Duomo (Sapori di Carnia), 
piazza Venerio (mestieri artigiani a 
cura di Confartigianato), piazza XX 
settembre (gusto goriziano, con il 
gulash in primo piano), Largo Ospe- 
dale Vecchio (Tarvisiano). In via 
Aquileia ci saranno le Pro loco di 
Godia, Villa Manin e Cervignano. 
Le altre vie del centro saranno ani- 
mate dai ristoratori che già le occu- 
pano nei fine settimana di «Udine 
d'estate», che quest'anno «abbrac- 


cerà Friuli Doo», per usare le parole 
di Franz. E con la collaborazione 
del Comitato osterie e di Confeser- 
centi 22 locali udinesi proporranno 
un menù speciale Friuli Doc. 
Forte il coinvolgimento dell'Uni- 
versità di Udine, che sotto la loggia 
del Lionello terrà quattro incontri 
(venerdì alle 10.30 su «Cibo scaduto: 
lo butto o lo consumo?»; alle 17, 
«Vino, solfiti&C»; sabato 12, alle 17 
«Il nostro prosciutto» e alle 17 «Un 
giro nelle osterie di ieri e di oggi»). 
Coldiretti, invece, occuperà l'atrio 
di Palazzo Florio con le cene a tema 
(prenotazioni al 366/5722897). 
Friuli Doc — ha concluso l'assessore 
regionale al Turismo, Sergio Bini - 
è un evento fortemente voluto sia 
dal Comune sia dalla Regione per 
trasmettere alla comunità del Friu- 
li-Venezia Giulia, e non solo, il se- 
gnale di una ripresa che, seppur non 
senza difficoltà, a Udine come in 
tutto il territorio regionale sta mo- 
strando risultati positivi. 

Stefano Damiani 


tornelli si bloccano. 


Rugby nei parchi 


1 Rugby Club Pasian di Prato 


«Covid box» all'ingresso 


AFriuli Doci controlli per garnatire la protezione sanitaria verranno 
fatti nei punti di accesso alle piazze, dove saranno posizionati i 
quattro «Covid box», piccoli container delle aziende friulane Eps 
Italia e MdSystems già usati peri grandi concerti a Lignano. Il sistema 
individua e conta le persone anche se transitano al suo interno più 
di una alla volta e il termoscan rileva la temperatura corporea. Nel 
caso in cui il sistema rilevi una temperatura superiore a 37,5, i 


Benigno confermato 


presidente del Cafc 


iconfermato all'unanimità al vertice di Cafc il 


presidente Salvatore Benigno che guiderà nei 


Così viene definito il 
Centro di assistenza 
primaria di Feletto 
Umberto dal Comitato 
sorto per chiederne la 
piena operatività. Nella struttura 
sono presenti la guardia medica e 
gli ambulatori ostetrico e 
ginecologico, ma non ci sono i 
servizi promessi, tra cui l'area 
diagnostica con elettrocardiografo, 
spirometro ed ecografo, l'area 
psicologica, la sede 
dell'aggregazione dei medici di 
famiglia. Le proteste del comitato 
sono state raccolte dai consiglieri 
regionali Santoro (PD), Liguori 
(Cittadini), Honsell (Ope Fvg) e 
Ussai (5 Stelle) che nei giorni 
scorsi hanno visitato la struttura. 


on l'opera «L'atleta» la scultrice 

Elena Clelia Budai ha vinto la 

prima edizione del Premio 

Midolini. Il riconoscimento le è stato consegnato 

dal presidente del Friuli-V.G., Massimiliano 

Fedriga, nel corso della cerimonia che si è svolta 
nell'area dell'ex impianto di smaltimento rifiuti, sulla 
riva del torrente Torre. Il premio ha trovato il sostegno 
della Regione proprio in quanto si inserisce nei 
progetti di recupero e valorizzazione delle aree 
dismesse che l'amministrazione regionale intende 
presentare all'Unione europea. Promosso da Raffaella 
Midolini in memoria del padre Lino, il Premio intende 
avviare un innovativo progetto di polo artistico, 
restituendo alla città di Udine un parco metropolitano, 
con piste ciclabili e colonnine per ricariche elettriche. 
L'obiettivo finale è quello di trasformare la zona in un 
museo a cielo aperto e nella sede di eventi culturali. 
Tutte le opere presentate sono state create dal riuso di 
materiali di scarto recuperati sul sito. 


offre un'occasione per scoprire la 
palla ovale, all'aria aperta, 
promuovendo anche le aree 
verdi comunali. Si chiama 
«Rugby nei Parchi» e, per tutti i 
sabato del mese di settembre, 
consentirà di provare, 
gratuitamente, la disciplina a tutti i 
bambini dai 4 ai 12 anni. I 
prossimi appuntamenti sono dalle 
17.30 alle 19.30 sabato 19 
settembre al Parco Azzurro di 
Passons (via Villalta 66), il 12 e il 
26 settembre al Parco Missio di 
Pasian di Prato. Sabato 3 ottobre, 
grande festa conclusiva al 
Polisportivo comunale di Pasian 
con tutti i bambini che hanno 
partecipato all'iniziativa. Per 
informazioni: 380/1470004. 


prossimi tre anni la società gestrice del servizio 

idrico della Provincia di Udine. Il 

Coordinamento soci presieduto dal sindaco di 
Lignano Sabbiadoro Luca Fanotto, dopo il rinvio di 
circa un mese, ha trovato l'accordo venerdì 4 
settembre. Nel Cda sono stati riconfermati Marianna 
Tomasin e Giovanni Valle, mentre le new entry sono 
Andrea Romito e Anna Maria Zuccolo. Sulle linee 
d'indirizzo per il prossimo mandato triennale il 
sindaco di Palmanova Martines a nome di tutti i soci 
ha evidenziato alcune priorità fra cui completare il 
percorso di integrazione societaria con l'acquedotto 
Poiana; intensificare i rapporti di collaborazione con 
i gestori limitrofi (Hydrogea, Acquedotto del Carso, 
Irisacqua) per la condivisione di attività comuni; 
definire con l’Autority regionale un nuovo modello 
per la gestione unitaria del Servizio idrico integrato 
sul territorio delle provincie di Udine, Pordenone, 
Gorizia e Trieste, anche con la creazione di una 
multiutility regionale per acqua e rifiuti. 


LA VITA CATTOLICA 


a Carnia adesso ha una 
Via della Fede e l'augurio 
è chela Carnia cammini 
per la strada della fede». 
Con queste parole l’arci- 
vescovo di Udine, Andrea Bruno Maz- 
zoccato, ha concluso sabato 5 settembre 
2020 l'inaugurazione dei quattro nuovi, 
bellissimi, mosaici parietali realizzati a 
Cercivento, proprio in Via della Fede, 
dal più grande mosaicista vivente, noto 
in tante parti del mondo perlo splendore 
delle sue opere, il gesuita padre Marko 
Ivan Rupnik, giunto in Carnia insieme 
ad una squadra di 16 collaboratori pro- 
venienti da 8 nazioni e appartenenti al- 
l'Atelier d’arte spirituale del Centro Aletti 
di Roma, di cui lo stesso religioso è il di- 
rettore. 
E, rivolgendosi al numeroso ed estasiato 
pubblico intervenuto, nel raccontare 
anche i significati più splendidi e recon- 
diti delle quattro opere, l'artista di origine 
slovena, legato da oltre 30 anni al Friuli 
e alla Carnia, ha tra l’altro evidenziato 
che «questi mosaici danno il meglio 
nelle giornate di pioggia, quando l'acqua 
esalta i singoli tasselli e le tonalità, in 
particolare il color oro, segno del divino», 
quasi a sottolineare che sono stati pensati 
anche per le giornate piovose in mon- 
tagna. 
La processione inaugurale di popolo a 
Cercivento, accompagnata dai bellissimi 
canti eseguiti dal Coro maschile della 


HM RAVASCLETTO. 
Transiti a rischio 


La polizia locale dell'Unione 
territoriale intercomunale (Uti) 
della Carnia ha istituito il divieto 
di circolazione veicolare e 
pedonale sulla strada comunale 
denominata “Panoramica delle 
Vette”, in comune di Ravascletto, 
nel tratto dell'arteria compreso tra 
l'abitato e il confine con il 
territorio comunale di Comeglians. 
Nonostante ciò sono molti i 
cittadini che cercano comunque di 
percorrere questo tratto con i 
mezzi più disparati. Lo rileva il 
consigliere regionale del 
Movimento 5 Stelle, Cristian Sergo, 
osservando che non è valsa a 
frenare gli incauti nemmeno la 
presenza in mezzo alla strada di un 
veicolo posizionato dalla ditta 
incaricata di eseguire i lavori per 
conto della Protezione civile. 


parrocchia, è stata preceduta dal conve- 
gno «La preghiera: respiro dell'anima 
nella Chiesa d'oriente e nella Chiesa 
d'occidente, i due polmoni dell'Europa», 
nel corso del quale Rupnik, attraverso 
le immagini delle prime rappresenta- 
zioni scultoree di Gesù Buon pastore e 
dei mosaici della basilica di san Cle- 
mente a Roma, ha svelato la preghiera 
come relazione tra un figlio e un Padre, 
che consente di scoprire la fratellanza 
tra gli uomini, figli di uno stesso Padre, 
e la libertà derivante dalla misericordia 
divina, unica forza capace di sostenere 
l'uomo nel compimento del bene. Il 
convegno si è aperto con la documentata 
relazione di Maksim Kivelev, del Patriar- 
cato di Mosca, che, facendo riferimento 
anche ai Racconti di un pellegrino russo, 
hatrattato l'evoluzione e le vicende sto- 
riche dei diversi tipi di preghiera cono- 
sciuti oggi dalla Chiesa ortodossa russa. 
AI termine del convegno sono interve- 
nuti il vice presidente di Secab, Ennio 
Pittino, il sindaco di Cercivento, Valter 
Fracas, il consigliere regionale Luca Bo- 
schetti, che ha aggiunto anche il suo ai 
tanti ringraziamenti, tra i quali quello 
dell'Arcivescovo, già manifestati al par- 
roco don Harry Della Pietra, per la de- 
terminazione con cui dal 2009 ha por- 
tato avanti il progetto “La Bibbia a cielo 
aperto”, con la realizzazione di ben 14 
grandi mosaici nelle strade e nelle piazze 
del piccolo comune carnico, oltre a di- 


BM TARVISIO. Il grande 
tennis. Il 13 la finalissima 


Il grande tennis ritorna in 
Valcanale e rianima il fine stagione 
turistico della montagna friulana. 
È in corso, infatti, il “Città di 
Tarvisio Cup”, l'apprezzato evento 
internazionale giunto alla sesta 
edizione. 

Molte le atlete inserite nella top 
250 del mondo che si stanno 
sfidando a suon di dritti, rovesci e 
volée sui campi del circolo di via 
Atleti Azzurri d’Italia. Il 
montepremi ammonta a 25.000 
dollari. La tennista favorita, 
classifica alla mano, sarà 
l'ungherese Reka-Luca Jani, già 
vista in molte edizioni della “Città 
di Tarvisio Cup”. 

La sesta edizione del torneo, vivrà 
il suo atto conclusivo domenica 13 
settembre alle 10.30 con la 
finalissima. 


versi grandi affreschi d’arte sacra. Ma 
l'intervento più applaudito è stato quello 
di Mario Gollino, fondatore della ditta 
Ondulati e Imballaggi del Friuli Spa, che 
ha sponsorizzato l'iniziativa. 

Tra il numeroso e ben distanziato pub- 
blico era presente anche Giuseppe Mo- 


SAPPADA 
Pellegrini a Luggau 


Il Consiglio pastorale di Sappada ha 
deciso che la parrocchia non 
organizzerà per il 19 e 20 settembre il 
tradizionale pellegrinaggio a Luggau 
per le troppe restrizioni e 
responsabilità. Tuttavia diverse 
persone hanno manifestato 
l'intenzione di andarci a titolo 
personale. «Così faremo anche noi, 
senza ufficialità - informa mons. Pietro 
Piller, parroco di Ampezzo e Sauris - 
seguendo gli orari degli altri anni, 
comprese le Messe a Sauris, Sappada, 
in Frohn, a Luggau prima del rientro. Al 
rientro, dalla chiesa di Cima Sappada, 
assieme al parroco di Sappada, si farà 
una processione fino alla chiesa 
parrocchiale, assicuranto il 
distanziamento richiesto, per 
concludere con il “Te Deum”. 


CERCIVENTO. l'Arcivescovo benedice le nuove opere. Affascinato Rupnik, il più grande mosaicista vivente 


I mosaici della Via della Fede 


randini, presidente della Fondazione 
Friuli che ha finanziato la realizzazione 
delle meravigliose icone affrescate dal 
maestro Paolo Orlando, a totale coper- 
tura delle pareti delle sale e cappelle della 
canonica. 

Flavio Zeni 


Gli alpini fanno 
rivivere 1 sentieri 


ono un centinaio i chilometri 
di sentieri delle montagne friu- 
lane che hanno beneficiato que- 
st'estate degli interventi di ma- 


nutenzione delle truppe alpine. 

Dalla zona di Collina di Forni Avoltri 
alla Val Dogna e all'area attorno a Ca- 
son di Lanza, una trentina di alpini con 
tre mezzi, per un totale di 270 ore nel- 
l'arco di 30 giornate, sono stati impe- 
gnati per lo sfalcio dell'erba, la siste- 
mazione del fondo e dei segnavia, ma 
anche per la ricognizione di itinerari 
attrezzati con l'individuazione dei punti 
da ripristinare. A conclusione dei lavori 
concordati tra il IIl Reggimento Arti- 
glieria da Montagna e il Cai Friuli-Ve- 
nezia Giulia, sulla base degli accordi 


nazionali tra Club alpino italiano e 
Stato maggiore dell'esercito con la col- 
laborazione dell'Associazione nazio- 
nale alpini, si è svolta nella casermetta 
di Cason di Lanza una breve e sentita 
cerimonia con i rappresentanti del- 
l'Esercito e del Cai regionale, alla pre- 
senza del presidente dell’Ana di Udine, 
Dante Soravito de Franceschi, del vi- 
cesindaco del Comune di Paularo, Al- 
bano Fabiani, e di componenti la locale 
sezione Cai di Ravascletto. «Per noi ar- 
tiglieri della Julia svolgere il servizio di 
ripristino dei sentieri insieme al Cai è 
stata un'opportunità per renderci utili 
per il nostro territorio in un periodo 
difficile, ma anche l'occasione per pro- 
seguire un percorso che ha riportato i 


MONTAGNA ie 
Motizie flash 


ENEMONZO. Contributi 
per i danni da maltempo 


|_NÈ giunta regionale ha erogato 
un contributo di 64mila euro al 
Comune di Enemonzo per 
fronteggiare i danni legati 
all'ondata di maltempo abbattutasi 
sul Friuli-Venezia Giulia nel 
novembre 2019. Servirà per 
ripristinare l'impianto telefonico e 
di illuminazione della sede 
municipale, l'orto botanico e il 
giardino pubblico del locale centro 
sociale e la rete viaria della frazione 
di Fresis. 


TARVISIO. /0 anni 
in Cooperativa 


[501 Festeggiato a Tarvisio il 70° 
anniversario di fondazione della 
Cooperativa Pluriservizi Valcanale. 
Il sindaco, Renzo Zanette, ha 
ringraziato l'attuale presidente, 
Giuseppe Di Vora, e quello uscente, 
Eugenio Beltrame, per la grande 
disponibilità e la presenza del 
sodalizio nella comunità tarvisiana. 
27 i soci attivi nelle attività di 
pulizia, sanificazione, 
manutenzione del verde, custodia 
e vigilanza, sgombero neve, 
domiciliazione pasti per le persone 
in difficoltà. 


TARVISIO. Malga Bala 


IE Ricostruire la verità dei fatti è 
un dovere morale e civile, anche se 
avviene a distanza tempo, 
soprattutto nei confronti dei più 
giovani, per evitare che le tragedie 
della storia possano ripetersi. 

Con questo spirito si è svolta a 
Tarvisio la cerimonia del 76° 
anniversario dell'eccidio di Malga 
Bala, nel quale il 25 marzo del 1944 
furono uccise dodici persone che 
presidiavano la centrale 
idroelettrica in località Bretto di 
Sotto. 


nostri più giovani volontari, perlo più 
ventenni, dentro la storia delle nostre 
unità e del nostro Paese, lungo quei 
sentieri, giornalmente frequentati da 
famiglie, escursionisti e turisti italiani 
e stranieri, che sono stati testimoni 
delle sanguinose vicende della Grande 
Guerra», ha ricordato il colonnello Ro- 
meo Tomassetti, comandante del III 
reggimento Artiglieria da Montagna 
della Julia. 


@ mercoledì 9 settembre 2020 


VERGNACCO. Fino al 20 settembre 


8 artisti internazionali al simposio en plein air 


«Scultura» 2020 
edizione in rosa 


ttesissimo, il «Simposio 
internazionale di scultura su 
pietre del FVG» animerà il 
Parco sculture di Vergnacco, 
a Reana del Rojale, anche in 
questo ben strano e difficile 2020. 
Un’edizione, quella che ha preso il 
via venerdì 4 settembre, che è nel 
segno delle donne, su otto artisti 
invitati, sono infatti cinque le 
scultrici che dimostrano, con la loro 
partecipazione, la voglia di superare 
questo momento di incertezza e di 
timore dovuti alla pandemia da 
Covid-19. Si tratta di Veronika 
Priehodova dalla Slovacchia, Rhea 
Marmentini dalla Spagna 
(proveniente dall'Ungheria), 
Jacqueline Orams originaria del Perù 
e le italiane Beatrice Taponecco dalla 
Liguria e Silvia Maffioli dalla 
Lombardia. Tra gli artisti ritroviamo 
Huynh Van Hoang originario del 
Laos, Max Seibald dall'Austria, Mario 
Lopes dal Portogallo. Tutti gli scultori 
sono per la maggior parte europei o 
al momento residenti in Italia. 
Inizialmente l'invito era stato esteso 
anche ad artisti da nazioni non 
ancora ospitate, ma gli imprevisti 
hanno impedito la loro presenza 
quest'anno. 
Come noto l'evento, organizzato dal 


1998 dal circolo culturale «Il faro», 
ospita ogni estate da 8 a 12 artisti di 
livello internazionale, impegnati a 
scolpire en plein air per 15 giorni i 
grossi blocchi di pietre del Friuli 
Venezia Giulia, messi a loro 
disposizione. Le opere monumentali 
realizzate negli anni sono collocate 
in tutto il territorio comunale e 
regionale. Per conoscere l'ubicazione 
delle sculture presenti a Reana, è 
sufficiente consultare il sito web del 
Comune e poi iniziare un piacevole 
itinerario nel Rojale per vederle dal 
vivo. 


Il programma 


Cambiamenti e variazioni sono 
all'ordine del giorno. Innanzitutto è 
stata modificata la data del 
Simposio, solitamente previsto nel 
mese di giugno e che si svolgerà fino 
al 20 settembre. Anche i diversi 
eventi subiranno delle limitazioni e 
così la cerimonia di chiusura (come 
accaduto per quella inaugurale) sarà 
su invito, ma si prevede la 
trasmissione degli eventi in diretta 
Facebook/Youtube, così come le 
dirette quotidiane al Parco sculture 
di Vergnacco, per far conoscere anche 
a chi è più lontano l'evoluzione del 
lavoro degli artisti en plein air. Grazie 


UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Su otto scultori all'edizione 2020 del simposio, cinque sono donne 


alla collaborazione con la Parrocchia 
di Vergnacco, sede dell'evento, con 
l'Amministrazione comunale di 
Reana del Rojale e con Folkest è 
previsto un appuntamento al Parco 
con la musica e con il gruppo 
musicale abruzzese “Terre del Sud”, 
in programma sabato 19 settembre 
alle 21, su prenotazione. Non resta 
che seguire le novità sulla pagina F 
acebook.com/SimposioSculturaFVG 
- www.faronline.it 
Il Circolo Culturale Il Faro ringrazia 
tutti i sostenitori, tra cui Fondazione 
Friuli, l’Amministrazione comunale 
di Reana del Rojale, CrediFriuli, 
Midolini Spa, Danieli Spa ed in 
particolare la Regione FVG. 

Anna Piuzzi 


ele 


GEMONA 
Cè la multivisione 


i Venerdì 11 settembre alle 21 
in piazzetta Fantoni a Gemonasi 
chiuderà «Glemmy‘60» con la 
replica di «Multivisione» di 
Claudio Tuti. Sarà un viaggio 
nella memoria attraverso le 
immagini che hanno segnato la 
storia degli anni ‘60. In caso di 
maltempo la serata sarà 
recuperata domenica 13 
settembre. Evento libero e 
gratuito. 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 


VILLANOVA. Grotte 
apertura eccezionale 


EMI Le Grotte di Villanova saranno 
eccezionalmente aperte 
infrasettimanalmente fino a 
domenica 13 settembre, poi le 
visite riprenderanno solo il sabato 
e la domenica. Il percorso ipogeo è 
perfettamente pavimentato e 
illuminato e si percorre in un'ora e 
venti minuti, sempre solo su 
prenotazione ed a orari fissi 
(320/4554597). Inoltre, ogni lunedì 
di settembre alle 18 si può 
compiere l’ emozionante discesa 
sul sentiero storico originale della 
Grotta Nuova. La durata è di tre 
ore, si tratta di un sentiero non 
adatto a claustrofobici o a persone 
con problemi di deambulazione. 
Tutte informazioni su 
www.grottedivillanova.it. 


ARTEGNA 
Letture sul colle 


REI sabato 12 settembre alle 10.30 
si terrà un incontro di letture per 
bambini sul colle di San Martino, a 
cura del gruppo di lettori volontari 
«Sgranocchiastorie» e della 
Biblioteca comunale. Obbligatorio 
l'uso della mascherina, si consiglia 
inoltre di portare un cuscino o una 
coperta. 

Posti limitati su prenotazione: 
biblioteca@com- 
artegna.regione.fvg.it / 
0432.977891. In caso di maltempo 
l'evento sarà annullato. 


Ateneo di qualità accreditato ANVUR - Fascia A 


Didattica in presenza 
Teledidattica interattiva 
Nuovo corso di laurea in Intelligenza artificiale 


www.units.it/offertaformativa 
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Majano 

La storia del primo 
produttore italiano 
di “rainbow eggs” 
e del suo progetto 


oche cose al mondo sono più 
potenti del desiderio di bellezza 
e di un radicato amore per il 
luogo in cui si è nati. Ascoltare 
Daniele Riva, camminandogli 
accanto alla scoperta della sua 
«Fattoria Sant'Eliseo - Free Spirit 
Farm» non lascia ombra di dubbio: il 
progetto che sta realizzando è innervato 
proprio di quel desiderio e di 
quell'amore. 
Nella frazione majanese di Sant'Eliseo, 
in una distesa verde di oltre 27 mila 
metri quadri, Daniele alleva galline del 
tutto speciali, razze antiche — anche in 
via d'estinzione - che arrivano da 
Olanda, Francia, Indonesia e Sud 
America, tutte accomunate da una 
caratteristica che lascia sorpresi: il guscio 
delle loro uova è colorato, tanto che 
vengono chiamate “rainbow eggs”, uova 
arcobaleno. 
Majanese, 47 anni, Riva ha una laurea in 
Economia e Commercio e un 
significativo bagaglio di esperienze 
lavorative, compresa quella nell'azienda 
di famiglia. Sei anni fa scatta la molla 
della sua passione: è a casa di un amico 
e scopre che sta per sbarazzarsi di due 
pollai, li vede e decide di portarseli via. 
«Lui non li usava più - racconta Daniele 
—, ea me piaceva l’idea di allevare delle 
galline per garantire alle mie due figlie 
uova genuine». Da quel momento tutto 
cambia e Daniele imbocca la strada che 
lo porterà ad essere il primo produttore 
italiano di “rainbow eggs” Nel 2014, 
infatti, compra le sue prime tre galline 
ovaiole, esemplari di Araucana, gallina 
originaria del Cile che produce uova 
azzurre, e di Marans (Francia) che, 
invece, le depone di un colore marrone- 
cioccolato (0 extrarosse come dicono 
oltralpe). 


Saperi tramandati 
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Nella fattoria dallo spirito libero 
le uova arcobaleno di Daniele Riva 


in Francia e Olanda: non esiste una 
letteratura in questo settore, 
semplicemente devi essere appassionato 
e curioso, andare sul posto e parlare con 
veterinari e allevatori che si tramandano 
saperi e conoscenza». E così dal mondo 
porta a Majano razze sempre più 
particolari e rare che sceglie non solo per 
la colorazione delle loro uova. A colpire 
Daniele, infatti, è anche la loro bellezza, 
mentre camminiamo tra le sue 
cinquecento galline non smette di farmi 
notare l'eleganza che le caratterizza, la 
meraviglia dei colori delle piume che 
sotto il sole diventano quasi cangianti. 
Non solo. L'obiettivo è anche salvare le 
razze in pericolo di estinzione come la 
Schijndelaar, l'unica che in Europa 
depone uova dal guscio turchese. 


Ricchezza nutrizionale 


«Ho iniziato a studiare e a viaggiare in 
tutta l'Europa - spiega -, in particolare 


Gli chiedo da cosa dipenda la 
colorazione delle uova. «Si potrebbe 


pensare che sia determinante il cibo — 
spiega —, ma influisce solo sul tuorlo, il 
colore del guscio è invece in relazione 
alla razza e dunque dipende da 
caratteristiche genetiche». 

Le galline alla Fattoria Sant'Eliseo 
vivono al pascolo, con almeno dieci 
metri quadri garantiti per capo. Non 
solo sono libere, ma vengono anche 
alimentate e curate con prodotti e 
metodi naturali in grado di favorirne il 
benessere e prevenire numerose 
patologie, ad esempio 
nell'alimentazione sono stati inseriti 
l'aglio, il timo e l'aceto di mele in 
funzione antifungina: «Niente medicine 
o antibiotici - sottolinea Daniele —, 
solo prevenzione naturale e grandissima 
cura, le guardo negli occhi per vedere 
come stanno». Tutte pratiche che fanno 
di queste uova un piccolo tesoro 
nutrizionale, secondo studi comprovati 
scientificamente l'uovo deposto da una 


gallina da allevamento “free-range”, 
infatti, contiene il 70% in più di 
vitamina b12, il 50% in più di acido 
folico, tredici volte più omega3, il 10% 
in meno di grassi e il 34% in meno di 
colesterolo. Daniele inoltre, - anche con 
la collaborazione dell'Università di 
Bagdad e naturalmente quella di Udine 
— sta mettendo a punto dei regimi 
alimentari finalizzati a restituire alle 
galline la dieta a loro più indicata con 
proteine fresche di origine animale in 
sostituzione di quelle di origine 
vegetale. Riva si sta anche dedicando 
all'approfondimento della conoscenza 
della composizione chimica di ogni 
tipo di uovo, in modo da fornire 
indicazioni sempre più precise per il 
loro utilizzo in cucina. Le uova di 
Sant'Eliseo infatti vanno a ruba nell'alta 
ristorazione, tanto che Daniele ha 
ideato anche un servizio per cui viene 
riservata ai grandi chef una selezione di 


HM MARTIGNACCO 


capi con un'alimentazione ad hoc e che 
dunque producono uova solo per quel 
ristorante. 


Un progetto ampio 


Ma i progetti di Daniele non si fermano 
qui: è al lavoro per creare una tenuta le 
cui parole d'ordine sono innovazione, 
rispetto e valorizzazione del paesaggio, 
protezione e cura dell'ambiente. Al suo 
interno ci sarà una fattoria didattica 
dove giungeranno non solo galline, ma 
pure altri animali. E poi l'accoglienza 
con camere, centro benessere e sauna. 
«L'idea - spiega Riva - è di proporre un 
turismo esperienziale, immersi nella 
natura e nella più completa libertà, non 
a caso il nome di questo luogo è “free 
spirit farm”. Questo sarà il posto ideale 
ad esempio per chi vuole fare “digital 
detox” e prendersi del tempo all'insegna 
della lentezza». 

Anna Piuzzi 


La Pro Majano a chiusura del 60° Festival dona 4 mila all'Ospedale di Udine 


a Pro Majano dona 4 mila euro al Dipartimento 
di Anestesia e Rianimazione dell'Ospedale di 
Udine, diretto dal dott. Amato De Monte. La cifra 
servirà ad implementare il sistema di informa- 
tizzazione del dipartimento, sostenendo in que- 
sto modo le terapie intensive per l'emergenza coro- 
navirus. Un gesto frutto dell'iniziativa culminata con 
l'organizzazione dello spettacolo «A un metro da 
te», che ha visto la Powerful Gospel Chorale, mass 
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Passeggiate per scoprire 
il Parco Bertrando 


Continua il programma «Storie 
della terra», una serie di visite 
guidate a piedi alla scoperta del 
parco Bertrando di Martignacco. Il 
ritrovo è alle 18 sotto la grande 
quercia, in zona Bonavilla, queste 
le date: 8,12, 15 settembre. Il 
percorso è di 4,3 chilometri per 
un'ora e mezza di durata. Per 
partecipare alle visite sarà 
necessaria la prenotazione via 
WhatsApp al 348-3937382 o 
studionatura3@gmail.com. 


Raccolta “porta a porta” 
al via dal 1° ottobre 


A Forgaria la raccolta “porta a 
porta” dei rifiuti partirà dal 1° 
ottobre. La consegna dei 


contenitori e dei materiali informativi sarà effettuata a 


cura di A&T 2000, gestore del servizio. Tutti i 


contenitori vengono forniti in comodato gratuito e 
sono dotati di un numero identificativo associato 
all'utente assegnatario. Nell'eventualità che al primo 
passaggio non venga trovato nessuno in casa, saranno 
effettuati ulteriori tentativi di consegna e, in caso di 


irreperibilità dell'utente, verrà lasciata una 


comunicazione contenente le modalità per il ritiro del 


materiale. Per informazioni 0432/691062. 


choir diretto da Alessandro Pozzetto, sul palco del 
60° Festival di Majano a ferragosto. Proprio il ricavato 
del concerto, che ha visto l'afflusso di centinaia di 
persone, è stato devoluto all'Ospedale di Udine, un 
atto di gratitudine della comunità di Majano verso 
chi ha contribuito con sacrificio e impegno a superare 
la difficile situazione causata dalla pandemia nei 
mesi scorsi. 

«A chiusura del Festival ci è sembrato giusto poter 


N FAGAGNA 


Un sabato dedicato 
allo shopping in centro 


A Fagagna non si fermano le 
iniziative per promuovere il centro 
cittadino. Sabato 12 settembre 
dalle 15.30 alle 23 andrà infatti in 
scena l'iniziativa «Shopping a 
Fagagna». Ci saranno proposte di 
abbigliamento, abiti da sposa, 
intimo, accessori e make up, dei 
viaggi in sicurezza, degustando in 
allegria tra musica, spettacoli e 
passeggiate nel giardino di Casa 
Asquini, con un click fotografico di 
ricordo. 


NY 
«Madonna di strada» 


È una festa antica quella di «Madonna di Strada» che 
prende vita ogni settembre a San Daniele, risale infatti 
al 1636. Quest'anno, a causa delle restrizioni dovute 
alla pandemia, ci sarà soltanto la parte religiosa. Ecco il 
programma: giovedì 10, venerdì 11 e sabato 12 
settembre ci saranno le tre giornate di preparazione 
con alle 17 e fino alle 18 le confessioni; alle 17.30 la 
recita del S. Rosario e alle 18 la celebrazione della S. 
Messa. Domenica 13 settembre alle 8.30 ci sarà invece 
la celebrazione della S. Messa in santuario e alle 18.30 
all'aperto allo stadio Zanussi, seguirà una breve 
processione per riaccompagnare la statua della 
Madonna nel santuario. In caso di maltempo, anche la 
Messa delle 18.30 sarà celebrata in santuario. 


contribuire con una donazione - ha commentato il 
presidente della Pro Majano, Daniele Stefanutti —. 
Grazie al grande lavoro dei medici abbiamo potuto 
superare una fase davvero complicata e ripartire anche 
con manifestazioni che fino a tre mesi fa sembravano 
irrealizzabili. Il successo riscontrato dal 60° Festival 
di Majano dunque è merito anche di chi ha fronteg- 
giato la pandemia in prima persona, per questo un 
nostro contributo ci è sembrato doveroso». 


Daniele in festa per 


2Z 


mercoledì 9 settembre 2020 


ORIENTALE 


uone notizie giungono 
dalla Danieli: l'azienda di 
Buttrio costruirà infatti un 
impianto siderurgico in 
Russia del valore di 430 
milioni di euro per conto della 
Omk, per la produzione di 
acciaio, dove a regime saranno 
occupate oltre duemila persone. 
L'inaugurazione è prevista nel 
2024. 
Il costo dell'impianto che Danieli 
consegnerà alla Omk è di 430 i 
milioni di euro, ma 
l'investimento complessivo 
ammonta addirittura a 1,5 
miliardi di euro. Nel corso della 
presentazione, avvenuta nei 
giorni scorsi nella sede della 
Regione Fvg, alla presenza del 
presidente Massimiliano Fedriga, 
è stata più volte evidenziata la 
sostenibilità ambientale 
dell’acciaieria che sarà realizzata, 
soddisfacendo, tra l'altro, tutte le 
norme in materia sia europee che 
russe e mantenendo un livello 
basso di emissioni di inquinanti 
nell'atmosfera. 
«Siamo soddisfatti — ha 
commentato Fedriga, parlando 
anche a nome del Governo 


L'acciaieria sarà sostenibile. Benedetti: «Noi pionieri» 
La Danieli in Russia 
costruirà un Impianto 
da 430 milioni di euro 


italiano — non solo per l'impegno 
economico, ma anche per la 
capacità di convertire un'industria 
pesante come quella siderurgica 
in produzione sostenibile. 
L'augurio è che la collaborazione 
con la Russia possa non solo 
continuare, ma anche svilupparsi 
ulteriorimente». 
«Sarà il primo impianto eco- 
friendly della regione russa di 
Nizny Novgorod - ha poi 
osservato il presidente di Danieli, 
Giampietro Benedetti -. Siamo 
presenti nell’area sin dal 1982. Il 
primo impianto lo abbiamo 
realizzato in Bielorussia, in 
collaborazione con la Pirelli, 
seguito da quello in Ucraina, in 
collaborazione con la Oto 
Melara. Siamo stati dei veri 
pionieri». 
Sulle sfide future della siderurgia, 
il presidente Benedetti guarda 
lontano e ha evidenziato come 
«occorrerà pensare a breve a una 
sostituzione degli altiforni di 
vecchia generazione. Ricambio 
che riguarderà numerosi 
impianti, in Europa e anche negli 
Stati Uniti. Noi siamo pronti». 
A.P. 


A Cividale 
apre Palazzo 
de Nordis 


enerdì 11 settembre alle 
ore 17, sarà inaugurato a 
Cividale il Museo di arte 
moderna e 
contemporanea a Palazzo 

Nordis, realizzato grazie alla 
generosa donazione di opere 
d'arte della Famiglia de Martiis, 
arricchitasi proprio nelle ultime 
settimane di altri otto dipinti 
espressione dell'avanguardia russa 
d'inizio Novecento. Si tratta di un 
patrimonio artistico 
pregevolissimo e unico nel suo 
genere, frutto di una passione 
individuale verso l’arte del 
Novecento, in particolare dei paesi 
dell'Est Europa. Uno sguardo 
lungo che da Cividale del Friuli 
permette l'attraversamento di 
confini e frontiere e genera 
occasioni nuove di scambi 
culturali e proposte artistiche. 
Tenuto conto delle restrizioni 
sanitarie, l'inaugurazione sarà 
ripetuta ogni ora sino alla 
mezzanotte. 
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Clap celebra 
la B.V. Addolorata t 


La borgata di lingua slovena di Clap, 
a Faedis, domenica 13 settembre, 
festeggerà la ricorrenza della Beata 
Vergine Maria Addolorata. La chiesa 
del paesino, infatti, è a lei intitolata e 
dunque proprio qui, alle 11, sarà 
celebrata una Messa solenne, cui 
seguirà una processione con la 
statua della Madonna per le vie del 
paese. Un tempo a Clap era presente 
solamente una piccola ancona 
dedicata alla Vergine Addolorata, ma 
agli abitanti sorse il desiderio di 
avere una chiesa propria. | lavori di 
costruzione iniziarono nel 1854, la 
consacrazione avvenne nel 1862. Il 
campanile fu terminato più tardi, nel 
1888. A seguito del terremoto del 
1976 l'edificio restò profondamente 
danneggiato; fu restaurato nel 1985. 


La chiesetta di Clap 


Buttrio, letture al parco 


Venerdì 11 settembre alle 17.30 nel parco della villa di Toppo-Florio 
si terrà un nuovo appuntamento con le letture per bimbi dai 3 ai 7 
anni organizzato dalla biblioteca. Per partecipare sarà necessario 
prenotare (0432/683105), inoltre ognuno dovrà portare 
asciugamano o stuoia e la mascherina che va indossata dai 6 anni in 
su. In caso di maltempo, l'evento si svolgerà all’interno della villa. 


Topolò, ultimi giorni di Stazione 


Dall'11 al 13 settembre appuntamento con l'ultimo fine settimana 
di «Stazione di Topolò», tantissimi gli eventi: dalle narrazioni di 
Angelo Floramo alla musica di Zanuttini, fino al cinema di 
Tarkovskij (programma completo su www.stazioneditopolo.it). Il 
finale è come sempre affidato a «Les Tambours de Topolò» con un 
«concerto intimo per distanziamento e bidoni». 
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Artigianato 
a Friuli DOC 


10-13 settembre 2020 a Udine 


piazza Venerio 


Mostra-mercato 


artigianato artistico e creativo 
agroalimentare tipico 


del Friuli Venezia Giulia 
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Villa Manin torna l'incanto 
senza tempo dei fiori. 
Sabato 12 e domenica 13 
settembre, dalle 9 al 
tramonto, nel parco storico 
più importante del Friuli Venezia 
Giulia avrà infatti luogo la 
dodicesima edizione della 
manifestazione «Nel Giardino del 
Doge Manin». L'iniziativa nasce sotto 
la regia dell'Erpac, l'Ente Regionale 
per il Patrimonio Culturale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, l'istituzione preposta alla 
promozione e alla valorizzazione del 
nostro territorio, con il 
coordinamento della cooperativa 
sociale «Agricola Monte San 
Pantaleone», realtà che ha fatto 
rifiorire il Parco di San Giovanni a 
Trieste e che da oltre quarant'anni si 
occupa di benessere attraverso il 
verde. 
Per tutto il fine settimana un 
centinaio di espositori, 
sapientemente selezionati da Lili 
Soldatich, daranno vita a una 
pacifica invasione del parco: si tratta 
di florovivaisti e artigiani provenienti 
da tutt'Italia, e non solo, pronti ad 
accogliere i visitatori offrendo il 
meglio dei propri prodotti, ma 
anche competenze ed esperienza sul 


Acque del 


n. 1 Impiegato Tecnico progettista 


CODROIPO. Florovivaisti e artigiani da tutta Italia 
il 12 e 13 settembre, ricco il programma culturale 


A Villa Manin torna 
in scena la bellezza 


campo. 


Il programma 


La due giorni sarà inaugurata alla 
presenza delle autorità sabato 12 
settembre alle 11: in quell'occasione 
sarà presentata un’audioguida di 
Villa Manin scaricabile dai cellulari e 
realizzata con il sostegno del Lions 
Club Medio Tagliamento grazie alla 
quale sarà semplice visitare villa e 
parco approfondendone la storia, 
l'architettura e gli aspetti naturalistici, 
tutti elementi che nel frattempo si 
potranno scoprire partecipando alle 
due passeggiate (sabato e domenica 
alle 14.30) curate da Umberto 
Alberini, coautore delle guide Erpac. 
Una visita guidata è prevista anche 
— sabato a fine mattinata — alla 
mostra «Angiolino, la guerra di un 
pittore cantastorie», un omaggio 
dedicato a uno straordinario 
autodidatta friulano del ‘900, che ha 
impresso su tela gli orrori della 
guerra. L'esposizione, curata da Dino 
Barattin, sarà visitabile fino al 27 
settembre. 

Un'altra guida arricchirà l'offerta 
culturale, quella alle uccellande 
storiche del Friuli: «La verde 
attrazione», questo il titolo della 
pubblicazione, sarà presentata 


domenica 13 settembre alle 11 dalla 
curatrice Mabel Englaro assieme a 
Maurizio Tondolo, Giorgio Galletti e 
Giovanni Puppatti. E di verde 
attraente si occuperanno anche 
Monica Mazzolini, storica dell’arte e 
della fotografia, che si addentrerà nel 
bosco, partendo dalla “selva oscura” 
citata da Dante e rappresentata da 
Dorè (sabato 12 alle 15.30); e la 
giornalista Simonetta Lorigliola, che 
invece, svelerà agli appassionati del 
vino i segreti di Ronco Pitotti, vigna 
friulana in simbiosi con l'ecosistema 
(sabato 12 alle 17). 
Chiuderà la manifestazione il 
concerto «Affetti d'amor e di guerra» 
a cura del Piccolo Opera Festival del 
Friuli Venezia Giulia, un viaggio 
musicale nel tempo in cui la villa, 
già allora oasi di bellezza, era il 
luogo di svago degli aristocratici 
veneti. 
L'ingresso è libero ma contingentato: 
in ottemperanza alle norme anti 
Covid i visitatori sono tenuti a 
indossare la mascherina, a 
igienizzarsi le mani, a seguire i 
percorsi indicati e a mantenere la 
distanza di sicurezza di almeno 1 
metro. Tutte le informazioni sono 
reperibili su www.villamanin.it . 
Anna Piuzzi 


le 
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Fiori e piante da tutta Italia 


A Codroipo 
«Incontri di viaggio» 


Una vera e propria “guida di vita” 
quella proposta da Rosy Buiani nel 
libro «Incontri in viaggio» (Orto della 
Cultura). L'opera d'esordio dell'autrice 
friulana sarà presentata in Borgo 
Cavalier Moro giovedì 10 settembre 
alle 20.30 a Codroipo. L'incontro si 
inserisce tra le «Serate d'autore» nella 
rassegna letteraria della Città di 
Codroipo e sarà moderato dal 
giornalista Elio Valerio. Tra le pagine 
del libro si leggono le avventure 
vissute dall'autrice, guida turistica per 
anni in zone spesso difficili, 
prediligendo specialmente l'Africa e 
in particolar modo l'Egitto. Buiani ci 
racconta i luoghi non ancora toccati 
dal turismo di massa, tra incontri con 
uomini e donne di terre lontane e 
paesi oggi distrutti dalla guerra, ma 
un tempo colmi di meraviglie. 
«L'esperienza del viaggio raccontata 
da una scrittrice innamorata delle 
culture diverse dalla nostra e in grado 
di trasmetterne tutto il fascino», così 
l'editrice Maura Pontoni. 

G.B. 


ZO 


Motizie flash 


MERETO. Crollato 
il tetto dell'essiccatoio 


EM Le violente piogge dell'ultimo 
scorcio di agosto hanno dato il 
colpo di grazia allo storico 
«Essiccatoio cooperativo Bozzoli» a 
Mereto di Tomba, il tetto è infatti 
crollato pregiudicando la stabilità 
della facciata del fabbricato sulla 
sottostante fermata dell'autobus, 
subito chiusa dal sindaco 
attraverso un'ordinanza urgente. 
L'area è stata transennata dai 
tecnici del Comune, ed è stato 
disposto, come da ordinanza, un 
senso unico alternato. 


BASILIANO. Îoma 
la tensione alla Sirti 


EI Toma la tensione alla Sirti di 
Basiliano. L'azienda, leader in Italia 
delle infrastrutture per 
telecomunicazioni, ha disdettato 
l'integrativo aziendale. Una 
decisione unilaterale che peserà da 
gennaio sulla busta paga dei 66 
dipendenti: l'addio all'integrativo 
costerà una perdita fra 300 e 400 
euro mensili di stipendio. A 
preoccupare i sindacati la 
situazione complessiva: dopo 12 
mesi di contratto di solidarietà 
(scaduto a maggio), oggi i 
lavoratori Sirti sono in cassa 
integrazione, ammortizzatore 
legato all'emergenza Covid 19, che 
a sua volta verrà meno con la fine 
di ottobre. 


AVVISO di RICERCA SELETTIVA 
di PERSONALE 


CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico integrato con sede a Udine, intende procedere alla selezione per 
l'assunzione dei seguenti profili professionali: 


Friuli 


n. 1 Addetto Ufficio 


n. 1 Addetto elettronico 


Affari Regolatori 

Sede di lavoro: UDINE 

Contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: impiegato 7° 
livello CCNL Unico settore Gas Acqua 


automazione impianti industriali 
Sede di lavoro: UDINE 

Gontratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: impiegato 6° 
livello GGNL Unico settore Gas Acqua 


per ll Servizio manutenzione 

Sede di lavoro: UDINE 

Contratto a tempo Indeterminato 
Livello di inquadramento: impiegato 4° 
livello CCNL Unico settore Gas Acqua 


n.1 Addetto Assistente Rete fognaria 
ed allacciamenti fognari 

Sede di lavoro: UDINE 

Conlratto a tempo indeterminato 

Livello di Inquadramento: impiegato 5° 
livello CGNL Unico settore Gas Acqua 


n. 1 Addetto elettrotecnico 

per il Servizio manutenzione 

Sede di lavoro: LDINE 

Contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: impiegato 4° 
livello GGNL Unico settore Gas Acqua 


n. 1 Addetto Ufficio 

Allacciamenti larici 

Sede di lavoro: UDINE 

Contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: impiegato 4 
livello GGNL Unico settore Gas Acqua 


n, 1 Addetto Impianti di depurazione 
Sede di lavoro: TOLMEZZO (UD) 
Contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: impiegato 2° 
livello GGNL Unico settore Gas Acqua 


| Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all'indirizzo www.cafespa.com oppure sono disponibili presso la sede di CAFC Spa. 
Le domande, redatte in carta semplice secondo i modelli predisposti @ allegati al bandi, dovranno pervenire a CAFC Spa entro e non oltre le ore 
12.00 del 18 settembre 2020. 
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“ 
Ì COTTA : i Progetia finanziato con LA n. IFONÙ art 10 
fee uo 39 | sun uronna ao n 
DEL FRIULI de 1 îi ni 


LAGHI, OASI E NATURA 
IL FRIULI COLLINARE... 
UN'ESPERIENZA DA VIVERE 


Lago di Ragogna 
e San Daniele del Friuli 
visita guidata gratuita, 

giro del lago raccontato 


ore 10.00 ritrovo partenza dal 
parcheggio centrale lato Ragogna 


durata 2-3 ore circa (massimo 20 persone) 


www.comune.sandanieledelfriuli.it 
Www.comune,ragogna.ud.it 


e sequici su cucinadicarnia 


= Li ® | DI Li | 6 sa = pr È a si | 
amo a FRIULI L + IN Piazza L'Uomo con le nostre specialità cella 


LA VITA CATTOLICA 


l villaggio Efa-Bella Italia di Li- 
gnano Sabbiadoro, con la sua 
piscina olimpionica, il palaz- 
zetto dello sport, i campi spor- 
tivi all'aperto potrebbe diven- 
tare un campus universitario. È 
l'idea a cui stanno lavorando Fon- 
dazione Efa, proprietaria delle strut- 
ture, e la società Bella Italia Efa Vil- 
lage, cercando il coinvolgimento an- 
che delle Università, in primo luogo 
quella di Udine. 
Il progetto è stato illustrato nei giorni 
scorsi dal presidente della Fondazio- 
ne Efa e di Bella Italia Efa Village, 
Giancarlo Cruder, e dall'amministra- 
tore delegato di Bella Italia, Federico 
Dellaini, all'assessore regionale al 
Patrimonio e demanio, Sebastiano 
Callari, in visita alla struttura. 
«Efa - spiega Cruder - è impegnata 
sul fronte del turismo sociale, ma an- 
che sui temi della cultura e dello 
sport. L'idea nasce dalla constatazio- 
ne del fatto che molti ragazzi e ra- 
gazze che fanno sport non riescono 
a conciliare questa attività con lo stu- 
dio, in particolare con l'Università. 
Di qui la volontà di dare risposta a 
questa necessità, sull'esempio dei 
campus universitari americani. Il pro- 
getto è ancora in divenire. Finora ab- 
biamo avuto dei colloqui informali 
con alcune università, in particolare 
con quella di Udine che vorremmo 
avesse un forte coinvolgimento, sul- 
l'esempio di quanto già avviene a 
Gemona con la Facoltà di Scienze 
motorie». 
Da parte della Regione è venuto un 


forte appoggio al progetto. «Il com- 
plesso Efa Bella Italia di Lignano Sab- 
biadoro - ha fatto sapere l'assessore 
Callari — è già un’eccellenza in Italia 
nel campo del turismo sociale, ma 
può sviluppare ancora grandi poten- 
zialità, incrementando l'offerta a fa- 
vore del mondo della disabilità e del- 
lo sport: in particolare questo pro- 
getto, che intende coinvolgere il Co- 
ni, il mondo sportivo e associazio- 
nistico, gli atenei per creare un college 
universitario risulta di grande inte- 
resse per rendere attrattivo il Friuli- 
Venezia Giulia e l'amministrazione 
regionale è pronta a sostenerlo». 
L'ad di Bella Italia, Dellaini, illustran- 
do il progetto all'assessore ha spie- 
gato che esso consiste in master nel- 
l'ambito dello sport e management 
di società sportive e impianti sportivi. 
Non appena sarà definito nei dettagli 
verrà presentato ufficialmente a Ro- 
ma ai vertici del mondo sportivo e 
manageriale. 


Prorogare la concessione 


La visita di Callari è stata 
l'occasione per affrontare anche 
un altro tema, ovvero quello della 
concessione della spiaggia ad Efa, 
in scadenza il prossimo 31 
dicembre. Lo Stato ha impugnato 
la legge regionale che avrebbe 
consentito una proroga della 
concessione ad Efa fino al 2033, 
consentendone per ora una solo 
di un anno. «Nell'ultima riunione 
del cda - spiega Cruder - abbiamo 
deciso di percorrere le strade 


Le canzoni del sacerdote, 
cooperatore a Sclaunicco, 
S. Maria e Galleriano, 
scritte nel lockdown 


— ali dl TA 
Don Roberto Rinaldo, in arte Robe Delay 


1 nome d'arte è Rob Delay, ma 
quello vero è don Roberto 
Rinaldo. Vicario parrocchiale di 
Sclaunicco, Santa Maria e 
Galleriano, don Roberto è anche 
un appassionato musicista. Durante 
il lockdown ha scritto la sua prima 
raccolta di canzoni confluite ora nel 
disco «Libertà», nove brani che, 
scrive lui stesso, «sono un grido di 
condanna di fronte al dolore, ma 
anche un inno di speranza, di 


A Galleriano il cd 
di don Rinaldo 


rinascita e di amore verso le 
persone». Il disco sarà presentato 
sabato 12 settembre, alle ore 20.45, 
nella parrocchia di Galleriano, con 
un concerto acustico con chitarra, 
fisarmonica e voce. 

Classe 1977, originario di Treviso, 
don Roberto è sacerdote dal 2014. È 
stato ordinato a Varsavia, in Polonia, 
dopo aver terminato gli studi presso 
un Seminario missionario 
internazionale di quella città. Dal 
2018 opera nella diocesi di Udine. 
«La pandemia - afferma don 
Roberto — nelle sue più aspre 
conseguenze quali l'isolamento 
sociale, non ha risparmiato 
nemmeno chi sa vivere momenti di 
solitudine. Ecco allora che nel 
dolore di una solitudine sociale 
atipica nasce il mio percorso 
artistico introspettivo nel quale 
inizio ad analizzare me stesso e il 
mondo sul perché di un oggi così 
difficile da accettare. Perché è 
accaduto? Chi è responsabile di 
tutto ciò? A queste domande 
rispondo con canzoni che sono un 
grido di fronte al dolore cosmico e 
all’ingiustizia sociale. In esse c'è 
sofferenza, ma anche amore che 
nasce dall'incontro con il 
trascendente e con il prossimo». 


Allo studio un campus per universitari che vogliono coniugare lo studio e lo sport 


giuridiche che ci consentano di 
ottenere una concessione almeno 
quindicennale, così da poter 
effettuare gli investimenti 
necessari per la spiaggia, dalla 
costruzione dei campi di beach 
volley alla ristrutturazione delle 
rotonde d'ingresso alla spiaggia, 
attualmente inutilizzabili se non 
come magazzino. L'obiettivo è far 
capire che la nostra realtà fa 
turismo sociale da più di 
sessant'anni (la prima 
concessione, trentennale, ci venne 
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CENTRALE E BASSA 


Lignano. Il villaggio Bella Italia Efa n 


sogna un «college» | 


La Regione appoggia il progetto 


contenzioso con lo Stato —- ha 
affermato Callari — la Regione 
resisterà nella convinzione che 
l'ipotesi normativa concepita sia 
ottimale per dare certezza 
giuridica ai funzionari della 
pubblica amministraione che 
devono provvedere alle pratiche, 
ma anche un quadro di stabilità 
agli operatori turistici. La Regione 
è al lavoro per presentare 
possibilmente entro l'anno una 
norma per far sì che tutte le realtà 
concessionarie come Efa, che 


operano a favore delle persone 
con svantaggio e con finalità 
sociali, abbiano un trattamento 
diverso rispetto alle altre con scopi 
esclusivamente turistico-ricreativi». 
Stefano Damiani 


data nel 1957) e quindi non è 
assimilabile ad altri normali 
concessionari di stabilimenti 
balneari». 

Su questo Efa avrà il sostegno 
della Regione. «Nell'ambito del 


Pavia di Udine 
Borse lavoro 
per quindici 
ragazzi 


I 


115 ragazzi in borsa lavoro 


1 covid-19 non ha fermato la volontà dei giovani di mettersi a disposizione 
dell’amministrazione di Pavia di Udine. 15 ragazzi sono risultati assegnatari 
di una borsa lavoro, per un impegno di 250 ore a fronte di una retribuzione 
di 1.300 euro. Prosegue dunque la positiva esperienza iniziata nel 2005 che 
mette in contatto le nuove generazioni con le esigenze e gli impegni dell'ente 
locale. Il bando di concorso era stato pensato per 10 giovani; tuttavia, in ragione 
della situazione generata dalle norme Covid, la Giunta ha deciso di effettuare 
un'integrazione, coinvolgendo altri 5 giovani, per dare risposte concrete in par- 
ticolare alle realtà associative che sul territorio comunale hanno avviato i centri 
estivi per i bambini e i ragazzi. 3 ragazze hanno prestato servizio al Grest or- 
ganizzato dall'associazione Il Ponte, una presso la scuola dell'infanzia di Percoto, 
contribuendo a gestire le attività secondo i protocolli sanitari, che hanno 
richiesto un notevole sforzo alle associazioni in termini di personale. Un gruppo 
di ragazzi ha scelto di dedicarsi alla manutenzione delle aiuole, dei marciapiedi 
e delle aree verdi; altri hanno recapitato a tutte le famiglie i calendari per la 
raccolta differenziata. Ci sono stati inoltre coloro che hanno affiancato gli ope- 
ratori dei diversi uffici comunali, come la biblioteca, l'assistenza sociale, i tributi, 
il protocollo e l'ufficio tecnico. 
TI ragazzi hanno potuto vivere da vicino la quotidianità della macchina ammi- 
nistrativa. Tra le attività svolte anche la raccolta della documentazione relativa 
alle richieste di variazione del medico di medicina generale, che ha permesso 
a centinaia di cittadini di evitare di recarsi al distretto sanitario di Udine, grazie 
ai ragazzi che si sono turnati per ricevere le richieste da recapitare agli uffici 
competenti dell'Azienda sanitaria. Ancora, le «borse lavoro» hanno gestito gli 
accessi degli spettatori e la predisposizione del palco e delle sedie durante gli 
spettacoli nelle frazioni e curato la ricezione delle prenotazioni in biblioteca. 


ZO 


LIGNANO. Passeggiata 
Hemingway 


B «La Regione è intervenuta con un 
ingente finanziamento per mettere in 
sicurezza l'area spondale del 
Tagliamento, ma l'opera inaugurata e 
intitolata "Passeggiata Hemingway" 
riveste anche un'importanza di 
natura turistica avendo offerto alla 
fruizione del pubblico un'area tra le 
più suggestive della località 
balneare». È quanto ha evidenziato 
l'assessore regionale alle Attività 
produttive e Turismo, Sergio Bini, 
all'inaugurazione dei lavori di 
manutenzione straordinaria della 
difesa spondale sinistra del 
Tagliamento, a Lignano, per una 
spesa 1.635.000 euro suddivisa in due 
lotti. L'opera, che ha permesso il 
recupero dell'erosione di un sedime 
in concessione alla società Sil, è 
regionale. Per la sua parte, il 
concessionario ha allestito un 
camminamento con caratteristiche di 
rimovibilità, come le altre 
attrezzature tipiche stagionali. 


AQUILEIA. Mosaic 
restaurati 


I Sono stati presentati al pubblico, 
lo scorso 4 settembre, i tre mosaici 
pavimentali (I-IIl sec. d.C.) esposti 
nelle gallerie lapidarie del Museo 
Archeologico Nazionale di Aquileia, 
totalmente rinnovati a conclusione di 
un intervento di restauro realizzato 
grazie al contributo della Fondazione 
Friuli. L'intervento si inserisce 
nell'ampio programma di 
rinnovamento degli spazi museali e 
dei reperti della collezione museale 
ed è stato affidato alla società Arecon 
di Campoformido dalla Direzione 
Regionale Musei. 


PALMANOVA 
Aule in più 


«È stata una corsa contro il tempo 
e mille difficoltà, ma siamo riusciti 
a garantire il normale quadro orario 
scolastico settimanale con un rientro 
perla Primaria, il tempo prolungato 
su tre giorni per la secondaria e il 
servizio di mensa e doposcuola co- 
munale, come negli anni preceden- 
ti». Così il sindaco di Palmanova 
Francesco Martines, assieme alla vi- 
cesindaco e assessore all'istruzione 
Adriana Danielis sull'avvio del nuo- 
vo anno scolastico in una lettera ri- 
volta alle famiglie. Per far fronte alle 
nuove esigenze, il Comune ha par- 
tecipato ai bandi ministeriali per le 
opere di edilizia leggera, per l’ac- 
quisto di nuovi arredi, ottenendo 
circa 50.000 euro. Inoltre, grazie alla 
collaborazione con la scuola, si è 
riusciti ad individuare alcune aule 
aggiuntive nella scuola Zorutti, uno 
spazio per l'isolamento in caso di 
sintomatologia COVID-correlata, 
uno spazio flessibile per l’attività 
per piccoli gruppi. Si sta proceden- 
do, infine, alle autorizzazioni per 
destinare ad uso refezione la Pol- 
veriera Foscarini che, sistemata e 
protetta, metterà a disposizione ul- 
teriori 70 posti. Infine, sono aperte 
le iscrizioni a mensa e doposcuola 
perla Scuola primaria e Secondaria 
di secondo grado. 
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7 Di EA UPERMERCATI 
Azienda Agricola | i a il vantaggio della 


grande distribuzione 
la cordialità del 
negoziante di fiducia 


CONSEGNA 
| SPESA A DOMICILIO 


SIAMO L'UNICA AZIEMDA IH FRIULI VEMEZIA GIULIA SPECIALITZATA 
HELLA COLTIVAZIONE D'ESSEMIE DESTINATE ALLA PRODUZIONE DI ABETI MATALITI, 
DISPOHGO DI UN PRESEPIO COMPLETO (17 STATUE) ADATTO PER 
INTERNO ED ESTERNO, RESISTENTE A QUALSIASI INTEMPERIE, ALTETZA CM. 65 
VISIBILE IN AZIENDA PREVIO APPUNTAMENTO, 


aa di 
SIAMO APERTI TUTTI I GIORNI, INCLUSI IL SAMATO E LA DOMENICA, DALLE ORE 2:00 ALLE 1:00 
Mata ec maltzint 33040 Pradamano [UD] « ivrea) | 
e-mall: nfo@aziendaagricolamara ngone. 


Luni AN 2ATT 


T' ie 

AN S u' TI. 4 

— Aperto tutti i giorni dalle 7.30 alle 13.00 e dalle 15,00 alle 19,30 
LARORATORIO Domenica sempre aperto con pane caldo dalle 8.00 alle 12.30 


SAN DANIELE DEL FRIULI Cr velina 


Tel 0432 766050 - Cell 328 3717880 
Via Tagliamento, 83 - San Daniele del Friuli (UD) - Tel. 0432.955773 
a Talmassons (UD) 


Orari: da lunedì a sabato dalle ore 8.30 alla 12.30 Piazza Vittorio Veneto (di fronte alla chiesa) 
Martedi e giovedi dalle 15.00 alla 17.00 Cell. 328 3717880 
SHOP.& PLAY bGinmo pisonti anche al Città Fiora, " 
Città Fiera | sampre aporto butti i giorni me Zappetti Ciaueio LCra! Da Ctaueio] 


STUFE - CAMINETTI - CUCINE - CALDAIE 
LEGNA - PELLET - CANNE FUMARIE INOX 


APPROFITTA ORA DELL'INCENTIVO CONTO TERMICO 
ANCORA PIU CONVENIENTE 


THERMOROSSI 
SLIMQUADRO 11 STYLE 


THERMOROSSI 
STUFA PELLET CHIC 
KW 11,84 


E 2260,00 + IVA 


€ 2560,00 + IVA 


incentivo conto termico 
rimborsato 90 gg 


€ 1617,27 


Incentivo conto termico 
rimborsato 90 gg 


€ 1689,01 


IL FOCOLARE NORD - TRICESIMO (Ud) © THERMOROSSI 
TEL. 0432 853936 Il fuoco 


dal design emozionale! 


LA VITA CATTOLICA 


Intanto sul Gran Monte 
spunta il logo dell'evento 
visibile a km di distanza 


1 Giro della ripresa. Della 
speranza, degli italiani. Il Giro 
che resiste, non molla. Riparte. 
Lo farà anche dalle strade del 
Friuli-Venezia Giulia. Dopo un 
anno di lontananza dai percorsi 
della regione, riecco dunque la 
Corsa rosa. Riecco l'evento senza 
rivali nel dar valore ai luoghi che 
incontra. Due le tappe, in 
particolare, che infiammeranno la 
passione ciclistica di borghi, paesi e 
città toccati dalla corsa alla maglia 
rosa: la Rivolto-Piancavallo in 
programma il 18 ottobre e, dopo 
una giornata di riposo, la Udine- 
San Daniele fissata per il 20. Il 
rinvio dettato dall'emergenza 
coronavirus - inizialmente il 
passaggio era previsto tra 24 e 26 
maggio - non ha scalfito 
l'entusiasmo degli attori coinvolti 
nel tour, presenti, lunedì 7 
settembre, alla serata di 
introduzione ufficiale al trittico Fvg 
avvenuta al Castello di Udine: Enzo 
Cainero, deus ex machina degli 
appuntamenti, le autorità, i 
volontari. La gente, i tifosi, già in 
attesa fremente di accogliere - 
ognuno a proprio modo - la 
manifestazione. 
L'edizione numero 103 del Giro farà 


Ecco il Giro della ripresa. 
Presentate le due tappe Fvg 


Enzo Cainero presenta le due tappe friulane del Giro d’Italia in Castello a Udine 


il suo esordio sul suolo friulano in 
gran stile, con la partenza del 18 
ottobre dalla base aerea delle Frecce 
tricolori di Rivolto. Mai, nella storia 
della corsa, un centro militare si era 
visto assegnare l'avvio di una tappa. 
Ma il 2020, per la base, rappresenta 
un anno importante, coincidente 
con la sessantesima stagione della 
Pattuglia acrobatica nazionale. 
Quale miglior modo, allora, di dar 
lustro a un’eccellenza tutta italiana, 
se non con un corteo celebrativo 
internazionale? Una sfilata su due 
ruote dei più veloci ciclisti al 
mondo. 

Tappe dunque mai viste quelle 
immerse nel patrimonio 
socioculturale e naturalistico di un 
territorio da sempre legato al Giro. 
Non è un caso, di conseguenza, se il 
passaggio, senza precedenti, tra la 


valle del Cornappo e quella del 
Torre - inserito nella Udine-San 
Daniele - abbia smosso animi e 
forze, portando alla riproduzione 
del logo del Giro in formato eco- 
friendly sul Gran Monte sopra 
Lusevera. Un'opera mastodontica, 
visibile a chilometri di distanza, 
creata con decespugliatori e gps 
sotto la guida del gruppo alpini Val 
Torre. 
L'affetto può assumere quindi le più 
svariate declinazioni: fra di esse si 
annoverano gli eventi collaterali 
organizzati nelle località attraversate 
dalla corsa. Concerti, incontri e non 
solo. Tutto all'insegna del 
distanziamento sociale. Tutto nel 
rispetto delle norme anti covid-19. 
Tutto per dare, finalmente, il 
bentornato al Giro d'Italia. 

Simone Narduzzi 


Non rinunciare al piacere di sentire 
non isolarti 
ascolta la radio la TV 
e comunica al telefono 


Chiamaci al 0432 21183 


un 
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ACUSTICA UDINESE 


a TARCENTO 


apr ddl 


consulenz. 


"VENIAMO NOI D DATE TEO 


per proporti la soluzione 


da 2800€ a cop 


UDINESE 
Serie A, slitta 
la prima 


o Spezia concede spazio. Già, 
perché la squadra ligure, av- 
versaria dell'Udinese alla pri- 
ma di campionato, ha richie- 
sto e ottenuto il posticipo 
dell'incontro fissato, inizialmen- 
te, nel weekend fra il 19 e il 20 
settembre. Reduce infatti dal rav- 
vicinato e sfibrante trittico playoff 
di B, la formazione, attesa dal- 
l'esordio assoluto in Serie A, po- 
trà guardare direttamente alla se- 
conda giornata nell'attesa del re- 
cupero del match contro i friu- 
lani. 
Il via allora, per la compagine al- 
lenata da Luca Gotti, avverrà il 
27 settembre, in occasione di 
Hellas Verona-Udinese. La partita 
con lo Spezia, invece, si giocherà 
il 30 settembre. 
Nell'attesa del nuovo torneo, 
continua a tener banco la finestra 
“estiva” di calciomercato: quale 
sarà di destino di Rodrigo De 
Paul? Arriverà, in caso di partenza 
dell'argentino, un eventuale ere- 
de? Oppure le chiavi del gioco 
verranno affidate al classe 1997 
Cristo Gonzalez, nella stagione 
2019/20 in prestito agli spagnoli 
dell’Huesca? Intanto, il 13 set- 
tembre, l'Udinese sarà impegnata 
in amichevole con il Venezia. Il 
match si disputerà a Manzano, 
a porte chiuse. Calcio d'inizio 
alle ore 19. 
S.N. 


Notizie flash 


SCHERMA. Navarria 
a Udine sotto le stelle” 


EI È un settembre 
all'insegna dello 
sport quello di 
scena a Udine, in via 
Aquileia. Inserito 
nell'evento “Udine 
sotto le stelle”, il 
borgo è protagonista di una serie 
di iniziative in programma nei 
quattro weekend del mese. Il 
culmine sabato 19 settembre: 
dalle 18 alle 20 è previsto infatti un 
appuntamento con la scherma 
targata Asu insieme alla 
campionessa del mondo di spada, 
Mara Navarria. 


ATLETICA. Lignano 
meta delle star mondiali 


EE L'ultima edizione si è 
consumata il 17 agosto, ma il 
Meeting sport solidarietà di 
Lignano non perde la capacità di 
attrarre atleti di fama 
internazionale. Dopo aver preso 
parte alle gare più prestigiose 
d'Europa, infatti, a scegliere 
nuovamente le piste targate Fvg 
sono stati atleti del calibro 
dell'americano Freddie Crittenden, 
nel 2019 oro nella staffetta a 
ostacoli mista e argento nei 110h 
ai Pan american games, e i 
portoricani specialisti del mezzo 
fondo Wesley Vazquez e Andrés 
Arroyo. 


è ACUSTICAUDINESE 
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lofferta valida fino al 31/12/2020 e fino a esaurimento scorte) 


Via Dante, 2 0432 785093 


Via Poscolle, 30 
0432 21183 


ACUSTICA UDINESE a UDINE 


Apporecchi acustici delle 
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Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


CENTRO UDITO 


RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 0481 095079 


Ze 
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I EVENTI 


MUSEO DIOCESANO 
Oltre 300 i ragazzi portati 


dalle famiglie e dai grest. 
Tante le scuole già prenotate 


Le Gallerie 
del Tiepolo 
ripartono 
dai bambini 


urante l'emergenza pandemica, i 

bambini hanno risentito molto 

della chiusura della scuola in ter- 

mini di socializzazione e di lega- 

me affettivo con i compagni di 
classe e le maestre. Ma quando la lenta 
ripresa delle varie attività lavorative ha 
cominciato a porre vari quesiti su come 
gestire il post-pandemia, ecco che i 
bambini hanno dimostrato di posse- 
dere delle grandi risorse per riuscire a 
ripartire: è bastato fornirgli gli stru- 
menti giusti e sono stati in grado di ri- 
mettersi in gioco, trasmettendo agli 
adulti fiducia e speranza. Al Museo 
diocesano e Gallerie del Tiepolo lo 
sanno bene. Quest'estate, infatti, c'è 
stato un afflusso senza precedenti di 
bambini e ragazzi per partecipare ai 
percorsi di visita pensati dalla respon- 
sabile dell'attività didattica del museo, 
Mariarita Ricchizzi. Sono stati, infatti, 
circa 300 i bambini e ragazzi che han- 
no visitato il museo. «Molti — racconta 
Ricchizzi - hanno partecipato con i 
nonni o con i genitori o addirittura 


PANORAMA 


a villa de Claricini 
Dornpacher di Bottenicco di 
Moimacco si inserisce negli 
eventi previsti per il Mittelfest 
ospitando la mostra 
«MittelArt Simbiosi di colore 
empatico» (fino al 27 settembre, da 
lunedì a sabato 10-13 e 15-18, la 
domenica solo durante gli eventi). 
Il titolo della rassegna vuole 
idealmente simboleggiare il lavoro 
degli artisti, grandi utilizzatori del 
colore, in simbiosi con il Mittelfest, il 
cui tema è l'Empatia, che è anche 
una delle loro caratteristiche. Sotto la 
direzione artistica di Lorenzo 
Palumbo, sono stati scelti 19 artisti 
ognuno dei quali ha inviato 2 opere, 
che sono state esposte nel Folador 
della villa, l'antico locale dove si 
pigiava l'uva. 
Per questa prima mostra abbinata al 
festival, osserva Palumbo, «ogni 
autore è stato libero di scegliere le 
opere che lo potessero rappresentare, 
poiché non c'è un tema fisso» e 


con i vicini di casa che si sono orga- 
nizzati per aiutare le famiglie alle prese 
con gli impegni lavorativi. Ma quello 
che ha caratterizzato di più l’attività 
estiva del nostro Museo è stata la gran- 
de presenza dei centri vacanza, in par- 
ticolare: la «Palestra a cielo aperto» di 
Paderno, accompagnata da Laura Ca- 
stellani, il «Giravolta» del Centro studi 
Volta con Lorenzo Patti e l'Oratorio 
estivo «I magnifici 7» della parrocchia 
di San Martino V di Torreano con Si- 
mone Clavora. 

Ma come mai quest'anno c'è stata que- 
sta «virata» dei centri vacanza sull'arte 
e quindi sul museo diocesano? «Sicu- 
ramente — risponde Ricchizzi - la nuo- 
va veste assunta dai centri stessi que- 
st'estate deve aver motivato l’idea di 
scegliere il Museo diocesano come un 
luogo tutto da esplorare, grazie ad ampi 
spazi interni, ma anche esterni, come 
il giardino patriarcale, dove i bambini 
possono stare all'aria aperta dopo que- 
sti lunghi mesi trascorsi a casa». Hanno 
poi dato fiducia le misure di sicurezza 


v 


adottate dal museo, quali l'impiego 
della distanza di sicurezza di 1,5 metri, 
l'uso della mascherina, il percorso sa- 
nificato con tappetini e gel igienizzanti, 
il controllo della temperatura corporea, 
l'obbligo della prenotazione e l'ingres- 
so consentito a un massimo di 25 vi- 
sitatori per piano, guida compresa. 

I percorsi proposti, tutti corredati da 
un laboratorio didattico, sono stati 
«Sulle ali della coccinella Rita», un’oc- 
casione unica per ammirare un angolo 
suggestivo e poco conosciuto della 
città come il meraviglioso giardino del 
Palazzo Patriarcale che custodisce 24 
statue, «ognuna delle quali — ha rac- 
contato Ricchizzi ai bambini — dall'alto 
del proprio piedistallo, nasconde storie 
e curiosità tutte da scoprire»; «Uno z00 
in fuga» che ha consentito di conoscere 
alcune specie di animali dipinte nella 
sala azzurra; «Caccia allo stemma», in 
tema con l'estate, visto che lo stemma 
del patriarca Dionisio è caratterizzato 
da tre delfini. 

Maoltre all'arte, ibambini erano molto 


A Villa de Claricini Dornpacher di Bottenicco, 


DELLE MOSTRE nell'ambito di Mittelfest, diciannove artisti 


affrontano il tema dell'empatia 


dunque la mostra offre un 
interessante spaccato della cultura 
artistica attuale. Le opere esposte 
sono in prevalenza pittoriche, cui si 
aggiungono rilievi, sculture e 
un'installazione di Chiara Trentin, 
musicista cividalese. 

Sono italiani Adam Valter Casotto 
(presente con una scultura 
iperrealista raffigurante Rita Levi 
Montalcini e con un busto del 
burattino usato per il film 
«Pinocchio» di Matteo Garrone), 
Alfred de Locatelli, che ha 
frequentato l'Istituto d’arte di Gorizia 
per poi dedicarsi al design e alla 
decorazione, Diego Finassi, abile 
sperimentatore di tecniche come gli 
smalti e l'olio combinati insieme, 
Jernej Forbici, che interpreta i 
paesaggi tra Italia e Slovenia, 
Lorenzo Palumbo con stilizzati 
dipinti figurativi, il cividalese 
Massimo Clemente con dei graffiti 
che interpretano i Graffi sulla 
spiaggia presentati a Lignano, il 


Mittelarte, da Italia, Slovena, 
Austria e Croazia 


triestino Paolo Cervi Kervischer, 
allievo di Perizi e Vedova, il friulano 
Silvano di Bin, geniale autodidatta 
attento a colore e simboli. 
Rappresentano la Croazia il fiumano 
Bruno Paladin, recentemente 
assegnatario del premio Città di 
Fiume, e Zdranko Milic, con il suo 
figurativo surreale. Più numerosi 
sono gli artisti sloveni: Elko Tutta, 
Mira Licen da Pirano con una 
policroma composizione modulare, 
Monika Lazar di Caporetto, presente 
anche alle ex tempore di Coseano e 
a Topolò, Rudi Skocir, sensibile al 
disegno e ai cromatismi 
secessionisti, e Simon Kajtna con le 
sue marine. 
L'Austria è rappresentata al 
femminile da Ina Loitz] di Vienna, 
autrice di una installazione tessile, 
Larissa Tomassetti di Villaco, con tele 
astratte, e Tania Prusnik, prima 
presidente donna del KiinstlerHaus 
austriaco. 

Gabriella Bucco 


spesso erano incuriositi dal fatto che 
nel palazzo patriarcale c'è anche l'abi- 
tazione dell'arcivescovo Mazzocato. 
«La domanda più frequente — riferisce 
Ricchizzi sorridendo — era “L'Arcive- 
scovo è in casa? Possiamo andare a 
trovarlo?” E quando il loro desiderio 
si avverava si leggeva nei loro occhi la 
gioia di averlo potuto conoscere dal 
vivo, dopo averlo visto tante volte in 
televisione o ascoltato durante le ce- 
lebrazioni liturgiche». 

La responsabile della didattica del mu- 
seo diocesano ricorda anche che il de- 
siderio più volte espresso dai bambini 
è stato: «Vorrei che la scuola fosse come 
questo museo, in grado di insegnare 
col gioco». 

A favorire questa ripartenza, inoltre, 
anche i temi dei percorsi guidati, che 
hanno toccato quasi tutte le materie 
scolastiche, dalla storia al disegno, dalla 
religione alla matematica, alla geografia 
(grazie alle statue raffiguranti i grandi 
continenti nel giardino patriarcale), 
scienza (grazie all'osservazione delle 


LA VITA CATTOLICA 


A sinistra i bambini sullo 
scalone del palazzo 
Patriarcale, con 
Mariarita Ricchizzi; 
sotto, con l'arcivescovo 
Mazzocato 


specie animali nella sala azzurra). 
«Inoltre - aggiunge Ricchizzi - la visita 
al museo è stata anche un modo per 
riabituare i bambini a stare insieme». 
Dopo il periodo estivo si preannuncia 
positivo anche quello autunnale, con 
le visite delle scuole, che «hanno già 
cominciato a prenotare, segno che le 
attività didattiche proposte dal museo 
costituiscono uno straordinario stru- 
mento formativo, in grado di stimolare 
la curiosità del mini-visitatore, di raf- 
forzare quanto imparato sui libri e di 
contribuire alla crescita culturale del 
bambino». 
E tra le novità che scuole e visitatori 
troveranno presto c'è il percorso «Tie- 
polo. Un'emozione a colori», in occa- 
sione dei 250 anni dalla morte dell'ar- 
tista che ha affrescato il palazzo pa- 
triarcale. La prima classe che inaugurerà 
il nuovo anno scolastico al museo farà 
il taglio del nastro e avrà un omaggio 
in pubblicazioni del museo per la bi- 
blioteca della propria scuola. 
Stefano Damiani 


A sinistra, il dipinto di Tomassetti; a fianco il Pinocchio di Casotto 


Paolo Figar. L'architetto astronomo 
Centro culturale A. Moro, 

via Traversagna n. 4 

Fino al 26 settembre; lunedì, mercoledì, venerdì, 
sabato 16/19 


LEPROSO DI PREMARIACCO ....... 
Organismi en plein air. Sculture 
dell'artista coreano Kim Seung 
Hwan 

Parco sculture Braida Copetti, 
incrocio via Natisone e via 
Armentaressa 

Fino al 20 settembre; giovedì e venerdì 17/20, 
sabato e domenica 10/12 e 17/20 


GRADISCA. i 
Plurima. Galleria d’arte Udine/ 
Milano 1973-2012 

Galleria regionale d'Arte 
contemporanea Luigi Spazzapan, 
palazzo Torriani, via M. Ciotti n. 51. 
Dal 19 settembre al 29 novembre; da mercoledì a 
domenica 10/13 e 15/19 


TRIESTE 


XTREME Vivere negli ambienti 
estremi 

Magazzino delle Idee, corso Cavour 2 
Fino al 11 ottobre; da martedì a domenica 10/19 


VENEZIA iii 
Omaggio a Umberto Moggioli 
(1886-1919) 

Ca’ Pesaro, Galleria internazionale 
d'Arte Moderna, Santa Croce 2076 

Dal 11 settembre all'8 dicembre; da venerdì a 
domenica 11/17 


LA VITA CATTOLICA 


otizie flash 


CONCERTO. Perosa 
e il Novecento friulano 


Hi complesso Gli Archi del Friuli 
e del Veneto, diretto dal violino 
principale Guido Freschi, con la 
partecipazione dell'organista 
friulano Carlo Rizzi nella duplice 
veste di esecutore e compositore, 
sarà protagonista di due eventi: il 
primo nell'ambito di Friuli doc 
(venerdì 11 settembre alle ore 19 
in via Manin 18, nella corte interna 
di palazzo Mantica) e il secondo 
nella prestigiosa basilica di 
Aquileia (sabato 12 settembre ore 
20.45). Nel concerto dal titolo 
«Albino Perosa e il‘900 friulano», 
introdotto da David Leonardi, si 
potranno ascoltare musiche di A. 
Perosa (suite per archi), M. Montico 
(adagio dal quartetto romantico), 
G. Canciani (preludio e fuga in mi 
minore), G.Russolo (adagio per 
archi), G.Coslovich (The Dream), M. 
Castellarin (Zider Galop- 
Romantisch Walzer) e C. Rizzi (suite 
gregoriana). Interverranno i 
compositori G. Russolo, M. 
Castellarin e C. Rizzi. 

L'ingresso è libero previa 
prenotazione presso: segreteria 
della Società Filologica Friulana, 
0432 501598 


POZZUOLO. || basco 
Paxkal lrigoyen a Suns 


EI Ultime battute per Suns 
Europe, il festival delle arti in 
lingua minorizzata. Il 12 
settembre, alle 21, a Pozzuolo, 
nella corte della Casa della musica, 
alle 21, concerto del cantautore 
basco Paxkal lrigoyen. Replica il 13 
nella corte di Casa Versa a Romans 
d'Isonzo. 


Corno delle alpi 
e organo in duo 


Il corno delle Alpi, fenomenale per la 
sua grandezza costituita da un tubo 
della lunghezza di due uomini, era 
principalmente usato dai pastori 
nelle Alpi, come strumento di 
segnalazione, ma anche per 
annunciare l’inizio di una Messa o 
avvertire di imminenti pericoli. 
Occasione per ascoltarlo sarà il 
concerto del duo formato da Carlo 
Torlontano (corno delle Alpi) e 
Francesco Di Lernia (organo), in 
programma domenica 13 settembre, 
alle ore 17.30, nella chiesa 
parrocchiale di Bagnaria Arsa, 
nell’ambito dell'XI festival organistico 
internazionale friulano Candotti. 
Ingresso libero. Prenotazione 
consigliata al 340/5077253. 


Di Lernia e Torlontano 


a Venezia a Udine per 
rilanciare la nuova stagione del 
grande cinema di qualità. 
Sono due i titoli che dal 
festival approdano questa 
settimana al Cinema Centrale di 
Udine, a cura del Cec. «Notturno», 
in sala già mercoledì 9 settembre, 
segna il ritorno di Gianfranco Rosi 
dopo «Fuocoammare». Tra 
denuncia e poesia, disegna un 
viaggio nel dolore e nella vita delle 
guerre del Medio Oriente cantando 
l'umanità profonda del reale. 
Girato nel corso di tre anni ai 
confini fra Iraq, Kurdistan, Siria e 
Libano, «Notturno» racconta la 
quotidianità che sta dietro la 
tragedia continua di guerre civili, 
dittature feroci, invasioni e 


Mittelfest, sipario 
con Mainerio 


Il festival si chiude il 13 settembre con lo spettacolo di 
Marco Maria Tosolini sul musicista friulano del ‘500 


acconta l'intensa personalità, la 
vita e le eresie di Giorgio Mai- 
nerio (Parma, 1535-Aquileia, 
1582), lo spettacolo prodotto 
da ARLeF - Agenzia Regionale 
per la Lingua Friulana e Mittelfest 
che domenica 13 settembre chiuderà 
la kermesse cividalese (Teatro Ristori 
- due gli spettacoli, rispettivamente 
alle ore 18.30 e 21.30). Musico, sacer- 
dote e, forse, negromante, Mainerio 
ebbe fama europea per il suo Primo 
libro de’ balli. Sua la notissima Scja- 
ragule Maragule. 
«Lo spettacolo teatrale e musicale, co- 
struito con parole, suoni, corpi e im- 
magini, restituisce la vicenda che vide 
Mainerio inquisito per eresia nel 1563 
- spiega Marco Maria Tosolini, direttore 
artistico e autore della drammaturgia 
dell’opera, nonché regista insieme al- 
l'attore e drammaturgo Paolo Antonio 
Simioni -. La sua figura è emblematica 
della complessità oscura e visionaria 
del ‘500 friulano, in cui colto e popo- 
lare si fondono in un mistero alle volte 
insondabile, restituendo alla storia di 


questa terra aspetti di estremo fascino». 
Gli episodi fondamentali della vita di 
Mainerio — fra frequentazioni indebite 
(circoli occultistici, presunte streghe, 
tabernae di malaffare) e l’argomentare 
con un inquisitore — scorrono attra- 
verso un linguaggio artistico attuale. 
Due polarità musicali - una di musica 
antica e una di musica tastieristica elet- 
troacustica - quattro attori e una figu- 
rante agitano una scena arricchita da 
landscapes sonori elettronici e video- 
mapping, L'audio in esafonia contri- 
buisce a creare particolari effetti sen- 
soriali. Lo spettacolo - che dà conto 
del contesto plurilinguistico e pluri- 
culturale del nostro territorio — si ma- 
nifesta come un'opera videoteatrale 
realizzata in varie location friulane, 
che solo alla fine prende «corpo» sul 
palco. Il pubblico sarà parte attiva della 
pièce. 

Il programma di Mittefest prevede an- 
che numerosi altri appuntamenti tra 
cui, mercoledì 9 settembre, «Segnale 
d'allarme/la mia battaglia Vi», traspo- 
sizione virtuale de «La mia battaglia» 


NM CINEMA | Dal festival di Venezia a Udine 
«Notturno» e «Non odiare» 


ingerenze straniere, sino 
all'apocalisse omicida dell'ISIS. 
L'altro film è «Non odiare» (in 
arrivo giovedì 10) di Mauro 
Mancini con Alessandro 
Gassmann girato anche a Trieste, 
sulle foci dell'Isonzo e sul lago 
inferiore di Fusine. Simone, 
affermato chirurgo di origine 
ebraica, soccorre un uomo vittima 
di un pirata della strada, ma 
quando scopre sul suo petto un 
tatuaggio nazista, lo abbandona al 
suo destino. Preso dai sensi di 
colpa ne rintraccia la famiglia. Un 
racconto davvero contemporaneo 
che incrocia la recrudescenza 
nazista tra i giovani e la borghesia 
ebraica che vive nel dolore perenne 
di una ferita mai rimarginata. 


Marco Maria Tosolini 


con Elio Germano (sala Civibankalle 
18 e 20.30); il concerto sui temi del- 
l'accoglienza con Bintou Ouattara 
(chiesa di S. Maria dei Battuti alle 18.30 
e 21); giovedì 10 al Palamostre di Udi- 
ne, alle 19 e 21.45, «Misericordia», scrit- 
to e diretto da Emma Dante; venerdì 
11, nella chiesa di S. Maria dei Battuti, 
alle 18 e alle 22, «Srebrenica»; nella 
chiesa di S. Francesco, alle 18.30 e alle 
21.30, concerto del violoncellista Gio- 
vanni Sollima; sabato 12, alle 18 e 
21.30, nella chiesa di S. Francesco, con- 
certo del cantautore Vinicio Capossela; 
domenica 13, alle 20, nella chiesa di 
S. Francesco, concerto del Philharmo- 
nic String Quartet, formato da alcuni 
giovani musicisti della prestigiosa Or- 
chestra Berliner Philarmoniker. 


mercoledì 9 settembre 2020 


APPUNTAMENTI 


UDINE. Installazione 
teatrale da Koltès 


EI «Nella solitudine dei campi di 
cotone» creato da Mario Martone a 
partire dal testo di Bernard Marie 
Koltès: un'installazione sonora in 
forma di labirinto - per due 
spettatori alla volta - riallestita a 
Udine dal regista Fabrizio Arcuri per 
la Stagione Teatro Contatto 
Blossoms / Fioriture del CSS con il 
paesaggio sonoro di Teho Teardo e 
le voci di Claudio Amendola e Carlo 
Cecchi. L'installazione è visitabile 
fino al 22 settembre (repliche ogni 
ora dalle 15 alle 21) nella Chiesa di 
San Francesco di Udine. Info e 
biglietteria: Teatro Palamostre da 
lunedì a sabato, ore 17.30-19.30 
biglietteria@cssudine.it, tel. 
0432.506925. 


AQUILEIA. «14/0. 
Fine di un mondo» 


EE Debutta ad Aquileia venerdì 11 
settembre, alle 21, in piazza 
Capitolo «1420. Fine di un mondo», 
spettacolo su testo del giornalista e 
cultore di storia friulana Flavio 
Vidoni. L'appuntamento, prodotto 
dal Collettivo Terzo Teatro di Gorizia 
in collaborazione con la compagnia 
«Saletta», si propone di ripercorrere, 
nel suo 600° anniversario, le 
vicende della perdita del potere 
temporale del Patriarcato di 
Aquileia, attraverso una doppia 
narrazione: da una parte, quella 
dello storico veneziano Marin 
Sanudo, dall'altra quella del nobile 
friulano Tristano di Savorgnan. In 
caso di maltempo, lo spettacolo 
verrà presentato sabato 12 
settembre alle 21, sempre in piazza 
Capitolo. 


Il programma è stato 
curato da Itineraria, 
tra arte, musica 


ed enogastronomia 


«Il sacrificio di Isacco» di Tiepolo 


cieli e le terre di Tiepolo» è 
il suggestivo titolo del pro- 
getto elaborato da Itineraria 
come omaggio al pittore ve- 
neziano Giambattista Tie- 
polo (1696-1770) nel 250° della 
morte avvenuta a Madrid. Gli incon- 
tri sono iniziati a Udine il 5 settembre 
e termineranno sabato 5 dicembre 
nella stessa città dando un segnale 
di ripartenza per quel turismo cul- 
turale, fortemente danneggiato dalla 


O) 


| Premio 
«Friuli Storia» 
a Istvan Deak 


stvan Dedk con «Europa a pro- 

cesso. Collaborazione, resistenza 

e giustizia fra guerra e dopoguer- 

ra», Società editrice il Mulino, 

2019, è il vincitore della VII edi- 
zione del Premio Friuli Storia, as- 
segnato da una giuria popolare 
composta da 330 lettori, provenien- 
ti da tutta Italia e anche dall'estero. 
Istvin Deak è il primo autore non 
italiano ad aggiudicarsi il Premio. 
Il volume di Istvin Deakha ricevuto 
il 43% dei voti dalla giuria dei 330 
lettori. Deak si è imposto così sugli 
altri due volumi della terzina sele- 
zionata dalla giuria scientifica pre- 
sieduta dal prof. Tommaso Piffer: 
Antonella Salomoni, «Le ceneri di 
Babij Jar. L'eccidio degli ebrei di 
Kiew, Società editrice il Mulino, 
2019 (34,7%) e Carmine Pinto, «La 
guerra peril Mezzogiorno. Italiani, 
borbonici e briganti. 1860-1870», 
Laterza & Figli Spa, 2019 (22,3%). 
Nato a Budapest nel 1926 da una 
famiglia ebraica poi convertitasi al 
cristianesimo, dopo la presa di po- 
tere da parte delle forze comuniste 
in Ungheria, Istvan Deak si è tra- 
sferito prima a Parigi (1948) e poi 
negli Stati Uniti (1956), dove ha 
insegnato Storia alla Columbia 
University, della quale è ancora oggi 
professore emerito. Nel suo volume 
egli ripercorre la storia europea du- 
rante la Seconda Guerra Mondiale, 
analizzando il modo spesso con- 
traddittorio in cui la popolazione 
ei governi reagirono all'occupazio- 
ne tedesca, tra collaborazionismo, 
resistenza e indifferenza. La ceri- 
monia di premiazione si terrà in 
ottobre, in una data che sarà comu- 
nicata a breve, con anche la conse- 
gna del Premio Fondazione Friuli 
Scuole. 


Itinerari tiepoleschi 
a 250 anni dalla morte 


pandemia, di cui Itineraria fondata 
nel 1993, è un elemento importan- 
te. 
Ogni appuntamento è composto di 
tremomenti: un incontro d'arte con 
relativa visita guidata, un approfon- 
dimento di un particolare argomento 
e una degustazione enogastronomica 
cui si aggiungeranno concerti dei 
conservatori regionali. Insieme alla 
figura di Tiepolo, saranno ricordati 
anche l’agronomo Antonio Zanon, 
il musicista piranese Giuseppe Tar- 
tini, il poligrafo Jacopo Stellini, tutti 
mancati nel 1770, cui si aggiunge- 
ranno lo scultore Jacopo Torretti e il 
compositore Jacopo Tomadini, di 
cui ricorre il 200° della nascita. Ciò 
ha permesso di costruire un itinerario 
che toccherà tutto il territorio regio- 
nale. Prossimi appuntamenti: sabato 
12 settembre nel Museo Diocesano 
di Udine, decorato da spettacolari af- 
freschi tiepoleschi, e 19 settembre ai 
Musei civici del Castello di Udine. Si 
andrà poi a San Daniele (26 settem- 
bre), San Vito al Tagliamento (3 ot- 
tobre), Villa Manin di Passariano (10 
ottobre), Tolmezzo (24 ottobre), Go- 
rizia (7 novembre), Trieste (14 no- 
vembre) per poi tornare a Udine (17 
ottobre, 21 novembre e 5 dicembre). 
G.B. 
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nitinerario nella grande arte 
moderna e contemporanea, 
da Gauguin a Picasso, per ri- 
scoprire la ricerca di infinito 
e di spiritualità che l'ha gui- 
data e per far compiere a chi guar- 
derà queste opere un viaggio nella 
propria anima. 
E il fine della grande mostra «La for- 
ma dell'infinito» che il Comitato di 
San Floriano di Illegio organizzerà, 
tra settembre 2021 e febbraio 2022, 
a Casa Cavazzini, il museo d'arte mo- 
derna e contemporanea di Udine. 
L'amministrazione comunale gui- 
data da Pietro Fontanini ha deciso, 
infatti, di affidarsi al Comitato che 
da oltre vent'anni organizza le mostre 
d'arte nel piccolo paese carnico, per 
realizzare un progetto con cui tra- 
sformare la città di Udine in meta 
espositiva capace di attrarre decine 
di migliaia di visitatori. 
Dopo alcuni abboccamenti con il 
critico e organizzatore Marco Goldin 
— l'inventore delle mostre di Treviso 
— il Comune di Udine ha deciso di 
valorizzare una forza locale come il 
Comitato di San Floriano. 
Lo scorso martedì 1 settembre, la 
Giunta comunale ha approvato la 
delibera che apre la strada alla con- 
venzione tra Comune di Udine e Co- 
mitato di San Floriano. «La proposta 
del Comitato - spiega l'assessore alla 
Cultura, Fabrizio Cigolot - ci è sem- 
brata consona ad un museo d'arte 
moderna e contemporanea come 
Casa Cavazzini e con le finalità della 
nostra amministrazione: promuo- 


GRANDI MOSTRE LO q 


Il Comitato di San Floriano 
porterà a Udine opere di 
Gauguin, Cezanne, Kandinskij 


vere le forze a livello locale per rea- 
lizzare grandi eventi. L'ambizione - 
aggiunge Cigolot - è di proseguire 
negli anni queste iniziative per dare 
opportunità culturali ai nostri con- 
cittadini e per riattivare il turismo in 
città». 

L'obiettivo è portare a Udine 50 mila 
visitatori. 

Nei prossimi giorni il testo della con- 
venzione sarà redatto per essere poi 
firmato dal direttore dei Civici Musei, 


opo le dirette streaming di «Vi- 
cino/lontano On - Dialoghi al 
tempo del virus» dello scorso 
maggio è in arrivo a Udine la 
16? edizione del festival «Vi- 
cino/lontano» in «carne e ossa» dal 
25 al 27 settembre con oltre 100 ospi- 
ti, sul tema della «passione». Culmine 
della manifestazione, il cui filo con- 
duttore e programma sono stati pre- 
sentati sabato 5 settembre in una vi- 
deoconferenza dalla presidente e cu- 
ratrice di «Vicino/Lontano» Paola Co- 
lombo, sarà la consegna del Premio 
letterario internazionale Terzani allo 
scrittore franco-libanese Amin Maa- 
louf, il 27 settembre. Tra gli ospiti il 
politologo ed economista Lucio Ca- 
racciolo. 
Nella serata inaugurale, il 25 settem- 
bre, i riflettori saranno puntati sul 
narratore-affabulatore Stefano Mas- 
sini, in scena con la sua passione per 
le storie che servono a vivere meglio. 
«Abbiamo scelto il tema della passio- 
ne — è stato spiegato — perché per cer- 
care di leggere i tempi complessi che 


A Vicino/lontano 
c'è la «passione» 


Dal 25 al 27 settembre si parlerà di impegno politico, 
sogno europeo e tante altre «passioni» del nostro tempo 


stiamo vivendo c'è bisogno di una ri- 
voluzione emotiva, per trovare nuovi 
modi di vivere, convivere e condivi- 
dere». Vicino/lontano 2020 cercherà 
di raccontare e spiegare la passione 
nelle sue diverse forme: quella che si 
identifica con l'impegno politico, con 
Giacomo Marramao, Francesca Man- 
nocchi, Annarosa Buttarelli e Vittorio 
Emanuele Parsi; la passione «civile» 
testimoniata da Umberto Ambrosoli, 
Salvatore Inguì, Francesco Crisafulli; 
quella per il sogno europeo, con Gui- 
do Crainz, Angelo Bolaffi e Riccardo 
Perissich. Sotto la lente anche «l'in- 
teresse bulimico per l'io», raccontato 
da Pier Aldo Rovatti, e la passione per 
il cibo, con Antonio Pascale, Stefano 
Minin, Emanuele Scarello e Paolo 
Scarpi. Lo spettacolo «Se non avessi 
più te» affronterà il tema delle pas- 
sioni malate e della violenza sulle 
donne. Del funzionamento neurop- 
sichico delle emozioni si occuperà il 
confronto con Raffaella Rumiati, Pie- 
tro Pietrini e Mario De Caro. Su «An- 
tropocene» ed «economia circolare» 


[CASI Di 
CAVAZZINI 


ur der 


Romano Vecchiet, e dalla presidente 
del Comitato di San Floriano, Lara 
Iob. La cifra stanziata è di 660 mila 
euro, dei quali 70 mila saranno cor- 
risposti subito al Comitato per av- 
viare la progettazione e la ricerca dei 
quadri. 

«L'esposizione — spiega il curatore, 
don Alessio Geretti - sarà un percor- 
so che dall'età di Gauguin, Monet, 
Cezanne, Van Gogh, si spingerà fino 
alla metà del ‘900, attraverso autori 


Amin Maalouf 


dialogheranno Emilio Padoa Schiop- 
pa, Elena Pulcini e Antonio Massa- 
rutto. La curatrice ha infine anticipato 
le date del festival del prossimo anno, 
dal 6 al 9 maggio. 

«Senza la passione messa in campo 
dagli organizzatori, la regione avrebbe 
corso il rischio di impoverirsi sul pia- 
no culturale in un momento storico 
in cui il territorio ha un estremo bi- 
sogno di ricevere degli stimoli im- 
portanti», ha affermato l'assessore re- 
gionale alla Cultura del Friuli Venezia 
Giulia Tiziana Gibelli, nel corso della 
presentazione, apprezzando anche 
la capacità del festival «di aver saputo 
fare rete e creare collaborazioni con 
altre realtà culturali del Friuli Venezia 
Giulia». 


quali Kandinskij, Mark, Klee, Picasso 
fino a Fontana, De Pisis, De Chirico. 
Il tentativo è di rendere presente quel- 
lo che Kandinskij, in una sua pub- 
blicazione del 1910, chiama “Lo spi- 
rituale nell'arte”. Nella ricerca di tan- 
tissimi artisti di quel tempo, non in 
tutti ma nella gran parte, c'era il ten- 
tativo di riuscire a generare forme 
che fossero una sorta di porta di- 
schiusa sul lato trascendente della 
realtà, seppure in un'apparente di- 
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pirituale nell'arte 
Illegio a Casa Cavazzini 


stanza dal discorso religioso e, tut- 
tavia, in un'evidente e continua ri- 
cerca a livello metafisico. Se le opere 
d'arte da van Gogh in avanti non 
hanno esplicitamente rappresentato, 
come nella tradizione precedente, la 
fede, sicuramente però hanno espres- 
so la ricerca da parte dell'uomo di 
un senso da dare alla propria vita e 
la coscienza di essere portatori del- 
l'infinito, seppure contemporanea- 
mente segnati da una finitezza pro- 
blematica e drammatica, per alcuni 
tragica. Non è frequente - prosegue 
don Geretti — che si accostino le ope- 
re d'arte di quella stagione con queste 
chiavi di lettura, che tuttavia sono 
indispensabili per poter compren- 
dere nella loro genesi le opere». 
In questo senso «l'avventura» udinese 
per il comitato di San Floriano sarà 
una continuazione della sua missio- 
ne, «ovvero quella di dare chiavi di 
lettura spirituali dell'arte, facendola 
rivivere per la sua principale ragione 
d'essere: un momento dello spirito 
che ci metta in stato di ricerca del- 
l'infinito che c'è sopra e dentro di 
noi». 
L'individuazione dei quadri e la ri- 
chiesta dei prestiti sarà presto avviata. 
Intanto, da gennaio partiranno i la- 
vori - da 1 milione e 200 mila euro 
— per adeguare Casa Cavazzini ad 
ospitare grandi mostre, rinnovando 
impiantistica (a partire dalla clima- 
tizzazione) e servizi (dall'ingresso al 
nuovo bookshop). Conclusione pre- 
vista entro giugno. 

Stefano Damiani 


Tra gli ospiti il fotografo 
Mittica, il medico 
Pugliese, il giornalista 
Augias 


itorna a Cervignano il «Festival 
del coraggio». Dal 9 all’11 ottobre, 
Teatro Pasolini, Casa della musica, 
Biblioteca civica «Giuseppe Zi- 
gaina», piazza Indipendenza ospi- 
teranno un programma ridotto nel 
numero di appuntamenti, ma artico- 
lato nei contenuti e nelle storie, affidato 
dall'assessorato alla Cultura del Co- 
mune all'associazione Bottega Errante. 
L'immagine scelta per questa terza edi- 
zione è quella di un palombaro «me- 
tafora dei nostri tempi in cui ci im- 
mergiamo in futuri incerti», ha affer- 
mato il direttore artistico Mauro Dal- 
tin. 
Tra i protagonisti della tre giorni ci sa- 
ranno il collettivo teatrale Kepler- 452, 
che, in collaborazione col Css, aprirà 
la rassegna con lo spettacolo audio- 
guidato «Lapsus urbano, il primo gior- 
no possibile», performance concepita 
nei giorni del lockdown (venerdì 9 ot- 
tobre ore 17.30), Marina Senesi, voce 
di Caterpillar, con lo spettacolo «Porto 
a porto», viaggio comico surreale in 


Il futuro ignoto 
al festival del Coraggio 


ì 


f 


Corrado Augias 


Italia sui temi dell'ambiente, dell'in- 
quinamento, delle migrazioni (9 ot- 
tobre ore 21), Pierpaolo Mittica, tra i 
più apprezzati fotografi sociali d'Italia 
(10 ottobre ore 11), Franco Pugliese, 
medico in prima linea a Piacenza du- 
rante la pandemia (sabato 10 ore 17), 
il giornalista Corrado Augias (sabato 
10 ore 21), Alessandra Ballerini, avvo- 
cato civilista specializzato in diritti 
umani e immigrazione (domenica 11, 
ore 11), Domenico Barilla, psicotera- 
peuta che rifletterà se mettere al mon- 
do un figlio sia diventato un atto di 
coraggio o resti ancora una spinta degli 
istinti naturali (domenica 11 ore 17). 
Conduderà il festival un concerto della 
pianista Ria Marcotulli (domenica 11 
ore 21). 
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MH GURIZE. | misteris de «Trate 


balcaniche» 


«Sul confin fra Italie e Slovenie, i dispatriàts 
e chei ch'a bramin asîl a son tornàts a spedî 
indadùr, su la trate balcaniche. Biel che il 
Ministeri pai Afàrs internis al zuie cun 
cjartis ben tapadis»: cun chest ristret, il 
mensîl «AltrEconomia» al proferìs il servizi 
plui impuartant dal numar dal més di 


Il lac dal pecjàt ecologjic 


Setembar. Il titul dal scandai, cuntun Fài cuintri ae nature 
«reportage» di Valerio Nicolosi e cuntune AJUJA LA . . 

indagjin sui «cidinòrs dal Viminale», al È: | al vol di faur CUINTTI 

«Respinti alla luce del sole». Il sfuei si cjatilu a Diu e ai Oms 


tes «Buteghis dal Mont» de Patrie e tal lùc 
internet: 
https://altreconomia.it/prodotto/229/?2ww 
w.altreconomia.it?utm_source=newsletter 
&utm_medium=email&utm_campaign=N 
L229NA. 


HM ROME. Arbui e Comunitàts 


Si pues concori fintremai ai 15 di Otubar al 
concors «Rimettiamoci in cammino», ch'al 
smire di valorizà i arbui monumenti di 
dute l’Italie. | concorints a podaran scatà al 
plui 3 fotografiis: dòs cul arbul sielzùt intîr 
(une vertical e une orizontàl) e une 
cuntune cjalade particolàr de plante. Lis 
plantis a laran sielzudis fra chés dal «Elenco 
degli alberi monumentali d’Italia», curàt 
dal Ministeri des politichis agriculis e 
forestàls 


proponìn di definî 
pecjàt ecologjic 


un'azion o une 
omission cuintri di 
Diu, cuintri dal 


prossim e cuintri da la Comunitàt 

e dal ambient. Al è un pecjàt 
cuintri des etis avignî che si pant in 
fats e abitudins d'incuinament e di 
distruzion de armonie dal ambient, 
in trasgressions cuintri dai principis 
d'interdipendence e te distruzion des 
réts di solidarietàt fra lis creaturis 
(spie il «Catechisim de Glesie 
Catoliche», 340-344) e in azions 
cuintri de virtàt da la justizie». 
Dai 26 di Otubar dal 2019, cuant che 
il Document finàl de Sinòde pe 
Amazonie al à proponùt cheste 


Il Lat di Cjavag: spieli dal sfrutament insostenibil des aghis de Furlanie 


(www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/S definizion (al numar 82 dal cjapitul «(e pI ui ce passàt. Rifletint su la necessitàt di Congregazion dal Santissim 
erveBLOB.php/L/IT/IDPagina/11260). Un su lis «Stradis gnovis pe promozion è une punizion juste pai delits cuintri —Redentòr, ch'al à publicàt l’articul 
picul scrit al varà di marca la relazion fra de Ecologjie integràl»), cheste Mancu } 0 SIN dal ambient (che Francesc al à «Affrontare il peccato ecologico, 
arbul, puest là ch'al vîf e Comunitàt local. «Domande profetiche par dute la du ( j d entri t al tornàt a definî «ecocidi» e che par generare “curadinanza”» 
La premiazion e colarà ai 21 di Novembar, Glesie e par dut il mont» e à inviàt s | . lui a laressin calcolàts come (cssr.news/italian/2019/12/affronta 
di ché strade de «Zornade taliane dal une riflession teologjiche e pastoràl pec]d eC0 00) IC, «criminài cuintri de pàs»), al à re-il-peccato-ecologico-generare- 
arbul». Lis oparis premiadis a saran che, cumò, e brame d'inlidrisàsi te \ULI pandùt che si è daùr a «rifleti sul curadinanza/); dal jesuit Giacomo 
publicadis tal «Calendario 2021 vite di dutis lis Comunitàts cristianis. O DA [CS ch 0 inseriment dal pecjàt ecologjic, dal Costa e di Paolo Foglizzo, ch'a àn 
Rimettiamoci in cammino». Lis direzions La cuistion dal «pecjàt ecologjic», che fa sÌn al Co p a [cè pecjàt cuintri de Cjase comugnàl, curàt l'editoriàl «Peccato ecologico, 
par spedî fotos e comenta son: l'encicliche «Laudato si’» e fronte tal hi i tal Catechisim de Glesie Catoliche». un appello alla responsabilità», pal 
difor4@politicheagricole.it e numar 8 (rivocant l'insegnament dal (0 perme IN Su la bisugne streme di cheste numar dal més di Dicembar di 
ami.progetto@gmail.com. Patriarcje Bartolomeu e preferint il riflession, si à pronunziàt ancje il «Aggiornamenti Sociali» 

non di «pecjàt cuintri da la fats che No manuàl «In cammino per la cura (www.aggiornamentisociali.it/artic 

creazion»), e je centràl par ogni rispietin Î plan della Casa comune», prontàt dal oli/peccato-ecologico-un-appello- 

MH CULINE. Cam pion discors su la «Conversion Ufici interdicasteriàl vatican su alla-responsabilita/); e dal marist 


de sussidiarietàt 


Il Domini coletîf cjargnel «Consort di 
Culine», cul jutori di «CollinaCultura», tal 
lùc internet di Adelchi Puschiasis 
«alteraltogorto.org», al publiche i ats de 
convigne «Nonsololatteria», celebrade ai 27 
di Otubar dal 2018 li dal Ripàr «Tolazzi», par 
memoreà Eugenio Caneva, tal centenari de 
muart (1842-1918). Sul innomenàt 
animadòr economic e cultural culinot, ch'al 
fondà tal so paîs la prime Latarie social de 
Patrie (www.friul.net/dizionario_bio- 
grafico/index.php), a vevin fevelàt in ché 
volte Enrico Agostinis, Luche Nazzi, Sandro 
Menegon, Franceschino Barazzutti e 
Lorenzo Prearo. Il document al pues jessi 
discjamàt a la direzion www.alteralto- 
gorto.org/altogorto/collina/nonsololatteria 
-eugenio-caneva-e-la-sua-attualissima- 
eredita-oggi.html. 


ecologjiche» e par dài tignince a chè 
«Spiritualitàt ecologjiche», ch'a son 
lis fondis par celebrà il «Timp dal 
Creàt», stabilît dal I dì di Setembar - 
«Zomade ecumeniche pe custodie 
dal Creàt» — a la fieste di San 
Francesc, ai 4 di Otubar. 

La gnove dal intervent de Sinòde pe 
Amazonie e je stade marcade ancje 


dal Pape, ch'al è intervignùt sun chest 


cont intant dal congrès de 
«Associazion internazionàl di dirit 
penàl», tal més di Novembar di an 


.--: LUDRO 


di Diu o chel 
che lui al à fat» 


sim. = furfante; spilorcio, taccagno; mangione 


l'Ecologjie integràl cul fin di orientà 
lis celebrazions pal V inovàl de 
«Laudato si’». Fra lis «pistis d'azion» 
destinadis a lis Universitàts, si 
propon di «Svilupà cors di 
Teologjie de creazion in stàt di 
svilupà il concet di “pecjàt cuintri 
dal creàt” e di profondî la fonde dal 
rapuart armonic tra umanitàt e 
Creàt». 

In chest percors coràl, a van 
segnaladis lis contribuzions di 
Antonio Gerardo Fidalgo de 


«> LUPÀ 


v. = adocchiare 


Alfonso Murad, pedagogjist e 
professòr di Teologjie a Belo 
Horizonte, ch'al à proponàùt su la 
riviste «EcoTeologia#2» 
(www.osservatoreromano.va/it/ne 
ws/2020-08/per-una-giustizia- 
socio-ambientale.html) lis sòs 
riflessions sun chel che lui al 
volarès inant ch’al fos clamàt 
«pecjàt cuintri Maritiere» o «pecjàt 
cuintri da l'Ecologjie integràl» 0 
«pecjàt social e ambientàl». 
Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


(dal latino volgare *allupare “divenire un lupo, essere 
affamati”, da qui il senso “guardare come un lupo affamato”) 
Te fieste prove viòt se tu rivis a lupà chel zovin che ti plàs. 
Nella festa prova a vedere se riesci ad adocchiare quel 
giovane che ti piace. 


«--» LURIT 
agg. = lurido, sozzo 
(dal latino laridus “sporco, sozzo”, laror è la tinta gialla) 
No tu puedis là a scuele dut lurit. 
Non puoi andare a scuola tutto sozzo. 


«--» LUSIGNE 
s.f. = scintilla; lucciola 
(dalla forma verbale lucere “splendere”) 
O viòt nome lusignis. 
Vedo solo scintille 
Cjale ce tantis lusignis ta chel pràt! 
Guarda quante lucciole su quel prato! 


(etimologia incerta, probabilmente dal tedesco luder “carogna” 
o legata all'italiano lordo “sporco, sozzo”) 

Ma alore, tu sés propit un ludro! 

Ma allora, sei proprio un furfante! 

Bon, bon, ce ludro...o pai jo par cheste volte. 

Va bene, va bene, che spilorcio...pago io questa volta. 


ness LUIAR 
sim. = lucherino 
(dal latino ligurinus “lucherino”, a sua volta dal tardo l car) 
Dulà isal vuè il gno luiar? 
Dov'è oggi il mio lucherino? 


+» LUMA 
v. = intravedere 
(parola decurtata, dal latino volgare *chalaumare “calare a mare 
le funi”, dal greco chalasma “allentamento delle funi tese”) 
Mi pàr propit che tu às lumàt just! 
Mi pare proprio che hai addocchiato bene! 


HM UDIN. Speleologjie europeane 


Tal més di Setembar di 30 agns indaùr, 
intant de XVI edizion dal Congrès talian di 
speleologjie, e nasseve a Udin la 
«Federazion speleologjiche europeane». Il 
Circul gurizan «Seppenhofer» nol à 
dismenteàt chel impuartant acjadiment 
sucedùt chenti dal 1990 e lu à ricuardàt tal 
ultin numar de sò riviste, «Sopra e sotto il 
Carso». Chel fat, seont il periodic «on line» 
dal Friùl gurizan, al marche «l'impuartance 
che la speleologjie local si veve 
vuadagnade in chei timps», in gracie di un 
«mont speleologjic un grum vivaròs e plen 
di iniziativis e di esplorazions 
impuartantis». 


LA VITA CATTOLICA 


3 a STOVINSTO 


Novice 


BI SPIETAR. Spet maSa po slovensko 


Po premoru v miescu vostu, v saboto, 5. 
Setemberja, j je bla v farni cierkvi v Spietru 
spet sveta masa po slovensko. Molu jo je 
msgr. Marino Qualizza. Evharistija v nasem 
jeziku bo vsako saboto ob 18.30. Tudi v novi 
sezoni bo za mao po slovensko, ki vaja za 
dopuniti nediejsko zapuoved, skarbielo 
zdruzenje Blankin. Dalo na razpolago 
viernikam bukvaca Domaèe molitve z redan 
evharistije in piesmimi. Vsaki tiedan bo 
natisnilo tekst beril, de bojo vierniki buoj$ 
sledili masi. 


BI JAGNJED. Obnovijen Sv. MiklavZ 


V nedijejo 5. Setemberja nad Jagnjetom v 
Podutanski fari je bla sveta maa, s katero so 
odparli cierkuco Svetega Miklavza potlé, ki 
so jo postrojili. Ljudje dobre voje pudanske 
fare in alpini Svetga Lienarta so cierkuco 
prekrili, dieli na mest zvonik odzuna so sneli 
mauto, ki je prekrivala stare kamanove 
ziduove in znotra so pobajsali. Dielo je 
zaries uspelo in je ciekvica sada buj liepa. 
Parvo sveto mao po obnovitvi je molu 


MI PORCINI. Oblietnica parkazovanj 


V nediejo, 6. Setemberja, so v Portinju 
praznovali 165. oblietnico Marijinih 
parkazovanj. Lieta 1855 se je v tisti slovenski 
vasi v kamunu Ahten trikrat mali Tereziji 
Dush parkazala Devica Marija. Bluo je 8., 27. 
an 30. Setemberja. Mati BoZja je s Citico 
seviede guorila v domaéem slovenskem 
dialektu, saj je Terezija poznale le tist jezik. 


Pod 30 IVONTRE 


intevjuju za Dom. 


vljanje duhovne oskrbe v pristoj- 


msgr. Lorenzo Caucig, ki je opat v MoZnici a inistrica za Slovence po sve- Ministrica »V preteklosti — je nadaljevala — se nosti Cerkve, se pa zavedam, kako 
se je rodiu prù v Jagnjedu. tu dr. Helena Jaklitsch, ki jo za Slovence je osrednjo pozornost namenjalo  pomembno mesto je imelo in ima 
je spremljal drZavni sekretar kulturi. Ta je zelo pomembna, saj  bogosluZje v domatem, sloven- 

H TOPOLOVE. 27. Postaja dr. Dejan Valentindéiè, med yz ame) stvu jeduhovniodraz prebivalstvatega skem jeziku, kako pomembno je 
Slovenci videnske pokrajine . teritorija. A ©e ne bodo zagotovljene —povezovanjein sreCevanje rojakov 

Do nedieje 13. Setemberja gre naprej je konec julija obiskala Kanalsko 1N po SVelu moZnostizaekonomsko preZivetfje  znotraj cerkvenega obÉCestva za 
sedanindvejsta Postaja Topolove, festival, ki dolino, Rezijo in Benedijo. se je konec in razvoj, poleg sluZb tudi Sole ter ohranjanje identitete. Prav v luèi 
ku vsako lieto oZivja vas v garmismim »To sta bila dva dneva polna gostol- ] sodobna infrastruktura, se bodo vsega tega sem se Ze dogovorila za 
kamunu. Artisti, kulturniki, glasbeniki z vié jubja, sreéevanja s srénimi ljudmi. julij a mladi se naprej izseljevaliinboljudi sestanek pri $kofu msgr. dr. Petru 
koncu sveta predejo bogat program v vasi in Resnièno so se èisto vsi potrudili, : preprosto zmanjkalo.« Po ministrici Stumfu, kije med drugim odgovo- 
zuna nje. Umetnostna vodja Postaje sta tudi da sem se med njimi poèutila ne le mudila je treba okrepiti sredstev za razvoj ren za Slovence po svetu, v naèrtu 
lietos Moreno Miorelli in Donatella Ruttar, sprejeto, ampak dejansko doma. na dvo- Benecije, Rezije in Kanalske doline, —paimam tudi sreéanje znad$kofom 
tehnidni vodja pa Valerio Bergnach. Na Njihova zavzetost in vsakodnevna ter si zastaviti bolj ambiciozne cil- in predsednikom Slovenske $ko- 
otvortvi je guorila tudi ministrica za bitka za ohranjanje slovenske iden-  dnevnem je. fovske konference msgr. Stanetom 
Slovence v zamejstvu in po sveto Helena titete, brez jamranja, je resnièéno ; Glede pomanjkanja slovenskih du- Zoretom. Tudisskofom dr. Jurijem 
Jaklitsch. Parsotna sta bla regionalna vedno znova spodbuda tudi zame obisku hovnikovje ministrica odgovorila: —Bizjakom bi se rada sretala glede 
konsiljerja Giuseppe Sibau in Furio Honsell, pri mojem delu. Zobiska sem se ta- v Kanalski »To opozorilo prav gotovo korenini tehvpraSanj. Mislim pa, da je nujno, 
ter Stevilni $indiki. V saboto, 5. Setemberja, ko vrnila se bolj odloéena, da bom Vv tem, da je bilo na tem podroéju da skupnost sama na ta vpraSanja 
je zateu v éedadu Mittelfest. Festival naredila vse, karbomlahko, zabla- dolini, veliko îedermacev, ki so bistveno opozarja tudi lokalnega $kofa, saj 
srednje Evrope. Puojde naprej do 13. gor in povezanost Benedije s slo- sà pripomogli k ohranitvi slovenstva.  imadosvojih vernikovtudi tovrstne 
Setemberja. venskim matiénim telesom, s Slo- Reziji Tu kot urad neposredno ne more-  dolZnosti, ki jih $e posebej v luéi 
venijo, «je poudarila ministricav jp B ene Ciji mo narediti veliko, saj je zagota- zgodovinskihkrivic ne bi smela za- 


nemarjati.« 


DREKA Na Facebooku se jo je ogledalo Cez dva tavZint [judi 


Rozinco videli po vsiem svietu 


kamun je predstavlju $indik Francesco 
Romanut. Vierniki so se darzali pravil za 
zdravje, saj so upoStevali distanco in nosili 
masko. 

Domabe gospe so se potrudile, de bi oliep- 
Sale prostorna zlo elegantno vizo. Povsod 
so postavile sveZe roZe kupe s tistimi iz 
papirja (karte). Se posebno liep je biu okras 
Stirih velikih dreves (lipe in kostanji), ki 
sencijo prestor. 

Sred polietja nam Cierku ponuja guod 
Marijinega Vnebovzetja. Kristusova mati 
Marija je bla po smarti z duso in telesom 
vzeta vnebo. 

Izrocilo pravi, de kàr so Apostoli sli na nje 
grob, so namest Marijnega telesa uSafali 
roZe. Zatuo v Benediji tele praznik klitemo 
RoZinca in pobieramo roZe in trave, ki jih 
zvezane v snopitju nesemo poZegnjavat. 
Tela liepa navada je ostala Ziva v viè vasi 
in seje ponovila tudi lietos 14. in 15. vosta. 
vkakih desetih vaseh. 


Tudi zaradi tega v benesko vasico parhaja 
vse vié slovenskih ruomarju. Slovesno sveto 
maso je darovau $kof msgr. Norberto 
Mtega. 


BI SPIETAR. IzobraZevanje za mlade 


V nedeljo, 13. septembra. bo potekalo 
celodnevno izobraZevanje posveéeno 
upravljanju socialnih omrezZij z naslovom 
Socialno omreziti: kako maksimalno 
izkoristiti potencial medijev v skladu z 
najnovej$simi trendi. Dogodek se bo odvijal 
v prostorih slovenskega kulturnega doma v 
Sipetru v organizaciji dru$tva DM plus. 
UdeleZba je brezplaèna. Dogodek je 
namenjen mladim do 30. leta starosti. 
Stevilo mest je omejeno na 15 udeleZencev. 
Prijave sprejemajo na 
www.dmplus.org/socialno-omreziti. 


BI CEDAD. Kamunske volitve 


V nediejo 20. in pandiejak 21. $Setemberja 
med kamuni v katerih je slovenska 
manjsina bojo votali samuo v Cedadu. 
Sigurno bo miesto imielo novega $indika, 


Argentini so 15. vosta vstali preca 
zjutra, de binazamudili svete ma- 
Se za RoZinco par Devici Mariji v 
Dreki. Ja, lietos so tudi $tevilni be- 
ne$ki emigranti, ki Zivé v Buenos 
Airesu (kàrje biu tle pudan in kvart, dol 
je bla sedma in kvart) in drugih krajah 
velike juznoameriske darZave in po cie- 
lim svietu, lahko sledili andohtan ob 
Marijinem Vnebovzetju pred svojim 
kompiuterjam al’ smartfonu, saj so jih 
kazali preko Facebooka. Vsieh gledaucu 
je bluo Cez dva tavZint. 
Par Mariji Devici v Dreki je te narbuj 
poznano praznovanje RoZince v Nedi- 
$kih dolinah in tudi lietos se je zbralo 
puno]ljudi. ZaStieli so jih kakih 150, Cetu- 
di zauoj koronavirusa nie par$lo puno 
emigrantu. Sveta masaje bla na odpar- 
tim pred cierkvijo. Darovaujo je famo- 
Star g. Michele Molaro, pieu je zbor 
Retan_Aldo Klodié. Zateli so z Zegnan 


roz, med evharistijo so pobrali oufar za 
cierkuin so zaparli s precesijo s kipam De- 
vice Marije okuole cierkve. Parsotnaje bla 
tudi slovenska besieda in piesam. Dreski 


REZIJA 


nde nur ta-na Rado jé bil den rad ano jé bil 
den 6spod, ki an je mél jimé, da KnéZ ano 


ano isi sin zbolél ano anjé parsel spet damuw. 
An Selwon na Radano, ko oèajé a vidél, an mu 


sa’ je Stefano Balloch izpunu dva mandata. Onde nur an mél naa sîno. Isi sin den din anjé rékel rékel, da an na smi se wstavit tu-w rado. Wun 
Za njega mesto se bota potegovala tu-w oo, an di:»OÈa, ja rin po svéto vidét  bilbòlen ano an sel nu mojo na nutor ano an 
dosedanja vitesindik Daniela Bernardi iz ta na Rado nu mojo te svit.« Oèa, ko an éolisò, an nî sewstavilta-parStevamo, tukijé no mésto ta- 
Lege za desno sredino in Fabio Manzini iz jé bil bil kontent ano an mu rékel, an di:»Ci ti pòjdé$ pod no skalo. An si stal ito ano dikle njiaa ote 
Demokratske stranke za levo sredino. den rad posvité, na stu prid spet nozéd.« so mu pillile skrîto kej za jést. To stalo isi sin 


To stalo sin sel po svéto. So prasle lita nu lita karjé bòlen an jé wmor. (s. q.) 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 9 settembre 2020 ( ) fo ) 


GIOVEDÌ 10 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 La ragazza dei tuoi sogni 
20.35 Techetechetè, rubrica 
21.25 NEROAMETÀ2, 

serie Tv con Claudio Amendola 
23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 11 


18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 PANARIELLO CONTI 
PIERACCIONI - LO SHOW, 
spettacolo teatrale 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 12 


15.30 A sua immagine, rubrica 

16.25 Italia sì!, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

01.10 Sottovoce, rubrica 


DOMENICA 13 


14,00 Domenica in, contenitore 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 SOLITI IGNOTI SPECIAL VIP, 
speciale con Amadeus 

23.40 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 14 


16.35 Tutti a scuola, speciale 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILCOMMISSARIO MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 

23.55 Portaa porta, talk show 


MARTEDÌ 15 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ILCOMMISSARIO MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 

23.45 Portaa porta, talk show 


© 


MERCOLEDÌ 16 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ULISSE-IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA, reportage con A. Angela 
23.50 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-0, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 IO TUNOI, LUCIO, speciale 
dedicato a Lucio Battisti 

23.20 Una pezza di Lundini 


14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 The rookie, telefilm 


11.25 Lanave dei sogni: Colombia 
14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 
18.50 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 S.W.A.T, telefilm con S. Moore 
22.40 Bull, telefilm 


11.25 Dreamhotel: Thailandia 
14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 
18.10 NCSI: Los Angeles, telefilm 
21.05 HAWAII FIVE-0, 

telefilm con Alex O'Loughlin 
21.50 Ncis: New Orleans, telefilm 


16.40 Squadra speciale Lipsia 
18.50 Hawaii five-o, telefilm 
19.40 Castle, telefilm 
21.20 BOSSININCOGNITO, 

real Tv con Max Giusti 
22.50 Una pezza di Lundini, show 


14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 

18.50 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 THE GOOD DOCTOR, telefilm 
con Freddie Highmore 

22.50 Una pezza di Lundini, show 


14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 IL FIDANZATO DI MIA 
SORELLA, film con P. Brosnan 

23.00 Rai Parlamento 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.35 Qui Venezia cinema, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 TREMANIFESTI A EBBING, 
MISSOURI, film con F McDormand 

23.20 Grande storia doc, doc. 


20.00 Blob, magazine 
20.35 Qui Venezia cinema, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 CUORIPURI, 

film con Selene Caramazza 
23.15 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 
20.35 Qui Venezia cinema, rubrica 
20.45 Sulla mia pelle, speciale 
21.00 SULLA MIA PELLE, 

film con Alessandro Borghi 
23.35 Amore criminale, doc. 


16.35 Kilimangiaro collection 
18.10 Last cop -L'utlimo sbirro 
20.00 Blob, magazine 

20.30 Sapiens doc, rubrica 

21.20 PAPILLON, film con C. Hunnam 
00.10 Fuori orario. Cose (mai) viste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Tutto su mia madre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste 
con Riccardo lacona 

01.10 Digital world, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto su mia madre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Erasmus + Stories, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto sumia madre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.10 RediPuglia, documentario 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 LA MUSICA DEL CUORE, 

film con Meryl Streep 
23.40 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 MADRE SOLEDAD, AL 
SERVIZIO DEGLI INFERMI, 
film con Inés Acebes 
23.15 Terra mater Costa Rica, doc. 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 LACONGIURA DEGLI 
INNOCENTI, film con S. MacLaine 

23.15 Una donnaalla Casa Bianca 


18.30 Beltempo si spera, rubrica 
19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
21.05 NORDESUD, 

serie Tv con Patrick Swayze 
22.45 L'amore ela vita, serie Tv 


20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 BRANCACCIO, 

miniserie con Beppe Fiorello 
23.00 Perchè forte come la 

morte è l’amore, concerto 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 THISISUS, 

serie Tv con Milo Ventimiglia 
22.45 La musica del cuore, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Rosario» speciale 

21.50 Brancaccio, miniserie 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 CHIVUOL ESSERE 
MILIONARIO, gioco con G. Scotti 

01.05 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 ILVOLO - 10 ANNI INSIEME, 
concerto de Il Volo 

23.40 Belli di papà, film 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 TÙSÌQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.15 Paperissima sprint, show 


17.25 Domenicalive, contenit. 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 ASTARISBORN, 

film con Bradley Cooper 
00.35 Campi di battaglia, doc. 


16.20 Il segreto, telenovela 
17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 TEMPTATION ISLAND, 

reality con da Alessia Marcuzzi 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.10 Camera cafè, sitcom 
19.35 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21.20 CHICAGO MED, 

telefilm con Jesse Spencer 
23.55 The sinner, telefilm 


18.10 Camera cafè, sitcom 
19.35 Dr. House, telefilm 
20.25 C.S.I. scena del crimine 
21,15 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
23.55 Blu profondo, film 


18.00 Mike & Molly, sitcom 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 IL CACCIATORE DI GIGANTI, 
film con Nicholas Hoult 

23.45 Adèle e l'enigma del faraone 


18.10 Camera cafè, sit com 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 SHARK-IL PRIMO SQUALO, 
film con Jason Statham 

23.50 Shark 3D, film 


17.20 La vita secondo Jim, sitcom 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 ATTACCO AL POTERE2, 

film con Gerard Butler 
23.30 Codice mercury, film 


17.20 La vita secondo Jim, sit com 
17.50 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 DEADPOOL, film conR. Reynolds 
23.45 Hellboy: the golden army 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 RAMBO2:LAVENDETTA, 
film con Sylvester Stallone 

23.35 Demolition man, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.40 Il corsaro della Giamaica 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.05 Terra di confine, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 QUARTOGRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Donnavventura, reportage 


16.40 Terrore a Stone Lake 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 THEDEBT COLLECTOR, 
film Tv con Scott Adkins 
23.30 Spiriti nelle tenebre, film 


15.00 Il prigioniero di Zenda, film 
16.45 L'assedio di fuoco, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 UNKNOWN, film con L. Neeson 
23.50 Duplicity, film 


16.45 Perry Mason, telefilm 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Musicline, film 


16.45 La guida indiana, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.45 Youth, speciale 


16.45 La finestra sul cortile, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia news, rubrica 
21.25 FOREVERYOUNG, 

film con Fabrizio Bentivoglio 
23.25 Nella morsa del ragno 


20.00-0.45 circa 00.45 Magicin the moonlight 
14.15 Tagada, rubrica 14.15 Tagada, rubrica 14.15 Atlantide, rubrica 14.05 Uozzap, film 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 
LA 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Little murders, telefilm 19.05 Body of proof, telefilm 15.25 Cara, insopportabile Tess 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Little murders, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 WARHORSE, 

film con Emily Watson 
23.55 Otto emezzo sabato 


17.40 Amorie disastri, film 
20.35 L'ARIA CHETIRA, 

rubrica con Myrta Merlino 
22.30 L'attimo fuggente, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ROBINSON CRUSOE, 

film con Pierce Brosnan 
23.30 LordJim, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, 
rubrica con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Scorpion, serie TV 
19.05 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ELEMENTARY, 

telefilm con Jonny Lee Miller 
23.35 The unxplained, doc. 


17.35 Scorpion, serie TV 

19.05 Flashpoint, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 KISSOFTHE DRAGON, 
film con JetLi 

23.05 Strike back: revolution 


15.55 Just forlaughs, rubrica 

16.05 Scorpion, serie TV 

19.50 Elephant white, film 

21.20 C'ERA UNA VOLTA A LOS 
ANGELES, film con Bruce Willis 

23.00 Il profeta, film 


16.10 Scorpion, serie TV 

17.35 Elementary, telefilm 

19.50 In the dark, film 

21.20 LATERRA DELL'ABBASTANZA, 
film con Andrea Carpenzano 

23.00 Dogman, film 


17.35 Scorpion, telefilm 

19.05 Flashpoint, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 MARVEL'S DAREDEVIL, 
serie Tv con Charlie Cox 

23.10 Marvel's Jessica Jones 


17.35 Scorpion, telefilm 

18.20 Flashpoint, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 IRONFIST, film con H. Baum 

23.15 Ken Follet: journey into 
the dark ages, film 


17.30 MacGyver, telefilm 

19.00 Flashpoint, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 TRAFFIK - INTRAPPOLA, 
film con Paula Patton 

23.00 C'era una volta a Los Angeles 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.35 Alain Delon. Il lato oscuro 
di una star, documentario 
19.30 RogerVadim l'uomo delle stelle 
20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 LEVIE DELL'AMICIZIA, musicale 
22.45 The other side, rubrica 


19.30 Warren Beatty Hollywood 
playboy, documentario 
20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 ART RIDER, «Da Gabi a 
Subiaco» documentario 
22.10 Artnight, documentario 


19.10 Musica da camera con vista 
19.40 Dentro le note, doc. 
20.45 L'attimo fuggente, rubrica 
21.15 LASCUOLA, spettacolo 

teatrale con Silvio Orlando 
00.00 Personaggi in cerca d'attore 


18.50 Levie dell'amicizia per la Siria 

20.20 The other side, doc. 

20.45 L'attimo fuggente, rubrica 

21.15 CONCERTOPERLITALIA, 
concerto con Riccardo Chailly 

23.05 Dilà dal fiume e tra gli alberi 


19.35 Stars ofthe silver screen 
20.25 L'arte dell'inganno, doc. 
21.15 LUIS SEPULVEDA, LO 
SCRITTORE DEL SUD DEL 
MONDO, documentario 
22.15 Il contagio, film 


19.35 Stars of the silver screen 
20.25 L'arte dell'ingegno, doc. 
21.15 LACITTÀ PROIBITA, 
film con Chow Yun-Fat 
23.05 Satchmo Dizzy e gli 
ambasciatori del jazz 


18.35 Stars of the silver screen 
20.15 Great continental railway 
journeys: prossima 

fermata oriente, doc. 
21.15 SEMIRAMIDE, opera lirica 
di Gioacchino Rossini 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,15 Eccezzziunale veramente 

capitolo secondo... me, film 
21.10 FRAULEIN - 

UNA FIABA D'INVERNO, 

film con Christian De Sica 
22.50 Venezia daily, magazine 


16.10 Gli imperdibili, magazine 
16.15 Vivo perla tua morte, film 
17.50 Arriva Sabatal..., film 

19.30 Unturco napoletano, film 
21.10 ARRIVAL, film con Amy Adams 
23.10 Venezia daily, magazine 


18.45 772 edizione della Mostra 
del Cinema di Venezia 

19.55 figli del deserto, film 

21.10 ISEGRETI DI BROKEBACK 
MOUNTAIN, film con H. Ledger 

23.30 99 homes, film 


15.50 Perun pugno di dollari 
17.40 Matrimonio all'italiana 
19.25 Miseria e nobiltà, film 
21.10 MALDAMORE, 

film con Ambra Angiolini 
22.55 Dobbiamo parlare, film 


15.55 Cabo blanco, film 

17.30 Romolo e Remo, film 

19.25 Squadra antimafia, film 

21.10 PERQUALCHE DOLLARO IN 
PIÙ, film con Clint Eastwood 

23.30 Facciaa faccia, film 


15.50 California addio, film 
17.40 Lo credevano uno 
stinco di santo, film 
19.15 Piedonelo sbirro, film 
21.10 AUSTRALIA, film con N. Kidman 
00.05 Il mondo di Arthur Newman 


17.30 Domani passo a salutare la tua 
vedova... parola di epidemia 
19.10 Piedone a Hong Kong, film 
21.10 RADIOFRECCIA, 

film con Stefano Accorsi 


23.10 L'imbalsamatore, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «La grande corsa dei 
carri; | Celti. Battaglia per la Gallia» 
23.00 1920. Il terremoto in 
Lunigiana e Garfagnana 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILPATTO HITLER - STALIN, 
«Verso la guerra, La trappola 
del Fuhrem» documentario 
23.00 Art detective, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILSEDUTTORE, 

film con Alberto Sordi 
23.00 Documentari d'autore 


19.00 Cortoreale, documentario 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 BRAVEHEART, film con M. Gibson 
00.05 Il giorno e la storia, doc. 


19.20 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Genova» doc. 
22.10 È l'Italia, bellezza!, doc. 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIANE, «Il Risorgimento delle 
donne» documentario 

22.05 Dal Tirreno all'Antartide. 
Lo straordinario viaggio di 
Ajmone-Cat, documentario 


19.20 Roma, Anno Domini 1960 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1919-1922. 100 ANNI DOPO, 
«La spagnola» documentario 
22.10 Cronache di Hitler, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Soko- Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, telefilm 
21.10 BEAUTY SHOP, 
film con Queen Latifah 
23.00 Duplex appartamento per tre 


14.30 Soko -Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, telefilm 
21.10 PADREBROWN, 

serie Tv con Mark Williams 
23.00 Remember me film 


15.10 Lastoria infinita, film 
17.10 L'ultimo dominatore dell'aria 
19.10 Transformers, film 
21.10 SBUCATO DAL PASSATO, 
film con Brendan Fraser 
23.30 Law &order,telefilm 


15.10 Kate & Leopold, film 

17.10 Letters to Juliet, film 

19.10 Il vento del perdono, film 

21.10 ILBUONGIORNO DEL 
MATTINO, film con R. MacAdams 

23.00 The company men, film 


14.30 Soko-Misteri tra le montagne 

18.00 La casa nella prateria 

19.40 Happy days, sitcom 

21.10 ILCASOTHOMAS CRAWFORD, 
film con Anthony Hopkins 

23.00 Transformers, film 


14.30 Soko- Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, sitcom 
21.10 COWBOYS&ALIENS, 

film con Olivia Wilde 
23.10 Wyatt Earp la leggenda 


18.00 La casa nella prateria 

19.40 Happy days, sitcom 

21.10 MISSMARPLE: PERCHÈ NON 
HANNO CHIESTO A EVANS?, 
film con Julia McKenzie 

23.00 Miss Marple: le due verità 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 BEVERLY HILLS COP Il - UN 
PIEDIPIATTI A BEVERLY 
HILLS II, film con Eddie Murphy 

23.15 Beverly Hills cop - Un 
piedipiatti a Beverly Hills 


17.15 Incontrerai l’uomo 
dei tuoi sogni, film 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL PATTO DEI LUPI, 
film con Samuel Le Bihan 


17.05 Le regole della truffa, film 
18.55 Beverly Hills cop - Un 
piedipiatti a Beverly Hills 
21.00 RIVELAZIONI - SESSO È 
POTERE, film con Eddie Murphy 
23.45 Basic, film 


16.25 Note di cinema, rubrica 

16.35 Fuga perla vittoria, film 

18.50 Il club degli imperatori 

21.00 INTRIGO INTERNAZIONALE, 
film con Cary Grant 

23.45 Il delitto perfetto, film 


17.20 Whatever works, film 

19.15 A-team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 COBRA, film con S. Stallone 

23.10 Greystoke-La leggenda di 
Tarzan, signore delle scimmie 


19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 SPARATORIA AD ABILENE, 
film con Bobby Darin 

23.00 Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo!, film 


17.10 Il magnate greco, film 
19.15 A-Team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 GIOVANI SI DIVENTA, 

film con Ben Stiller 
23.10 Nonèmaitroppotardi, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


14.30 Elettroshock 

16.00 Telefruts 

17.30 Focus- Friuli Doc 
19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 F come futuro - Ersa 


15.30 Community FVG 
16.00 Telefruts 
17.45 Maman! - Program par fruts 


19,45 Screenshot 
21.00 DIARIO DI BORDO 
22.30 Screenshot 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

20.00 Effemotori 

20.30 Screenshot 

21.00 FOCUS - FRIULI DOC 
22.30 Effemotori 


16.00 Vicini vicini 

17.30 F come futuro 

18.00 L'alpino 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
22.00 START 

22.30 L'alpino 


13.45 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.45 Focus 


19.30 A tutto campo estate 
21.00 BIANCONERO XXL 


22.00 Rugby magazine 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 
18.45 Focus 


19.45 Communi 
21.00 VICINI VICINI 
22.30 Effemotori 


FVG 


16.00 Telefruts 

17.45 Maman! - Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


09.00 Speciale calciomercato 
12.30 Viaggi e turismo 
13.30 Gli speciali del Tg 
15.30 Silive 

17.00 Pomeriggio calcio 
21.00 ATUTTO QUIZ 


13.30 Speciale in comune 
14.45 Pagine d'artista 
15.30 Silive 

17.00 Pomeriggio calcio 
18.30 Rubriche news 
21.00 CASE DA SOGNO 


13.30 Case da sogno 
15.00 | grandi del calcio 
15.30 Silive 

16.00 Amichevole 

19.30 Speciale in comune 
21.00. NINE LIVES 


08.30 Vista Europa 

08.45 Gli speciali del Tg 
12.30 Speciali in comune 
17.00 Amichevole 

21.00 SPECIALE IN COMUNE 
23.00 Street of blods 


15.30 Si live 

16.30 Italia motori 
17.30 Si live 

18.30 Salute & benessere 


a tavola 
21.00 UDINESE TONIGHT 


12.30 Udinese story 
13.30 Udinese tonight 
17.30 Si live 

18.30 Tmw news 


19.30 Speciale in comune 
21.00 GLISPECIALI DEL TG 


13.30 Suil sipario 
15.30 Silive 

14.40 Detto da voi 
16.30 EuroUdinese 
17.30 Silive 

21.00 STUDIO & STADIO 


mercoledì 9 settembre 2020 


ove cercare lavoro in questa 
delicata fase della ripartenza 
post ferie? La società Adecco 
ha indicato per il Friuli-Vene- 
zia Giulia queste opportunità: 
il settore medico, chimico, e far- 
maceutico che cresce del 16%, la pro- 
duzione industriale logistica legata al- 
l'e-commerce, che viaggia attorno al 
40% in più, la grande distribuzione 
organizzata, che aumenta del 60%, 
mentre i settori di sanificazione e pu- 
lizia registrano incrementi del 40%. 
In questi campi sarà dunque più faci- 
le trovare lavoro. Poi, come è imma- 
ginabile, c'è il settore delle costruzio- 
ni, uno dei settori che riceverà gli sti- 
moli più significativi dall’introduzio- 
ne degli incentivi per la riqualifica- 
zione energetica e antisismica degli 
edifici, che in regione già occupa 33 
mila addetti e 1,5 miliardi di valore 
aggiunto. Al marzo scorso risultavano 
attive 13,2 mila aziende. Sono quindi 
da prevedersi centinaia di assunzioni. 
E negli altri comparti, quelli manifat- 
turieri in particolare? Bisognerà aspet- 
tare ancora qualche mese affinché si 
aprano prospettive di una certa im- 
portanza, ma non mancano segnali 
incoraggianti. 
“In Fvg, secondo le elaborazioni 
dell'Ufficio Studi di Confindustria 
Udine su dati Prometeia - spiega An- 
na Mareschi Danieli, presidente di 
Confindustria Udine — si stima una 


VETRINA LAVORO 


flessione del Pil del -10,4% nel 2020. 
L'indicatore si riporterà in positivo 
nel 2021, +6%. Il ritorno ai livelli pre- 
crisi potrebbe essere accelerato se ver- 
ranno utilizzati efficacemente i fondi 
comunitari, ad iniziare dal Recovery 
Fund. “Il tasso di disoccupazione è 
previsto in aumento il prossimo an- 
no (dal 6,6 del 2020 all’8,5 — confer- 
ma la presidente —- per poi ridiscende- 
re quando torneranno ad aumentare 
gli occupati, coerentemente con il 
quadro di ripresa generale”. 

Ma ci sono comparti che stanno rea- 
gendo positivamente. Compreso il 
metalmeccanico, 3.800 aziende e 58 
mila lavoratori. Un comparto che 
rappresenta il 43% delle aziende ma- 
nifatturiere della regione e che produ- 
ce un volume di esportazioni pari a 


Dove l'occupazione potrà lievitare, anzi lo sta già facendo 


Ecco isettori ditraino 
dell'economia friulana post-covid 


5,8 miliardi l’anno. E' vero che alcune 
aziende attendono lo sblocco dei li- 
cenziamenti per chiudere, ma negli 
ultimi 6 mesi ci sono imprese - am- 
mette Sergio Barel, presidente di Co- 
met, Cluster della Metalmeccanica — 
che hanno registrato una crescita di 
oltre 10%. 
La Regione, dal canto suo, si prepara 
al sostegno della produzione con il 
disegno di legge Sviluppoimpresa 
«che guarda a obiettivi condivisibili 
di sostegno alla crescita e alla moder- 
nizzazione del nostro tessuto econo- 
mico e imprenditoriale, ma che andrà 
approfondito nelle misure specifiche 
e soprattutto dotato di risorse ade- 
guate», riconoscono i segretari gene- 
rali di Cgil, Cisl e Uil. 

ED.M. 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


Corso gratuito: Competenze 
relazionali per il mondo del lavoro 


o ® 


* | 


iascuno ha interesse a sviluppare la consapevolezza 
dei propri punti di forza e di debolezza, e di indivi- 
duare le risorse a propria disposizione per raggiungere 
l'obiettivo prefissatosi. Ciò comporta compiere le scel- 
te migliori, mobilitare le capacità adeguate, a fronte di 
una determinata situazione, così da superare problemi e 
difficoltà, soddisfacendo i propri bisogni. Imparare poi a 
comunicare in modo corretto ed efficace con colleghi e su- 
periori e ad interagire in un gruppo di lavoro rientra tra gli 
obiettivi di corredo alla meta identificata. A questo punta il 
corso completamente gratuito che qui presentiamo e che 
non a caso si intitola: “Competenze relazionali per il mon- 
do del lavoro”. 
I contenuti che saranno veicolati riguardano i seguenti ar- 
gomenti: 
e Elementi di Comunicazione verbale e non verbale 
® Caratteristiche degli stili comunicativi 
e Autovalutazione di sé, dei propri punti di forza e di de- 
bolezza 
e Mobilitazione delle risorse per il raggiungimento del- 
l'obiettivo 
e Gestione dell'emotività e dello stress 
e Come porsi di fronte a un problema: gestione e risolu- 
zione 
e Comunicazione efficace 
e Elementi di Comunicazione verbale e non verbale 
© Caratteristiche degli stili comunicativi 


OFFERTE DI LAVORO d 


ADDETTO/A WEB MARKETING 
Selecta sas di Carlet Doris & C, sta 
selezionando per una storica socie- 
tà commerciale, titolare di diversi 
brand, un impiegato commerciale 
con conoscenze di Web Marketing 
e gestione siti di e-commerce da in- 
serire per lo sviluppo di un sito ne- 
gozio elettronico specializzato nella 
vendita di materiale elettronico. E' 
richiesta la conoscenza della lingua 
inglese. | candidati in possesso dei 
requisiti possono compilare il form 
direttamente nel sito www.selecta- 
selezione.com o inviare CV possibil- 
mente in formato europeo a 
info@selectaselezione.com 


SUPERVISORE FILIALE DI UDINE 
Volvo Construction Equipment, 
produttore leader a livello interna- 
zionale di macchine movimento 
terra di alta qualità, è alla ricerca di 
un supervisore per la filiale di Udi- 
ne. Si tratta di saper sviluppare ed 
incrementare le attività post-vendi- 
ta relative alla filiale VCE Italia di 
competenza. Linee di competenza: 
responsabile dello sviluppo delle 
attività di manutenzione dell'offici- 
na e della soddisfazione del cliente; 
responsabile della gestione e della 
crescita del personale tecnico, del 
magazziniere e dell'amministrativo; 
responsabile del raggiungimento 
degli obiettivi dell’officina, basati 
sull'analisi del mercato e sulla poli- 
tica commerciale (costo della ma- 
nodopera, sconti ...).Inoltre defini- 
sce il budget per l'acquisto di at- 
trezzature tecniche, di investimen- 
to, e di ricambistica. Nel contempo 
è responsabile del rispetto delle 
normative in materia di salute, sicu- 
rezza, ambiente e rifiuti; gestisce i 
reclami e assicura l'avanzamento 
dei piani d'azione intrapresi; effet- 
tua, in caso di necessità, visite ai 
principali clienti dell'area di perti- 
nenza della filiale. Requisiti: back- 
ground tecnico e di gestione delle 


risorse; capacità di operare in con- 
formità con le procedure aziendali; 
forte orientamento al cliente; pre- 
cisione nell'elaborazione e analisi di 
dati e prezzi; capacità di compren- 
dere le dinamiche aziendali e di bu- 
siness, spirito di adattamento, pro- 
attività e capacità di risoluzione dei 
problemi; capacità organizzative e 
di comunicazione a tutti i livelli 
aziendali; capacità di rispettare le 
scadenze assegnate ed orienta- 
mento al miglioramento continuo. 
Servono: mentalità aperta ed one- 
stà; conoscenza della lingua inglese 
(terminologia tecnica), uso del Pc e 
conoscenza del pacchetto MS Offi- 
ce. Sede di lavoro: Castions di Stra- 
da (UD) Si invitano i potenziali can- 
didati ad inviare il proprio CV all'in- 
dirizzo e-mail 
hrvolvoce@volvo.com con oggetto 
“Udine Supervisor_2020”. 


RESPONSABILE COMMERCIALE 
Cerchiamo un tecnico pre-sales 
HVAC-R Per la Gestione tecnico/ 
commerciale dello sviluppo di offer- 
te/preventivi. Pensiamo a un perito 
o ingegnere energetico, termotec- 
nico o similari, con inglese fluente 
ed esperienza in azienda operante 
nel settore HVAC-R. Mansioni: sup- 
porta il responsabile commerciale 
nell'esaminare le richieste di pro- 
dotti speciali e nell'orientare il clien- 
te alla scelta del prodotto, avvalen- 
dosi quando necessario del suppor- 
to dell'Ufficio Tecnico; si relaziona 
direttamente con il cliente rispetto 
alle problematiche tecniche dei 
progetti; si relaziona con clienti e fi- 
liali estere al fine di garantire sup- 
porto alle vendite e assistenza tele- 
fonica per informazioni tecniche; 
definisce le specifiche tecniche dei 
prodotti garantendo la soddisfazio- 
ne del cliente stesso, avvalendosi 
quando necessario del supporto 
dell'Ufficio Tecnico. Per candidature 
scrivere a hr@thermokey.com 


EDUCATORE/EDUCATRICE 

Codess FVG ricerca un 
educatore/educatrice per asilo nido 
di Codroipo Si richiede Laurea in 
Scienze dell'Educazione. Gradita pre- 
gressa esperienza nella mansione. Ri- 
chiesta disponibilità immediata. Ora- 
rio di lavoro: part time 32 ore setti- 
manali. 

Durata Contratto: Si propone con- 
tratto a tempo determinato, sino a 
luglio 2021. 

Sede di lavoro: Codroipo. 
Applicazione CCNL Cooperative So- 
ciali. Le ricerche si intendono rivolte 
a candidati ambosessi (D. Lgs 
198/2006). 

Inviare CV Formato Europeo a: curri- 
culum@codessfvg.it inserendo nel- 
l'oggetto: rif. EDUCI 


EDUCATORE/EDUCATRICE 
ASILO NIDO 
Codess FVG ricerca un 
educatore/educatrice per asilo nido 
di Udine Si richiede: laurea in Scienze 
dell'Educazione; esperienza di alme- 
no 16 mesi nella mansione di educa- 
trice nido; diponibilità immediata. 
Orario di lavoro: part time 15 ore set- 
timanali. Durata Contratto: Si propo- 
ne contratto a tempo determinato, 
sino a luglio 2021. Sede di lavoro: 
Udine. Applicazione CCNL Cooperati- 
ve Sociali. Le ricerche si intendono ri- 
volte a candidati ambosessi (D. Lgs 
198/2006). Inviare CV Formato Euro- 
peo a: curriculum@codessfvg.it inse- 
rendo nell'oggetto: rif. EDUC02 
Servizi a cura di 
Giovanni Cassina 


e Modalità di negoziazione e gestione dei conflitti 

® Caratteristiche e dinamiche di un gruppo 

® Il ciclo di vita di un team 

® Attività, squadra e individuo 

e Lavoro in autonomia e lavoro in team 

il corso, completamente gratuito, è rivolto a tutte le perso- 
ne iscritte al Programma PIPOL. 

I requisiti obbligatori. Per partecipare al corso è necessario 
iscriversi al programma PIPOL registrandosi in modo auto- 
nomo sul portale 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazionela- 
voro/ lavoro/FOGLIA135/ oppure recandosi presso un 
Centro per l'Impiego. 

Le persone già iscritte a PIPOL, ma che avevano richiesto 
un corso in un'area diversa, dovranno modificare il Piano 
d'Azione Individuale (PAI) presso il CPI. 

È richiesta una conoscenza della lingua italiana pari al li- 
vello A2 del Quadro Comune Europeo per l'apprendimen- 
to delle lingue. 

Per informazioni rivolgersi a 

MORENA MARANZINA morena.maranzina@ial.fvg.it 


CAusocigzione Musicale e Gultunale Primavera di Rigipnaro 


(“primo anno gratuito per i nuovi Iscritti dai 6 al 14 anni” 


PER INFORHADIONI E liCRIZONI: T. 120 2236223 
SLOLADIMUSICA@AMECPRIMAVERA IT E] 


scuola di musica 


ISCRIZIONI AS. 2000/21 [TRO IL 


PROPEDEUTICA" / SOLFEGGIO* 
STRUMENTI A FIATO E PERCUSSIONI 
VIOLINO / PIANOFORTE / CHITARRA 


Corsi convenzionati con il Conservatorio 
“J. Tomadini” di Udine 


iii lisiohi ia ie di uti, 
btcosdo ii peocscollo anti COWMIS 
dei ROTA 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 9 settembre 2020 È 


Restauro conservalivo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Cuna arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «* CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI «+ ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 


persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 


La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 
L'avanzamento dei lavori in cantiere è 

seguito assiduamente dalla direzione 

dell'impresa che può così intervenire 

per risolvere tempestivamente ogni 

problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL le 
Fax 0432.507755 
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CHINESPORT 


Poltrone anatomiche 


Stabilizzatore dinamico 


Sollevatore mobile elettrico. 
www.chinesport.it 


- Italy | 0432621621 - 


33100 UD 


Via Croazia, 2 


